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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

L'atlantismo non è una politica nazionale 
Trieste e gli interessi dell'Italia si difendono 
solo con una politica di pace e di distensione 

— . —— ,—. . ——. — '—m 

Le posizioni del nostro Paese compromesse gravemente dall'obbedienza all'oltranzismo atlantico -1 tre errori della linea seguita dai d.c. - I comunisti 
accettano il principio di un plebiscito a Trieste ma denunciano i pericoli dell'azione di Pella - Ciò che può dare all'Italia una politica di distensione 

Alle ore 16,10 di ieri, in 
ape r tu r a della seduta pome­
r id iana , il compagno Pa lmi ro 
T O G L I A T T I ha pronuncia to 
alla Camera l 'at teso discorso 
sulla politica es tera del go ­
ve rno . Eccone il testo in te ­
gra le : 

A lquan to s t rano , signor 
P res iden te , po t rebbe sembra ­
re , a lmeno a p r i m a vista, ed 
essere ch iamato , il modo co­
me fino ad ora si è sv i luppa­
ta ques ta discussione sul b i ­
lancio del Minis tero degli af­
fari esteri , per iL fatto che, 
in sostanza, se si t i en conto 
degli in tervent i dei p r inc ipa­
li o ra tor i , esso si è concen­
t ra to quas i esc lus ivamente so ­
pra una quest ione, sul la q u e ­
st ione di Tries te , cioè sui p r o ­
blemi che si pongono per r e ­
golare la si tuazione a t tua l ­
m e n t e esistente nella Venezia 
Giul ia . 

Non so, onorevoli colleghi, 
i-e sia .-tata ogget t ivamente 
giusta questa l imitazione. R i ­
conosco però senz ' a lno che 
essa corr isponde agli o r ien­
tament i prevalent i nel la op i ­
n ione pubblica o nella m a g ­
gior pa r te di essa, oggi. 

Ripeto, la cosa può non a p ­
p a r i r e giusta ogget t ivamente . 
Sono infat t i accadut i di r e ­
cente fatt i ta l i , si sono e so ­
no tu t to ra ape r t e dinanzi a l ­
l 'opinione pubbl ica in t e rna ­
zionale e al l 'opinione pubb l i ­
ca del nostro Paese , e sono 
poste d inanzi al nos t ro g o ­
verno , tali quest ioni che og­
ge t t ivamente sono p iù ampie , 
per la loro por ta ta e, per cer­
ti aspet t i , anche più impor­
tant i di quella t r ies t ina . Ba ­
sti pensa re alla firma de l l ' a r ­
mistizio in Corea, avven i ­
mento che ha cambia to q u a ­
l i ta t ivamente la si tuazione in­
te rnaz ionale che sta davant i 
a noi . Da una si tuazione in­
ternazionale nella qua le e ra 
in corso u n conflitto a rma to 
s iamo torna t i a una s i tuazio­
n e di pace, o di relat iva p a ­
ce, p e r lo meno. Abb iamo 
avu to qualche segno che la 
politica es tera del nos t ro go­
ve rno si sia resa conto di 
questo cambiamento qua l i t a ­
tivo del la si tuazione e siano 
stati compiut i gli a t t i neces­
sari per adeguarsi ad essa? 
Bisogna r ispondere di no . A t ­
ti simili non vi sono s ta t i . 
La nos t ra polit ica es te ra non 
?i è ancora accorta di questo 
cambiamento qual i ta t ivo de l ­
la si tuazione in temazionale , 
q u a n t u n q u e se ne sia accor­
ta l 'opinione pubblica e se 
ne s iano accort i , e lo si vede 
ogni giorno più, gli organi 
dell 'opinione pubblica anche 
più resti i al nostro campo. 
al campo democrat ico a v a n ­
zato. 

Le eltiiMi tedesche 
H a n n o avuto luogo le e ie ­

zioni tedesche, le qual i , a n ­
che se non hanno ancora p ro ­
fondamente a l t e ra to , però 
t endono ad a l t e r a re pro­
fondamente i t e rmin i della 
si tuazione europea . E ' stata 
da ta nel nostro Paese una 
'giusta in terpre taz ione di ciò 
che significano le elezioni t e ­
desche, del modo come si è 
avu to quel r i su l ta to e di ciò 
che da quel r i su l ta to può 
sgorgare in un avven i re pros-j 
s imo o in un avven i re più 
lontano? Non mi p a r e . E so-; 
p r r t t u l t o non mi pa re che n e ­
gli a t teggiament i concret i del 
nostro governo, pe r quanto: 
.-.; riferisce alla nostra poli­
tica h i ternazionaie . abbiano 
potu to essere regis t ra t i , r.e! 
corso del le u l t ime se t t imane . 
a t t i qualsivoglia adeguat i al 
m u t a m e n t o della s i tuazione 
europea che è s ta to segnalato 
da l r i su l t a to delle elezioni t e ­
desche. 

Vi è di p iù : nel corso degli 
u l t imi mesi , o da i 7 giugno 
in poi . anche se vogl iamo l i ­
mi tarc i a questo periodo 
pos t -e le t tora le ; abb iamo a s ­
sistito da u n la to ad at t i esa­
spera t i di in te rvento à i oo-
tenze imperial ist iche nella 
vita in te rna di a l t r i S ta t i a l ­
lo scopo di provocare inci­
dent i perfino di ca ra t t e re in­
surrezionale . Par lo in pa r t i ­
colare dei fatti di Ber l ino del 
17 giugno. Nonostante ciò non 
vi è dubb io clie abb iamo p u ­
r e assisti to a u n o sviluppo 
lento, m a sicuro, della t e n ­
denza a u n a distensione della 
.situazione in ternazionale , a l ­
le t r a t t a t ive per accordi di 
pace, e così via . Anche di 
questa si tuazione, che investe 
tu t to il complesso dei r a p ­
porti in ternazional i , si è avu ­
to qua lche indizio, n e g l i - u l ­

t imi tempi , che si s iano ac­
corti s i i uomini i qua l i d i r i ­
gono la politica es tera i tal ia­
na in ques to momento? Non 
abbiamo avu to segni di q u e ­
sta na tu ra . Si è cont inuato 
come p r ima , come se nulla 
stesse accadendo, come se lo 
esito dei processi che sono 
in corso ne l l ' a rena in t e rna ­
zionale e pa r t i co la rmen te ne l ­
l 'a rena europea non ci in te ­
ressasse, ci dovesse lasciare 
in d i spar te . 

Ripeto che tut to queste 
questioni sono di por ta ta 

molto più ampia che non il 
semplice problema t r ies t ino. 
Riconosco però che ad esso 
esse sono tu t te più o meno 
legate e sa rà questo, in so­
stanza, il tema de! m:o inter­
vento in questo d iba t t i to . 

Se vogl iamo tu t tav ia p ro -
scindere . per ora . dalla con­
siderazione di questi e l emen­
ti general i della si tuazione 
in ternazionale ed europea, 
dobbiamo riconoscere — e 
noi in par t icolare Sconoscia­
mo agevolmente , d i re i anche fai S i t u a z i o n e d i e "prima 

volta al 7 giugno e alio n u o ­
ve corrent i e posizioni che 
l en t amen te — lo riconosco — 
ma con sicurezza, anche d o ­
po il r i su l ta to del 7 giugno, 
con t inuano ad affermarsi n e l ­
la opinione pubbl ica , conqui ­
s tando t e r r eno in s t ra t i s e m ­
pre più la rghi . Si t r a t t a di 
cor ren t i e posizioni d e m o c r a ­
t iche e democra t iche avanza ­
te, che tendono a r ivend ica ­
re una so rie di profonde t r a ­
sformazioni della politica eco ­
nomica. in terna ed in te rna ­
zionale che è s ta ta seguita fi­
no ad ora . 

Il p r imo profonde» m u t a ­
mento . al qua le «ia ebbi oc ­
casione di accennare nel co r ­
so di un precedente d ibat t i to 
in ques t ' au la , ha avu to luogo 
pe r quel lo che r iguarda la 
s i tuazione economica del P a e ­
se e le condizioni di vi ta de l ­
la g r ande maggioranza dei 
lavorator i e c i t tadini i tal iani . 
Da un lato, vi e i a pr ima i o 
o t t imismo superficiale gover ­
nat ivo, un o t t imismo di m a ­
niera , per cui sulla base di 
un elenco di cifre e dat i s t a ­
tistici p iù o meno sinceri si 
concludeva che le co.-e a n d a ­
vano bene , che non potevano 
a n d a r meglio, che o ramai si 
e ra sul l imite di u n benes ­
sere raggiunto a t t r ave r so la 
o ramai compiuta r icost ruzio­
ne . Dal l ' a l t ro , vi e ra il nostro 
r ich iamo al la r ea l t à j c e r a v a ­
m o noi che d icevamo "è " r i ­
pe tevamo in tu t t i i modi : che 
è vero , s ì . che in qualcosa 
s iamo anda t i avan t i , che a b ­
b i amo r icost rui to , lavorato , 
ma che non os tan te ciò e pei 
colpa delle classi di r igent i la 
s i tuazione economica della 
maggioranza dei c i t tadini che 
vivono sol tanto di lavoro è 
g rave , t ende a peggiorare , è 
insoppor tabi le . Di qui sorge­
va la nos t ra richiesta che a 
ques to si dovesse gua rda re 
p r i m a d i t u t t o e qu ind i si 
dovesse r ivend ica re e far con­
d u r r e dal governo, appoggia­
to dal le r appresen tanze na ­
zionali e dal le g rand i o rgan iz ­
zazioni democra t iche , una lot­
ta g r ande cont ro la miser ia , 
con t ro l ' indigenza do 

tut t i i set tor i abb iamo sen­
tilo r ivend iu i re misure effi­
caci per la lotta contro le 
conseguenze della disoccupa­
zione, cont ro la miseria, con­
tro l ' indigenza dei ci t tadini 
i tal iani . Questo ò un pr imo, 
profondo, m u t a m e n t o . Si so ­
no t r a t t e da esso tu t te le 
conclusioni che no debbono 
de r iva re? Si è a r r iva t i alle 
conseguenze P'-ntiche. alla 
proposta di misure concrete 
da adot tars i in comune, con 
l 'appoggio del popolo? Non 
ancora . Direi anzi che vi è 
una forte resistenza ad a n ­
d a r e avant i su questo t e r r e ­
no. Vi sono da segnalare m u ­
tament i nella politica gover ­
na t iva che vadano in ques ta 
direzione? Non vi .-olio, pol­
ii m o m e n t o . Il pr imo passo, 
però, è s ta to fatto. Le q u e ­
stioni sono poste e di ques to 
noi ci ra l legr iamo. 

port i t ra i cit tadini e »o S ta ­
lo e in ordine al riconosci­
mento dei diri t t i fondamen­
tali garan t i t i al c i t tadino da l ­
la Costituzione repubbl icana. 
Anche qui il quadro prece­
den te e ra questo: da una pa r ­
te, il mondo ufficiale impo­
neva l 'accettazione generale 
di una profonda scissione de l ­
le forze del Paese e di una 
guer ra fredda contro !e forze 
democra t iche avanzate ; da l ­
l'. iltra pai te, noi r ivendica­
vamo una distensione nei r a p ­
porti politici o sociali a t t r a ­
verso il r ispetto e l 'applica­
zione integrale della nostra 
Costi tuzione. Denunciavamo 
gli a rb i t r i i . IH violazione del­
le leggi e della Costituzione, 
la sostituzione di un regime 
di control lo paternal is t ico e 
di polizia al regime di lega­
lità democrat ica e repubbl i -

cana ilio abomino voluto to-,-
Qualche cosa di .limile è i se i s taurato dopo il crollo del 

avvenu to nel campo dei r a p - fascismo. E sombrava che noi 

fossimo soli gr idant i nel d e ­
serto, r ivendicant i co^e im­
possibili ad a t tuars i . Alcuni 
recenti episodi hanno avuto 
il sa lu tare effetto dì far v e ­
dere come anche in questo 
campo la si tuazione st ia c a m ­
biando. Essi hanno fatto 
schierare in difesa della l e ­
galità democrat ica e cost i tu­
zionale forze più numerose 
di quanto non si potesse spe­
rare . uomini nuovi , o rgan iz ­
zazioni nuovo. Essi hanno r i ­
svegliato nella g rande massa 
dei ci t tadini la coscienza de l ­
la necessità di imporre il r i ­
spetto della legalità democra ­
tica e repubbl icana, il r i spe t ­
to della Costituzione, e che 
sia posto fine a l l 'a rbi t r io con 
il quale è stata coperta per 
anni la guer ra fredda cont ro 
le forze avanzate dei l avo­
ratori e della democrazia . 

Anche qui , vi sono già de l ­
lo realizzazioni? Non so se 

realizzazione il fat to che qual 
cimo dei dir igent i più in v i ­
sta dello stesso part i to d e ­
mocris t iano respinga oggi da 
sé l 'accusa di voler or ienta 
re la politica i ta l iana sulla 
linea di Un fronte ant icomu 
nista, cerchi d i addossare ad 
altri questa colpa, di l ibe ra r ­
sene. Anche ques to è un se ­
gno dei tempi . Anche in q u e ­
sto campo, però, devo r ico­
noscere che dal la genera l iz­
zata consapevolezza della n e ­
cessità di cambiare qualche 
cosa, r i to rnando al r ispetto 
della legali tà democrat ica e 
repubbl icana, ancora non si 
riescono a t r a r r e le conclu­
sioni e le conseguenze p r a ­
tiche necessarie, por indica­
re i passi concret i i quali 
possano essere fatti per o t ­
tenere questo r ispet to . 

P e r quan to si riferisce a l ­
la politica estera , la quest io­
ne di Tr ies te tocca profonda 

possa essere considerato una mente la coscienza nazionale, 

: *e 

Dalla tribuna di Montecitorio Pajetta 
bolla Anfuso come traditore del Paese 

AjJu faa . , 

Incidenti neWaula suscitati dal doppiogiochista repubblichino - Energica lezione ai provo-
catori - La requisitoria del deputato comunista contro la corruzione dei gerarchi fascisti 

con soddisfazione — che q u e ­
sto imporsi della ques t ione 
tr iest ina nel nostro dibat t i to 
sulla politica estera e d a v a n - aula e nel le r ipercussioni che 
ti a l l 'opinione pubbl ica del si som 
Paese è cosa sa lu tare , e cosa 
buona , può essere o s a mol ­
to efficace pe r gli svi luppi di 
t u t t a la nos t ra politica n a ­
zionale. 

E mi spiego b revemen te . 
Bisogna rifarsi ancora una 

La r ipresa del 
sulia politica estera , a v v e n u ­
ta al la Camera al le 10.30 di 
ieri, e s ta ta agi ta ta da un 
incidente e da uno scontro 
provocato da l deputa to fa­
scista Anfuso m e n t r e p a r l a ­
va il c ler icale TOGNI. 

Ques to esponente della 
des t ra democr is t iana aveva 
avu to nel suo discorso a c ­
centi di c a r a t t e r e nazional i ­
stico e. a volte, di nostalgia 
fascista che i deputa t i .mis­
sini h a n n o .sottolineato con 

' a v n " i compiac imento e con in ten­
d i to r i . contro que i g rav i d i - | t o provocatorio. L ' incidente 
fetti della no- t ra si tuazione e scoppiato alle 10,30, q u a n -
economica che pesano sulle do Togni ha accennato al la 
s-ualìe della maggioranza del oppor tun i tà di e l iminare dai 
popolo i ta l iano. Questa e r a l q u a d r i diplomatici gli e le ­

ment i politici perchè quest i , 
d u r a n t e il ven tenn io fascista, 
av rebbe ro cr i t icato indiscr i ­
m i n a t a m e n t e la politica di 
Palazzo Chigi. 

A ques te parole il fascista 
ANFUSO. che fu ambasc ia to ­
re di Salò presso il governo 
h i t le r iano , «r ida: « Bone! ». 
P A J E T T A r i sponde : « Si, r i -

s teva . Nei d iba t t i t i politici 
uccessivi al 7 giugno che 

h a n n o avu to luogo in questa 

ono avu te sugli organi a n ­
che i meno r ivoluzionar i , d i ­
c iamo cosi, del l 'opinione p u b ­
blica il tono, oggi, è cambia ­
to. Abb iamo sent i to da tu t te 
le Darti la denuncia de l l ' i n - jme t t i amo Anfuso al suo po -
soppor tabi le s i tuazione eco - sto •. D a l l ' e s t r e m a dest ra si 
mimica dei l avora to r i . D a ' s c n t e una voce: -. E pe rchè 

d iba t t i to no? •>. A questa in ter ruz ione 
P A J E T T A replica: t A n t u s o è 
un c r imina le fascista -. I fa­
scisti non accet tano questa 
definizione del loro collega e 
cominciano a g r ida re senza 
control lars i . L 'a tmosfera si 
accende s empre di più m e n ­
t re da s inis tra si r infacciano 
ad Anfuso alcuni degli ep i ­
sodi più neri del suo passato 
di gerarca mussol iniano. Il 
vice - pres idente L E O N E 
scampanel la ma i .suoi r i ­
chiami non placano i fascisti 
e l 'atmosfera si fa sempre 
più tesa. Ti a i c lamori delle 
des t re si dis t ingue la voce 
un po' femminea di Anfuso 
che gr ida a s in is t ra : * Servi 
dei r u s s i ! - . P A J E T T A e i 
depu ta t i comunist i e sociali­
sti investono i gerarchi m i s ­
sini con un coro di invet t ive 
r icoordando ad Anfuso i «-er-
vigj resi al tedeschi . LEONE 
r ichiama al l 'ordine Paje t ta . 

P A J E T T A : Ho il massimo 
r ispet to pe r la Pres idenza , 
ma non posso tacere di fron­
te a un cr iminale che è s t a ­
to al servizio dei tedeschi . 

La frase di Pa je t ta . det ta 
in u n momento di silenzio. 

cade come una frustata su 
Anfuso e su tu t to il se t tore 
missino. Ali) ad essa i fasci­
sti non r ispondono. Si vede 
invece Anfuso abbandona re 
il suo posto al cent ro dell 'ul 
timo set tore di des t ra e p re 
cipitarsi nell 'emiciclo. Il suo 
gesto è imi ta to da al t r i m i s ­
sini: Angioy, Mieville, Lecci-
si, De Marsanich . Ment re p e ­
rò Anfuso si dir ige contro 
lo schieramento dei commes­
si, accorsi fu lmineamente , e 
resta bloccato d ie t ro questa 
per lui provvidenziale difesa, 
qualche a l t ro missino varca 
10 schieramento . Anche alcuni 
deputa t i di s inistra sono sce­
si nell 'emiciclo per r esp inge­
re la provocazione dei fascisti. 

Ma i più agitat i fra i m i s ­
sini, fra i qual i l 'on. L e c -
cisi. t ra fugatore della salma 
di Mussolini, si scont rano con 
Pajet ta . Amendola , C a l a n d r a ­
ne . Carla Capponi . Pelosi e 
Rubeo ed hanno la peggio. 
11 Leccfci v iene ben pres to r i ­
dot to a più ragionevoli con­
sigli. Un a l t ro esagi ta to p r o ­
vocatore è il segretar io del 
MSI, De Marsan ich . Respinto 
dai deputa t i comunis t i il 

De Marsanich ut ferra una | reagiscono con un coro 

Domattina t r a i platani di Tor di Quinto 
si apr i rà I ottobrata romana dell'Unità 

Alle 18,30 parlerà il compagno Luigi Longo - I 4lvillaggi„ si preparano ad accogliere migliaia 
di famiglie da tutta la provincia - L'elezione di "Miss Vie Nuove,, e le attrazioni per i bambini 

Domani mattina, a viale 
del Lazio, a Tor ài Quinto, si 
aprirà l'ottobrata romana 
dell'" Unità ». la manifcsta-
zìonc centrale del Mo.v rìdila 
stampa comunista nella Ca­
pitale e vlla prori i icin. .-Il-
le ore 18,30, nel corso della 
lesta. U compagno Lu'uji L'In­
go. vice segretario del PCI, 
parlerà all'* famiglie romane. 

L'ottobrata, che si svolge 
quesT'anno in una località 
suggestiva, mèta delle scam­
pagnate « for de porta >» care 
alla tradizione romana, rias­
sumerà. in una serie di inte-
ressaiiti villaqgi e di rasse­
gne. onanto di più vitale e di 
vi:Ì schietto ha saputo espri­
mere >'[ popolo della Capita­
le in qu(Sti ultimi anni. Sarà 
una icxta degna delle mipljo-
ri tradizioni, viva, geniale, 

dell'attività cittadina. Una\rerso le colonne dell'" Uni-
delie sezioni più importanti Ita >• sui « casi >• più clamorosi 
sarà dedicata alla Resisten-\che hanno turbato l'opinione 
za ed alle battaglie sostenu-{pubblica italiana, dalle con­
te dal popolo romano per la idamif* contro i Rosenberg Gi­
liberto. Come in un gigan-\le ingiuste sentenze contro gli 
fosco orlante storico, pannel-xinnoeenti. Un seenvdn parti­
ti e costruzioni narreranno laìgUonr sarà inrece dfdicato 
storia della repubblica roma-\alla pagina della donna. Un 
ria rlel '48 l'epopea del '70. la\altro illustrerà ìe fasi della 
lotta contro il fascismo. l'e-\lotta condotta >'n questi aa-
roira e sanguinosa lotta che\ni dagli impiegati e dagli sta­
si e conelusa con la libera- j tali e l'anporto dato ad essa 
zion" cella citta. 'dall'Unità. Il quarto stand. 

|i»i/in<\ avrà come insegna la 
HM s l a n d de l l * U n i t à jensa. r a l o a dire il problema 

più sentito e più assillante 

delle pol t roncine dove puco 
pr ima sedevano «li stenografi, 
e cerca di lanciar la verso le 
s inistre . Un erculeo commes­
so gli i e r m a le braccia e lo 
solleva di peso t r a spor tando­
lo qualche me t ro indietro. 
Dalla presidenza piovono su l ­
l 'aula r ichiami e scampane l ­
la te a non finire, ma nel cla­
more generale gli invi t i alla 
calma non h a n n o effetto. 

T ra le gr ida si sentono le 
voci dei compagni AMEN­
DOLA e P A J E T T A che r in ­
facciano ad Anfuso gravi r e ­
sponsabil i tà nel l ' assassinio 
dei fratelli Rosselli, i due a n ­
tifascisti massacra t i da i « c a -
goulards » al soldo di M u s ­
solini. Anfuso r i sponde g r i ­
dando il suo slonau prefer i ­
to: « Servi dei russi », ma gli 
r imbalzano sul viso accuse 
sanguinose; «Assassino! Spia 
dei nazist i! ». 

Alle 11,45, q u a n d o i colpi 
di campanel lo si sono r ive la ­
li inuti l i , LEONE met t e in 
azione la - mar t ine l la --. Il 
cupo e ins ieme s t r idulo s u o ­
no della s i rena se rve ad a v ­
ve r t i r e che la seduta e s o ­
spesa pe r t umul to e impone 
al pubbl ico lo sgombero de l ­
le t r ibune . Anche LEONE 
abbandona il seggio pres i ­
denziale ma l 'aula continua 
a r iboll ire pe r parecchi m i ­
nut i ancora . Da s inis t ra , s en ­
za in terruzione, si gr ida con­
tro Anfuso: * Boia dei Ros­
selli! Fuor i da ques t ' au la , a s ­
sassino! ». 

La seduta rimane sospesa 
pe r mezz'ora in un clima 
e s t r emamente teso. Alla r i ­
presa to rna a pres iedere 
LEONE. Egli d ich ia ra che 
l ' incidente, è avvenu to in 
modo t a lmen te improvviso 
che r ende diffìcile l 'accerta­
mento del le responsabil i tà e 
aggiunge una deplorazione 

ai quaìì la stampa democra-1 Checchi. Irene Cefaro. Eva 
fica ha dato il massimo ap-\Vanicek. Massimo Mida, Car-
poggio. Infine il villaggio s a - i l o Lirranì. 
rà chiuso dalla docutnevjazio-] Domani Tor di Quinto sarà 
ne dello battaglie sostenute ; trasformata in una città che 
dai romani per mia nuova \spalancherà le sue porte porjper l'accaduto. Si sono appe-
c i i f j r o . Altre • rancane di\accoglierc le famiglie romane na spente nel l 'aula ques t e !aumen to r e i a t i V o ed assoluto 
parffco :nro interrsse" sono]che hanno avuto sempre ne l - t anod ine paro le di Leone e h e i s u tu t t e le violazioni del la 
quelle occupate dalle associa-\ la stampa democratica e "e l i s i sente nel si lenzio i l c o m - 1 i e g s e compiute nel lo scorso 

conclusione che il danno è 
venuto , in questo campo, da l ­
la polit ica che è stata fatta 
e soltanto modificando q u e ­
sta poli t ica, qu ind i , si pot rà 
sperare di r isolvere il p r o ­
blema tr iest ino in conformi­
tà con le aspirazioni della 
coscienza nazionale , con gii 
Interessi della nostra Pa t r i a . 

I c i t tadini sono oggi sp in ­
ti a pensare in modo nuovo 
e a scoprire che anche in q u e ­
sto campo, cioè nel campo 
dei rappor t i internazional i , le 
cose non sono anda te bene ; 
e non possono cont inuare c o ­
sì come sono anda te s inora, 

ì'a d i soccupaz ione , a n i e n ° che non si vogliano 
accumulare nuovi dann i s u l ­
le spalle del Paese . 

Si ap re in questo modo, in 
sostanza, e davan t i a s t ra t i 
nuovi del popolo, la cri t ica 
all ' indirizzo generale di p o ­
litica es tera che è stato s e ­
guito finora: si es tende e d i ­
venta accessibile a nuovi m i ­
lioni di ci t tadini quel p r o ­
cesso all ' indirizzo generale 
dell 'azione governat iva nel 
campo dei rappor t i i n t e rna ­
zionali. il quale porta a con­
cludere che è manca ta , negli 
u l t imi anni , una politica i t a ­
l iana. una politica la qua le 
abbia fa t to anda re avant i i l 
nostro Paese , e non d a n n e g ­
giato e indebolito, invece, le 
suo posizioni. 

E ' su l r appor to t r a ques to 
indirizzo generale di politica 
es tera e l 'evoluzione dèi t e r ­
mini della quest ione t r ies t i ­
na . da quando essa si è D O -

jsta dopo la fine della secon-
Jda gue r ra mondiale, che l ' a t ­

ei tenzione viene oggi concen­
t ra ta , e deve esserlo. E' su 
questo che io cercherò, o n o ­
revoli colleghi, se me lo p e r ­
met te te . b revemente di c o n ­
cen t r a re anche la vostra a t ­
tenzione. 

por il modo stesso come so­
no anda te storicamente le co­
se. per la via a t t raverso cui 
si è g iunt i a completare la 
uni tà nazionale at t raverso 
una guerra sanguinosa e do ­
lorosa e per tut te le cose che 
sono avvenute noi 

Lo questione di Trieste 
Però , anche qu i , sorge og ­

gi un e lemento par t icolare . 
La quest ione di Trieste , co­
me il caso Aris tarco-Renzi 
per quan to si riferisce ai r a p ­
porti t ra i c i t tadini e lo S ta 
to, come la inchiesta sulla 
miseria e 
per quan to si riferisce aila 
si tuazione economica del P a e ­
se, ha eserci tato e sta eserc i ­
tando sempre p iù la funzio­
ne del reagente che facilita 
la precipitazione di una co ­
scienza nuova. Nuove masse 
di ci t tadini , riflettendo ai ca ­
si di Tr ies te , sono t ra t t i alla 

urlacci. Al sesto banco del se t ­
tore di es t rema des t ra il f a ­
scista ROMUALDI grida co ­
me un ossesso parole che 
non si r i e s c e a capire . 
LEONE lo r ichiama alla ca l ­
ma e i suoi colleghi lo m e t ­
tono a sedere di forza. Le 
invet t ive di Per t in i , Mosca­
telli, Alicata, Pa je t ta e A -
mendola contro Anfuso e i 
fascisti r isuonano ancora 

(Continua in 7. pa~. 7. col.) 

I giornali non escono 
a Napoli, Livorno e Firenze 
Tutti i giornali di Napoli e 

di Livorno e alcuni di Firenze 
sospendono le pubblicazioni 
per ORR" 

Politica di diwisioiie 
Quale è s ta ta la nos t ra p o ­

litica es tera da l 1947 in poi? 
E ' s ta ta una politica a t l a n ­
t ica. Dire i anzi che la po l i ­
tica es tera dei governant i i t a ­
l iani è s ta ta una politica 

j a t lant ica anche pr ima del 
1947, perchè, in sostanza, 
qualcosa che si può ch i amare 
una politica a t lant ica otite 
luterani veniva fa t ta di sot to 
mano anche m e n t r e noi e r a ­
vamo ancora al governo; e 
forse fu propr io ques to il m o ­
tivo di fondo pe r cui n o i do-

I tipografi dei quotidiani na- TCvamo **««« esclusi dal g o -
poletani, quelli dei giornali 
«Gazzet ta» e «Ti r reno» di Li­
vorno, e quelli del « Mattino » 
di Firenze hanno infatti sospe­
so il lavoro alle 22 di ieri sera. 
nel quadro dell'agitazione na­
zionale per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

verno, anzi , dovevamo uscir­
ne , per non addossarci così 
gravi responsabi l i tà davan t i 
al Paese e alla s tor ia . 

Quale è, dunque , il c o n t e ­
nuto della politica a t lant ica? 
Quale il suo succo? E ' la d i -

( Continua in «. pag. I. col.) 

NUOVO PRIMATO AMERICANO 

Negli Stati Uniti 
un crimine ogni 4 minuti 

WASHINGTON. 2. — Il 
d i re t to re del F . B . I . Ufficio 
Federa le in\e>tigat ivo, Edgar 
Hoover h a d ich ia ra to che il 
1953 sa rà p robab i lmente l ' an-
n o - p r i m a t o por l ' impressio­
nan te a u m e n t o dei delit t i e 
cr imini var i in tu t t i R'Ù Stat i 
Unit i , con un significativo 

ai'Uto sempre n e l - ' a n o d i n e paro le di Leone enei su tu t t e le violazioni dell 
_̂  r , democratica e «elisi sente nel si lenzio il c o m - | i e g a p compiute nel lo seors 
"ioi>i por i'rapporti culturali -partito comunista i più va l id i jmento di P A J E T T A : « E A n - , s n n o , 
e oli scambi con l'Unione So-rW™*0" (lella loTO vita e Sli\fnso rimane un criminale>.j X e i 
r ì r t i cn e con i paesi di de- j i n f e r p r n i delle loro spe ra ruc . l l missini , pun t i nel vivo.j 
mocrazia popolare. 

Ne mancheranno le altre 
attrattiva quelle cioè che ri-
spondcranr.r* alle esigenze 
di chi si trasferirà a Tor di 

tolato alla rinascita, metterà 
a nudo i problemi più ango-

come sanno esserlo le feste*SCìn!tt deUa c n P " a Z e r deUa 

che ìmscono a Roma. > ' j a p r o i i n c i o : r i nd i / s t r i a l i ; -
L'orrobrata aorirà i batten- : o : , o n e « *<* rijorma agraria, le 

fi alle 9. Musiche popolari q."e-"J.0.n.! a s s e r e n d o l i , ' a cn-
e classiche segneranno l'ini- Sl edllt:ia 

zio della festa in tinti i ». uil-
laggi ». /tingo i settecento 
metr i che corrono da l l ' ingres -

gliaia di famiglie. 
Un altro villaggio sarà oc­

cupato dai padiglioni della 
stampa democratica e del li­
bro. In quest'ultimo, vendito­
ri di eccezione saranno gli 
scrittori più popolari. Quat-

Un'altra socionc, d ivisa in i rò noeti car i ni romani , Be l -
quattro «t stand », sarà occu­
pata dal l '* Uni tà ». I l p r i m o 

so fino al palco, sotto una'stand documenterà il contri-
quarduplice fila di altissimi bufo dato dal nostro giornale 
platani 

La festa si dividerà in tan­
te scciont, ognuna delle qua­
li riprodurrà , Ptro. lotte e 
aspirazioni d i ogni aspetto 

allo sviluppo della cultura ita­
liana ed alla lotta contro le 
ingiustizie sociali Nei pannel­
li di questa sezione rivivran­
no le battaglie condotte attra-

li, Zanazzo. Trilussa e Pa-
scarella TÌDicranno in bo2;et-
ti. nei loro libri e noi loro 
sonetti riprodotti su grandi 
pannelli. Roma come centro 
dì scambi culturali sarà rap­
presentata da i l lustrazioni 
che ricorderanno gli arren i -
mentt artistici più, importanti 

gastronomiche, piatti tìpici 
quegli ingredienti che fanno 
di ogni festa popolare roma­
na un motivo di spcnsiera-
:n r a c a n r a . 

H a l l i folkloristiei 

Ai giovani saranno riser­
vati recinti per i balli e, co­
me o rma i è t radiz ione, Tele-
r ione di * Afiss Vie Nuove 
della festa ». Alla cer imonia 
che si terrà alle 1S, precedu-
ta da gare sportive e seguita 
da bal let t i folklorfstici, h a n n o 
assicurato la partecipazione 
attori'm registi comi Andrea 

f M M I M I I I t l l M I I S I I f M I * l l l t l t l l i f M f l M t l l l l l l l l > l i l l i t l l " ( I M t l Ì * " " " " l 

// dito nell'occhio 
I bene i n fo rmat i 
«Yelio stesso giorno, con lo­

devole simultaneità. II Secolo e 
II Momento hanno pubblicato 
una notizia sensazionale: il 
« siluramento » dei maresciallo 
Zukov, che sarebbe avvenuto 
m Unione Sovietica. E" occudu-
to. però, che Ti Secolo abbia 
presentato, facendola passare 
per quella di Zukov, nna ìoto 
del maresciallo Rokossovski, e 
n Momento una foto del ma~ 
resdalto VoroscUov. 

Inoltre, per rimanere in te­
ma di sviste, n Momento ha 
annunciato che « Il Perù pro­
muove la ammissione dell'Ita­
lia all'ONU ». Ora avviene eh», 
invece, l'ammissione dell'Italia 
all'ONU sia stata proposta dalla 
Unione' Sovietica, «che proprio 
H Pfrifc abbia m*sso in attm unm 

nu.novra dilazionatoria per im­
pedire la cosa. 

Insomma, non ci si capisce 
più Jiiilla. Scambiano Znkor, 
JXT Rokossorski, VorosctJop per 
Zukov. VU.R.SS. per il Perù. 
Se continua cosi giungerà il 
momento m cui si metteranno 
v» raso in testa e giureranno 
di essere Sapolcone Bona-
parte. Quando sarà giunto quel 
Tnomento, forse, li faranno sot­
tosegretari alla Presidenza del 
Consiglio per la stampa 

I l fesso del giorno 
«Per una vita politica sana e 

stabile, sul piano •europeo, è 
necessario che l'opinione pub­
blicata e i partiti si preparino 
alle elezioni europee». Palla 

• Voce Repubblicana. 
A M O D I O 

pr imi sei mesi del 1953 
infatti — sono stat i com­

messi 1.047.000 cr imini , s u p e ­
rando del 2,5 p e r cento la 
cifra pe r il cor r i spondente 
periodo del l ' anno scorso. I 
delitti di violenza costi tuisco­
no la maggioranza del le vio­
lazioni del la logge. Nei p r i ­
mi sei mesi de l l ' anno vi è 
s tato u n assassinio, o aggres­
sione con violenza, o u n caso 
di violenza carna le , o un 
ten ta to omicidio ogni 4,3 m i ­
nu t i . con aumen to in cifra 
del 7,2 p e r conto r ispet to a l ­
lo stesso periodo del lo scorso 
anno . In questo per iodo è 
s ta to regis t ra to un cr imine 
di maggiore importanza ogni 
14,9 secondi, e benché i d e ­
litti nel le città sono a u m e n ­
tat i solo del mezzo per cento, 
ì delitt i nel le 2one agricole 
sono aumenta t i del 9 pe r 
cento r ispet to ai pr imi sei 
mesi del 1952. 

Hoover h a in ques to modo 

compi la to u n a tavola s t a t i ­
stica p e r ogni c r imine pe r il 
per iodo che va dal genna io 
al luglio scorso: assassìnio o 
omicidio colposo, u n o ogni 
40.3 minu t i ; r ap ina , u n a ogni 
8.8 m i n u t i ; aggressione u n a 
ogni 5,71 minu t i : furto u n o 
ogni 1,12 minu t i : scassina-
mcnto u n o ogni 25.6 secondi 
ed infine borseggio, uno 
ogni 2,31 minut i . 

P e r t a n t o nel corso d i u n a 
g iornata n o r m a l e negli S ta t i 
Uni t i h a n n o luogo 252 r a p i ­
n e g rav i . 622 furti d i a u t o ­
mobil i . 1885 furti var i e 3379 
bo r segg i S e si continua di 
ques to passo ha d ichiara to 
Hoover . il 1953 supe re rà 
ne t t amen te il record de l 
1952 che fu di 2.036.510 c r i ­
mini . 

Sotto inchiesta il coIoMelIt 
che infeggw alle frappe tifine 

Il Minis t ro della Difesa T a -
v ian i h a comunicato ier i s e r a 
d ' aver messo sotto inchiesta 
l 'addet to mi l i ta re i ta l iano a 
Belgrado, colonnello Senise . 
Il « furbo» colonnello Senise 
si e r a r ecen temente a b b a n ­
dona to a dichiarazioni elogia­
t ive degli a r m a t i d i Tito, d o ­
p o a v e r assis t i to a l le manovre 
mi l i ta r i i n Jugos lavia . 
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LOTTE DEUAVORO 

La ripresa 
alla Magona 

* • • • < " • : «. 

La Magona di piombino ria­
pre i battenti. Novecento lavo­
ratori rientreranno in fabbrica. 
La tenace lotta operaia e popo­
lare ha costretto gli industriali 
a rivedere i loro piani, e ha 
impedito the uno dei più flros-
si complessi metahiderurgiei 
italiani scomparisse per sempre. 

Viene ridotta la mano 
d'opera, è l'ero, vengono di. 
mezzati fili impianti, viene sa­
crificato il settore della produ­
zione della banda stagnata 
agli interessi dei monopolisti 
della Germania occidentale, 
ma le acciaierie riprenderò uno 
la produzione, e la battaglia 
del lavoratori di Piombino si 
intensificherà affinchè In Ma­
gona pasca riprendere ut più 
presto e nel modo più laroo 
la sua funzione produttiva per 
risanare l'economia di Piom­
bino .? quella «azionale. 

Il piano Schuman ha fatto 
— sia pure parzialmente — 
un'altro vittima. Non val«? che 
rappresentanti del governo ita­
liano si siano recentemente ri­
volti al signor Finet, un sin­
dacalista cristiano membro- . „„~nr,in cmiAUt»,.**. 
della CISL internazionale r r t | g l u r U o u n R C C o r d o soddisfateti. 
ora capo dei servizi sociali 

IN DNA LETTERA ALIA CISL E ALL'UIL DOPO IL RIAFFERMATO «NO» DEGLI INDUSTRIALI 

Un nuovo movimento a carattere generale 
proposto dalla CGIL per gli aumenti salariali 

P r o s s i m a r iunione fra le tre Confederaz ion i p r o p o s t o d a l l ' U I L la quale ribadisce l ' impegno uni­
tario - D o m a n i si riunisce a T e m i il comi ta to nazionale del le C o m m i s s i o n i interne I .R.I.-F.I .M. 

PROCESSO D'APPELLO CONTRO i RAPINATORI DI BOLOGNA 

Casaroli si definisce 
t 

scienziato del gangsterismo 
La requisitoria del P.M. • Ributtante cinismo e mania di grandezza nelle 
parole del giovane repubblichino - La rapina al Banco di Sicilia a Trastevere 

La Segreteria della C.G.I.L..*e, culle legittime e moderate 
ha inviato un'impoitante lei-(rivendicazioni avanzate dalle 
fera alle segreterie della CISL organizzazioni sindacali. ' 
e deU'UIL culla situazione de­
terminata dalln persistente po­
sizione negativa della Confln-
duslrla fui miglioramenti sala­
riali nel settoie dell'industria. 

La lettera sottolinea anzitut­
to la riuscita plebiscitaria del­
lo sciopero generale del 24 set­
tembre. che ha riconfermato 
In grande efficacia dell'unità 
d'azione fra tutte le organiz­
zazioni sindacali. nell'interesse 
comune di tutti i lavoratori, e 
la volontà unanime dei lavo­
ratori stes&i, senza distinzione 
di torrente, di lottare uniti, 
fin quando non sia stato rag-

La lettera rileva poi che lo 
slancio unanime col quale i la­
voratori dell'industria hanno 
attuato lo sciopero' generalo 
del 24 settembre, aumenta e 
rende più categorico l'impegno 
che le Confederazioni hanno 
assunto verso i lavoratori 
stessi. 

Dopo aver ricordato come la 
Conflndustrla abbia confermato 
il t>uo « no » categorico ad ogni 
trattativa, la CGIL, nella sua 
lettera, <d dichiara d'accordo 
con l'invito deU'UIL per una 
nuova riunione comune a data 
da destinarsi, e informa che 
In questa riunione la CGIL 

della CECA, nf/inchè questi 
applichi Di nostro Paese l'ar­
ticolo 5ti del pool del carbone 
e dell'acciaio che prevede 
aiuti per le fabbriche colpite 
dada realizzazione del piano 
Schuman; non vale: perche 
tutti i governi democristiani 
hanno sempre negato, per 
esclusivi fini propagandistici, 
che il pool del carbone e dcl-
l'acefalo sarebbe sfato nefasto 
per la nostra industria side­
rurgica, 1 nostri governanti han­
no accettato supinamente di 
sacrificare gli interessi «Azio­
nali sull'altare della cosidetta 
comunità europea, hanno fatto 
gettare sul lastrico decine di 
migliaia di operai, hanno qua­
si distrutto l'industria mefalsi-
derurgica, una, volta pilastro 
della nostra economia, ed oggi, 
di fronte alla catastrofe da es­
si stessi provocata, si riuoloono 
al sipnor Finet per sentirsi ri­
spondere che il piano Schu­
man non c'entra e che al mas­
simo si può vedere se è possi­
bile alla CECA contribuire a 
finanziare Alcuni lavori pub­
blici, 

Le re*Pon«abiHfd del gover­
nanti italiani si accentuano $e 
si ricorda la suicida politica 
di liberalizzazione a senJo uni­
co, perseguirà negli tritimi an­
ni. I nostri oouernanfi e t no­
stri prandi industriali hanno 
preteso anche di fare concor­
renza a produzioni straniere 
su mercati nuovi o per lo me­
no marginali per la nostra 
produzione, -mentre inttece 
nvrebbero dovuto preoccuparsi 
di allacciare rapporti commer­
ciali con tutti i paesi 

Queste accuse furono rivolte 
al governo anche dai padroni 
della Magona, ed in questo es­
si avevano ragione, il governo, 
o sua volta, accusò gli indu­
striali della Magona di avere 
sempre perseguito il maggior 
profitto, speculando nelle con­
giunture favorevoli e senza 
preoccuparsi di rinnovare gh 
impianti e di riorganizzare la 
produzione in previsione dei 
momenti più difficili, ed in 
questo avevano ragione loro. 
Ma poi, in pratica, che cosa 
ha fatto il Governo quando si 
è trattato dello vita e della 
morte della Magona? 5» è tro­
vato perfettamente d'accordo 
con gli industriali: i padroni 
hanno provocato gli operai, il 
governo ha inviato la polizia. 
tentando gli uni e gli altri di 
colpire a fondo ld classe ope­
raia di Piombino, di piegarla, 

Chi non ricorda te forsen­
nate dichiarazioni anticomuni­
ste ed antipopolari lanciate 
•:onrro fa popolazione di Piom­
bino dall'ex ministro Togni 
durante l'ultima campagna 
elettorale? Chi può dimentica­
re le cariche della polizia, te 
bastonature, gli arresti indi-
scrimiPati, le condanne elar-
otte per sette mesi ai cittadini 
di Piombino? In febbraio le 
prime avvisaglie dei piani di 
smobilitazione, in aprile fa 
derrata della fabbrica, poi per 
dieci oiorni il presidio dello 
stabilimento da parte dei la­
voratori che volevano salvare 
la fabbrica dalla rovina, come 
l'avevano salvata nel '45 rico­
struendola dalle macerie, quin­
di Tinca sione della polizìa 
nello stabilimento, gli arresti, 
le 95 condanne. Il tutto ac­
compagnato da una lunga. 
estenuante, irritante serie di 
trattative inconcludenti, aven­
ti lo scopo di stancare, d» l a c ­
care i lavoratori. Ma questi 
hanno tenuto duro, e li fab­
brica è sfata riaperta. 

BRACCIANTI AVANTI! 
I braccianti sono stali costrutti alio 

sciopero: 

— il 25 luglio \52 per ottenere raccordo 
sull'aumento degli assegni familiari per 
complessivi 13 miliardi; 

— il 16 aprile. *53 per ottenere che l'ac­
cordo fosse applicato per un primo 
« scatto » per complessivi 6 miliardi. 

Solo allo vigilia dello sciopero 
del 5 ottobre 1953 il governo si è deciso 
a promettere una legge sull'applicazione 
del secondo « scatto » per complessivi 5 
miliardi. 

V unità e la volontà di lotta di 2 milioni 
di braccianti e salariati hanno costretto il 
governo a dar torto agli agrari e. ad appli-
care un accordo firmato! 

Avanti uniti, per costringere il go­
verno e gli agrari ad applicare la legge 
che estende ai braccianti il sussidio di 
disoccupazione! 

proporrà un secondo njoihnen-
to di carattere generale, da at­
tuarsi a brevissima BCJdcnza, 
con modalità e durata ila con­
cordar»!. 

La CGIL — prosegue U let­
tera — Intende altresì «otto-
porre all'esame comune un 
piano organico di hvlluppo del­
la lotta .siml.ir.ilc .sino a «ju.in­
do Li Confindustrla non abbia 
assunto un atteggiamento più 
comprensivo, che consenta Io 
Inizio di normali trattative, con 
la prospettiva di poter rag­
giungere Un accordo che possa 
hOddisf-ire le più ur«fiitl e sa­
crosante esisrnrc dei lavora­
tori. 

N'i 'uralmentf — conclude la 
lettelo — la CGIL è pronta a 
discuk-jo c o i rappresentanti 
delle ali re dm- Confederazioni 
ogni altra oventnale proposta 
volta a ìauijiunuoie lo scopo 
per il rjuolo le t i c Confedera­
zioni pio< J.i/naiono lo ••dope­
rò del 21 M tterrtbre. 

!

Precedenti-mente la -«prete-
rio deU'UIL aveva inviato una) 
lelfern alle altre due orRani?-
zazioni sindacali proponendo 
• un incontro por concordare 
11 proseguimento dell'azione 
sindacale sulla cui necessità si 
dichiara assolutamente d'ac­
cordo >. 

Inoltre t 'UlL ha sollecitato il 
presidente del Consiglio e i 
ministri dell'industria e del 
lavoro a precisare la posizio­
ne del governo nella grave 
vertenza determinato dall 'atteg­
giamento negativo della Confln-
dusti ia contro le richieste sa­
lariali del lavoratori, < in mo­
do da rendere chiare le reci­
proche e rispettive posizioni e 
responsabilità, (osi come han­
no lealmente fatto le organiz­
zazioni opemie». L'UIL ha an­
che fatto presente al governo 
ci»' « l'azione aviator ia non 
potrà the inasprii:?i ove doves­
se perdurare l'atteggiamento 
negativo della contioparte » 

Come e • noto, la CISL dal 
conto suo ha posto all'ordine 
del giorno d<"l Cons i l io gene­
rale. convocato da mai tedi a 
ciovpdi prossimi - lo inton^ifi-

; cantone' della lotta con nuove 
j manifestazioni di a.-'onsioni 
dal lavoro, sia ^ul piano nazio­
nale che su quello ieri Horinle, 
da realizzarsi rontt mprtr.inra-
mrntc ron lo nMrc nrcaniz/a-
zioni sindacali ». 

Interessante dal punto dì vi­
sta dell'orientamento unitario 
è anche la tetterà l imata dalla 
seRreterin della CISL al preci­
dente del conciali0 sulle riihie-

ste de» pubblici dipendenti. Si 
piopóne infatti — COM come ha 
chiesto la CGIL — che le ri­
vendicazioni economiche ven­
gano trasformate- urgentemente 
in legge con un provvedimi nto 
stralciato dalla legge-delega. 

In pieno sviluppo a Temi 
le lotta conlro i licenziamenti 

TERNI, 2 (P. G. i. — La lot-
*a contro i duemila licenzia­
menti annunciti! uffic:almente 
rìalla TERNI è in pieno svol-
uiment-». L'Esecutivo do! Co­
mitato cittadino per la dif»sa 
delle industrie ha lanciato un 
appello alla pipolazione 

Domenica alle ore 10, nel 
=a!one della s»de prcA'inciale 
deU'UIL, avr luog"> una riu­
nione del Comitato nazionale 
delle Commi.-.* orsi interne del­

la a2.er.de IIU, $u>rto dal re­
cente convegno di Geuo\a, il 
quale e--p.-es.=e la necessità del­
la ^ 'pens ione dei licenziamen­
ti e della riorganizzazione del-
nndu.-tr a siderurgica e mec-
canca dell'Irti in una unica 
grande az.cnda statale. La iiu-
n'one del Comitato, per la qua­
le non a cus'j è .s*a!a scelta 
come s d e Terni, ha lo scopò 
dì esaminare l'azione fin qui 
svolta 

Per lunedi è s*ato convocato 
a Terni il Consiglio generale 
de: sindacai: 

Contrariamente a quanto 
prima comunicato la riu­
nione del Comitato Centra­
le della Federazione Gio­
vanile Comunista Italiana 
è stata spostata al 21, T7 
e 23 ottobre in Roma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2. — E' oasta-
to un giorno, un >olo giorno 
di udienza e il «apere che i 
giornali si occupavano anco­
ra delle sue gesta, per sol­
leticare la « smania di g ran­
dezza » di Paolo Casaroli, il 
vane.-io e sanguinario capo­
banda dei gangster bologne­
si, responsabile della sangui­
nosa rapina della ban^a di 
Trastevere. 

e sufficiente. In verità egli della nostra organizzazione 
aveva chiotto di essere in-1 mano a mano che egli si ade-
terrogato dopo gli altri im-

stainane Egli, infatti, 
colto il destro, in un lungo 
interrogatorio, per vantarsi 
delle sue imprese e per far 
risaltare la « ferrea e s ' ient i -
fìca » organizzazione della sua 
gang. 

Appena .-alito sul pretorio, 
difronte al presidente com-
mendator Papa, circondato 
da ben quat t ro carabinieri 
— precauzione questa che è 
parsa lusingarlo non poco — 
egli ha risposto alle doman­
de rivoltegli in tono ironico 

putati, forse intendendo con­
trollare, come ai vecchi tèm­
pi, le moss« e le parole dei 
suoi ex gregari . 

« Sulla formazione della 
combrìccola — ha detto l'ex 
repubblichino — debbo in­
nanzi tut to dire che le mie 
precedenti dic-hiaraz'ioni con­
cernenti l 'Anseloni. sono sta­
te da me colorite perchè gli 

ha rbe rbavo ranco:e , essendo 
convinto che nesli interroga­
tori davant i alla polizia aves­
se caricato le tinte a danno 
degli al tr i . Il suo reclutamen­
to avvenne a mezzo di Farri? 
ed il ni-te ma usato «a»n 
come del resto con gli al tr i 
addetti , e ra quello dì far in-
t ravvedere loro qualche gua­
dagno con attività extra le­
gali, dappr ima leggere e noi) 
sempre più gravi, introdu­
cendola progressivamente e, 
insensibilmente nell ' intimo 

guava alle nostre azioni. 
Questo perchè non era pos­
sibile vedere, sapere come 
egli avrebbe reagito ai no­
stri propositi . La real tà delle 
cos* — ha soggiunto Casaro-
li — era che una volta im­
mischiati nella pr ima impre­
sa veramente grave non po­
teva più tornare indietro. La 
nostra banda era quasi una 
organizzazione mil i tare . Co­
me Hitler, mi facevo circon­
dare soltanto dai fedelissimi, 
cioè da Far r i s e Ranuzzi, 
mentre gli altri e rano, come 
dire, soltanto degli « avven­
tizi ». Al Ranuzzi e a Farr is 

lui.) : ° avevo illustrato t miei 
progetti e essi aderirono con 
tut to l 'entusiasmo, tu t to il 

A C0x\CLUSI0NE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI TRASPOHTI 

«tettarella preannuncia al Senato 
l'aumento delle tariffe ferroviarie 

// Ministro ha evitato di prospettate soluzioni diverse per sanare il deficit delle FF.SS. 

CONTRO IL MANCATO PAGAMENTO DEI SALARI E I LICENZIAMENTI 

Primo giorno di sciopero 
di 10.000 minatori del Sulcis 
Gravissime responsabilità governative nella crisi della Carhosarda 
II lavoro sospeso fino all'alba di domani — La lotta in Sicilia 

DAL NOSTRO J!0RR1SP0NDENTE 

CAGLIARI . 2* — Ogni a t ­
t ività nel le miniere carboni ­
fere del Sulcis si è fermata 
alle 7 di s tamane , ora in cui 
ha avu to inizio il compat to 
sciopero uni ta r io dei 10.000 
minatori del bacino. 

Lo sciopero è s la to totale in 
tutt i I cant ier i . Insieme con i 
minator i hanno fermato il l a ­
voro gli edili ed i d ipendent i 
comunali di Carbonia, men t r e 
in un'affollata assemblea, te 
nutasi ques ta mat t ina , diri 
genti e lavora tor i della CGIL 
e della CISL si sono impe­
gnati a m a n t e n e r e e consoli­
da re l 'unità d 'azione nella 
lotta per il pane e lo svi luppo 
dell ' industr ia mine ra r i a ca r ­
bonifera. 

Lo sciopero che è s ta to in­
det to in segno di protesta con­
t ro il manca to pagamento dei 
salari e la minaccia di l icen­
ziamenti su vasta scala, con­
t inuerà fino Ell'alba di d o m e ­
nica. 

L'intera popolazione del ba ­
cino si s t r ìnge in torno ai m i -

Le lotte invernali 
dei lavoratori edili 
Importanti proposte della FILEA al governo 

Con rapprojsimsr-ri dell ' in­
verno si ripropone di fronte ai 
lavorator: edili italiani il tragi» 
co problema della disoccupa­
zione -

L'Esecutivo della FILEA ha 
•ffrontato questo problema in 
un» riunione tenutasi recente-
meste a Roma ed ha avanzato 
•1 governo e agli industriali 
una serie d i rivendicazioni che 
fanno perno sulla necessita di 
erogare al più presto i fondi 
per tutte quelle opere pubbli­
che eieguib. ' i anche d'inverno 
e sulla riduzione ài tutti i l i -
teaziamenti stagionali-

L'E5*cutivo ha poi richiesto 
una efficace distribuzione di 
cantieri di lavoro nei me« In­
vernali, proporzionata, provin-
ei« per provincia, all'entità del ­
la dùaoocupazione esistente; una 
larga erogazione dei sussidi di 
fiiaoeeupazione, indipendente. 
mente dalle marche che il la­
voratore ha maturato; SI r i tor­
no alla legalità, al rispetto del 
principi democratici e al cr i ­
teri della più equa distribu­
itone della mano d'opera da 
parte degli uffici di colloca» 
mesto, e in fo* una più effi­
cace a « istanza m«dieo-t»rma-

ceut:ca, la istituzione d; mense 
» di altre misure assistenziali 
.ia parte riegi; ent: della Stato. 
» parastatali. 

L'Esecutivo ha quindi preso 
atto della grar.de prova fornita 
da tutti i lavoratori edili ita­
liani nelle r e c n t : azioni ^.nda-
rali per il conglobamento e la 
perequazione ed ha ritenuto di 
incitare le categorie dell 'edi­
lizia a mantenersi mcbilitate 

L*E*ecutlvo infine, d; fronte 
alle preoccupanti proporzioni 
che ha ««.-unto il fenomeno del­
le inademmenze contrattuali 
romniute dastli industriali a 
danno delle mse/tranze edili. 
ha deciso di aprire una grande 
campa imo di denuncia contro 
una simile situazione. I danni 
.«ociali che tale stato dj cose 
determina .«: esprimono, ad e-
semoio, con un crescente au­
mento desìi infortuni, delle 
frodi d i parte delle aziende a 
ianno deirll enti a ««-curativi. 
Previdenziali e mutualistici, e 
una fura della mano d'opera 
bell'edilizia ve.-.«o altre attivi­
tà con un grave danno per il 
formarsi d i nuove maestranze 
specializzate, 

natori pe r a l lontanare la m i ­
naccia di u n a crisi profonda 
che sovrasta il g rande com­
plesso minerar io . Ieri, a ta rda 
notte, nella sala consigliare 
del Comune, su iniziativa del­
la CGIL e della CISL, tut t i ì 
part i t i , l 'amministrazione co­
munale . le autor i tà civili e 
religiose, i rappresentant i 
economici di Carbonia, si sono 
riuniti ed hanno lanciato un 
drammat ico appello al Paese 
ed al Pa r l amen to chiedendo 
che vengano studiat i ed a t ­
tuat i d 'urgenza i o rovvedi -
ment t da tempo proposti per 
ga ran t i re il r i sanamento de l ­
la produzione minerar ia , con­
dizione pregiudiziale per la 
r inasci ta del Sulcis e del l ' in­
tera Sardegna. 

Notevole interesse h a su­
scitato anche l ' iniziativa del 
Comune di Carbonia di indi ­
r e pe r il mese di o t tobre 
nella cit tà un convegno pe r 
l 'esame del problema della 
r inasci ta del l ' industr ia carbo-j 
nifera della ci t tà. 

Carbonia v ive giornate di 
tensione, ma è pare re u n a n i ­
m e che ques ta volta il gover­
no non possa sfuggire alle sue 
responsabil i tà nascondendosi 
d ie t ro \*aghe promesse. 

E' no ta o rma i la d rammat ica 
si tuazione esis tente a Ca rbo ­
nia. La società minera r ia ca r ­
bonifera sa rda in seguito alla 
manca ta tempest iva a t tuaz io­
ne dei p iani dì svi luppo m i ­
nerar io e di industrializzazio­
ne del bacino, è en t r a t a in 
una fase di dissesto, non r iu ­
scendo n e p p u r e a corr ispon­
dere i magr i salar i agli operai 
e agli impiegata Si è de te r ­
mina ta quindi u n a si tuazione 
di cos tante i r regolar i tà nel 
pagamento dei salar i , talvolta 
differiti p e r mesi , che ha a g ­
grava to la si tuazione di 50.000 
an ime in u n o s t a t o di disagio 
e dì esasperazione gravissimi. 
Recentemente, pe r il paga ­
mento dei salari , è in te rvenu­
ta la regione sarda , ant ic i ­
pando 600 milioni alla Carbo-
sarda. II governo, responsabile 
d i re t to della manca ta t e m p e ­
stiva a t tuazione dei p iani di 
svi luppo e di industr ial izza­
zione, è venu to meno anche al 
più e lementa re senso di u m a ­
nità nei confronti dei l avora ­
tori di Carbonia, di lazionando 
i provvedimenti di emergenza 
necessari al pagamento dei sa ­
lari. Fin dalla se t t imana scor­
sa il minis t ro del Tesoro, sol­
lecitato dal s indaco di Ca r ­
bonia e dal compagno Velia 
Spano, aveva annuncia to co­
me prossimo il nuovo pres t i to 
del Banco di Napoli a l la C a r ­
hosarda, p e r l a somma, del 

resto insufficiente, di 300 m i ­
lioni. Ma, ancora oss i , i salari 
non sono s tat i pagati . 

A questo motivo, che è alla 
radice della crisi in cui è 
prostrata la g rande città di 
Carbonia, PJ unisce la minac­
cia del ndimensionnmento , 
più volte abitai;) nesl i a m ­
bienti governativi e che trova 
conferma nell ' incredibile con­
fusione e mancanza dì p ro ­
spett ive dei programmi go­
vernat ivi nei confronti della 
industria carbonifera del Sili­
ci?. Dopo mesi e mesi di pa ­
ziente e responsabile attesa. 
ia grande città minerar ia in­
sorge per r ivendicare l ' imme­
diato pagamento dei salari e 
la garanzia dei n.igamenti fu­
turi . nonché l 'at tuazione del 
p rogramma definitivo per lo 
svi luppo e la r inasci ta della 
industr ia carbonifera d e 1 
S n l n s . 

r . i r s E P P E P O P D A 

licenziamenti in massa 
pelle miniere siriliare 

PALERMO. - — L'ondata 
dei licenziamenti ^ xa facen­
do sempre più minacciosa nei 
bacini minerari siciliani. Ai 1»50* 
licenziamenti effettuati iori dal-! 
la direzione della .. Trabonella -
ne sono seguiti ancora -39 de-J 
crctati quest'oggi dai padroni) 
della . Saponata - e 3 dalia m.-! 
n»era - F e r r o Ko\e to - . j 

L'intensificarsi dei licenzia- j 
menti \ a collegato alla gravu-j 
sim3 crisi ;n cui >er>a attuai-! 
niente l'industria zoliìfera | 

La situazione del l>acino di 
Erma, già gravissima, si e acui­
ta nello ultime C4 ore. Anche 
ieri matì ini la direzione delia 
miniera -Giumentaro* ha chiu­
so i cancelli riolla zolfara. at­
tuando per la terz=* volta Ville-
frale serrata per r^ppresaclia 
confi o i lavoratori che si batto­
no per la riassunzione di otto 
loro compagni. 

La serrala ha indotto gli zol-
fatari a proclamare Ter lunedi 
prossimo uno sciopero di pro-
tc.^a della «turata d: due ore :r. 
tutte le miniere del Uncino di 
Enna. La direz.oro deiia - Ma^-
mora Gualtieri - ha intanto 
oreartnuiciat.-i :\ licenziamento 
in m,i'.in di tutu i 150 minatori. 

Alla y S. Caterina - . dove so­
no stati effettuati altri licen­
ziamenti. Io sciopero prosCRiie 
compattissimo da quattro Riorni. 
Lo sciopero continua anche al­
la *. Roccalumera - il cui gesto­
re deve corrispondere ai mina­
tori fi salario arretrato di ben 
sei mesi 

TI prefetto di Palermo ha in­
tanto convocato le par t i per 
l'esame del problema. > 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri, il mmi-ftro dei Trasporti 
Mattarella ha annunciato un 
aumento anche so non imme­
diato delle tariffe ferroviarie. 
Il ministro, che rispondeva al­
le numerose critiche formulate 
da vari =ettor: contro il bilan­
cio dei trasporti, ha detto te­
stualmente: « E' stato di re­
cente dalla slsmpa .sollevato il 
problema dell 'adeguamento ta­
riffario e da taluno si è rile­
vato. non .-.f»nza ii.srrve. che il 
min,stero dei trasporti ebbe 
recentemente ad aFsumere in 
maniera ecce.1 •>.vamcn'e d r a ^ i -
ca tri deci-so atteggiamento ne­
gativa. Mi preme precisare che 
in (|iiella .?ede il ministero non 
disconobbe, come in questa non 
di«'*ono.<:co. r*mporta;iza e la 
gravita <lcl problema; allora ri­
velò che non erano fondate le 
voci di un « imminente •• au-
monto. senza che ciò possa si­
gnificare che il problema non 
Sia o non rimanga aperto, sen-
?a peraltro che possano essere 
obliterate le c.^trmzp derivanti 
dalle final :tà extra economiche 
del .«ervizio. anche se e*Ap com-
pO'-t;ino gravi oneti non azien­
dali .-. 

Questa tortuosa e contraddite 
tona diciiiaraziono jw basa sul­
la pretesa necessità di rimedia­
re al d'savanzo dellVs-ercizio fi­
nanziario, quando da tutta la 
disellatone sono esul ta te docu­
mentate le vere ragioni del d i ­
savanzo contabile, tra le quali 
sono notevoli l'assegnazione 
alle Ferrovie di carichi pub­
blici. propri di tut te le am­
ministrazioni pubbliche e la ne­
fasta politica dei governi De 
Ga*peri che non hanno prov­
veduto alla ricostruzione com­
pleta e al potenziamento del 
patrimoni" ferroviario. 

Mattarella ha poi ripetuto la 
5ià nota programmazione teo­
rica dei lavori • ferroviari an-
nuncando come piossima l 'e-
let-riftcazione di queste sole li­
nee: Bologna-Venezia; Milano-
Vcfiez:a; Me^s-na-Palermo e 
Messma-Catama. Come si vede 
«."amo ben lontani dai 2 mila 
chilometri del vecchio proeram-
ma mitiis-prale di elettrifica­
zione. 

A propos fo del personale. 
Mattarella. dopo aver ricono-
^jciuto le benemerenze dei fer­
rovieri e i loro diritti partico­
lari e preminenti, ha dichiara­
to che tra pochi giorni >3rà in 
erario di far conoscere eli „<tu-
di e gli sforzi da lui qualifi­
cati notevoli per venire incon­
tro a; bisogni più urgenti di 
quei lavoratori. Ha pure pro­
messa di fare altri sforzi per 
utilizzare più che nei p a t i t o 
la co'.lobaraii->ne del personale 
a proposito dei problemi del 
oersor.ale .«-te«so e dell'azienda. 

Infine, d > t r o :ns—ferirà del 
co-no a--,o Ma--r.: che l i si i le 

violazioni delle libertà sinda­
cali nelle ferrovie, il m»nistro 
ha preannunciato due ass cura-
zioni al riguardo presso l'altro 
ramo del Parlamento. 

Il Senato ha quindi appro­
vato gli o.vl g. dei compagni 
Montasnam per la •internazione 
della stazione di IV'.ilano Porta 
Nuova e delle linee Varesine; 
Palermo e Valenzi per la siste­
ma/.. oiif» del!3 nuova «tazjone 
di Napoli e per la costruzione 
della ferrov'ia c.rcumflegrea. Il 
ministro ha accettato come lac-
comandazionc un o.d t;. dei 
compagni Montacjnant, Pucci e 
Banfi per l'esame del progetto 
'Iella metropolitana di Milano 
da parte degli ordini e delle 
assoc.azioni, degli architetti e 
degli ingegneri milanesi, ma ha 
respinto (e con lui la maggio­
ranza de.) l 'od.g. del compa­
gno Cappellini pel completa­
mento del tronco ferrovano 
Fermignano-Fossombrone e per 
la ricostruzione di quello Per-
gola-Fermignano. 

Dopo di che la maggioranza 
ha votata il bilancio. 

Nella seduta pomeridiana è 
stata iniziata la discussione del 
bilancio del Ministero dell 'agri­
coltura. Sono intervenuti i com­
pagni socialisti Picchiotti, che 
ha tra l'altro denunciato la 
contraddizione profonda tra le 
pretese sociali dì alcuni d .c . e 
la loro azione politico-parla­
mentare antisociale, Angelina 
Merl.n, che ha sostenuto la ne­
cessità di bonificare al piU pre . 
Mo la zona delle valli e di uti­
lizzare l'incolto produtt.vo del 
Polesine, e Mancinellì, che ha 
studiato la difesa del nostro 
prodotto agr.colo in campo na­
zionale ed internazionale do­
cumentando le dannose inva­
sioni di merci agricole ameri­
cane sul mercato italiano; i 
d .c . Piola. che ha accusato i 
governi De Gasperi di avere 
lasciato un po' in disparte il 
settore dell'agricoltura, e Tira-
bassi, che ho rilevato come le 

provvidenze legislative per la 
agricoituia vadano tutte a be­
nefìcio dei ^ 'andi proprietari 
con esclusione dei p.ccoli agri­
coltori. 

Il seguito della discussione è 
stato rinviato alle ore 16 d' 
lunedi. 

Giunta ad Arezzo 
la salma di Grazi 

AREZZO. 2. — La salma dei 
seri. Enrico Graz:, deceduto 
mercoledì scorso durante una 
seduta del Senato, e giunta 
questa notte ad Arezzo, citta 
che lo ebbe sindaco dal 1946 al 
1948. Egli era attualmente con­
sigliere comunale del Comune. 
La salma e stata composta nel­
la sala consiliare. I funerali 
avranno luogo domani, vi par­
teciperanno anche le rappresen­
tanze del Senato e della Ca­
mera. 

Contrasti nel governo Pena 
per il commercio con l'estero 

i ministri Vanoni e Bresciani Tnrroni in conflitto — Collo­
quio di un'ora Fra Einaudi e il presidente del Consiglio 

tava a orrr.ur-.c.ar.-i c r e a le 

Il Pres idente del Consiglio 
Pella è s ta to r icevuto ieri 
mat t ina al Quir inale da E i ­
naudi . Il colloquio è dura to 
per circa un 'ora , ed è stato 
genera lmente messo in re la­
zione alla « piccola crisi » af­
fiorata nel governo su que ­
stioni della politica economi­
ca e in part icolare del com­
mercio con l 'estero. 

Questa « crisi » era stata 
tenuta nascosta, ma è venu­
ta in luce in seguito alle in­
discrezioni di un «tornale to ­
r inese. Secondo tali indiscre­
zioni. un vivace contrasto è 
insorto tra il minis t ro Vanoni 
e il minis t ro del commercio 
estero Bresciani Tur ion i , in 
relaziono ai provvedimenti 
predisposti da quest 'u l t imo 
in favore desìi esportator i . La 
esistenza di questo contrasto 
è c^mpr^vata do! fr.tto che il 
Consiglio dei Ministr i , che 
avrebbe dovuto r iunirsi gio­
vedì scorso appunto per l 'e­
same di tali provvediment i . 
è s ta to invece r inviato allo 
improvvido col pretes to di una 
malnttin dì Bresciani T n r r o ­
ni. malatt ìa rivelatasi inesi-

Is tente . Bresciani Tnr ron i si 

Io Sta to e i rigidi schemi sui 
quali sì regge l 'indirizzo eco­
nomico del governo. 

Siano queste o al t re le spie­
gazioni tecniche del contra­
sto, esso interessa per ragio­
ni più serie: perchè riflette 
una volta di più la crisi dei 
nostro commercio estero e la 
impossibilità non diciamo di 

sentimento dì cui e r ano ca-
I paci. Li conoscevo da alcuni 
Janni e pur prediligendoli agli 
( altri non rappresentavano 
per me che un mezzo per 
raggiungere un fine. La mor ­
te dei due — ha proseguito 
cìnicamente il bandi to — è 
stata da me considerala co­
me l 'inevitabile t r ibuto dt 
sangue che segue a ogni im­
presa. Le armi , nella rapina 
d; Roma, nonostante ogni a p ­
parenza. avevano uno scopo 
esclusivamente int imidatorio. 
Pe r questo, a un giovane che 
in quella occasione aveva 
tentato di opporsi , sparai u n 
colpo con la canna del revol­
ver vicino all'Orecchio: si 
smontò subito e divenne 
bianco come uno straccio », 

Su questo tono da b r a ­
vaccio, tentando — per la 
verità molto puer i lmente — 
di scagionare De Luca e A n -

j saloni, egli ha contimiato la 
i *ua deposizione par lando 
; delle sue rapine e degli a s ­
sassini! commessi con dis in­
voltura, sorriso sulle labbra , 
preoccupato solo dj sot tol i­
neare che egli v sparava solo 
quando era assolutamente 
necessario ». 

Esaurit i glj interrogatori 
degli al tr i imputat i , in cui 
De Luca e l 'Ansalonj hanno 
tenta to di scindere le loro 
responsabilità da quelle del 
capobanda Casaroli e dei due 
suicidi Far r i s e Ranuzzi, e 
in cui Biason ha ten ta to di 
convincere i giudici bologne­
si che nessun contat to , se 
non casuale ebbe con la b a n ­
da dei gangster bolognesi, ha risolverla, ma di a t tenuarla u p a m ] a „ p ù d . D f i 

sarebbe senz 'al t ro dimesso 
dal governo: ma le dimissio­
ni sarebbero state bloccate 
da Pelln, assai preoccupato 
di perdere l 'unico membro 
del Gabinet to che non è de ­
mocrist iano. e na tura lmente 
preoccupato per le r ipercus­
sioni politiche che una falla 
nel suo governo 

La na tu ra del contrasto tra 
Vanoni e Bresciani Turroni 
non è ben chiara. Secondo le 
indiscrezioni giornalistiche, 
Bresciani Turroni avrebbe d i ­
sposto un aumento dei dazi 
doganali per le merci impor­
tate. allo scopo di utilizzare 
le maggiori en t r a t e per la 
costituzione di un fondo al 
quale a t t ingere per concede­
re i famosi «• p r e m i . . agli 
esportatori . Si sa che questa NAPOLI 
dei « premi » è una antichi*?!- je l'on. Cov 
ma rivendicazione d e g l i . m e n t e p r e s i d i n e e « S J B I « - . . . . _ . „ , • „ A , 
esportatori . Secondo al t re no- i r io generale del P.N.M., han- l? , ' T Ì? ? c i f '*%?*; V^Ui . «S * 
tizie, invece, i provvediment i ,no raggiunto il compTomBs-ti^i^^^^f^.J^'^ 
di Bresciani Turroni incide-Uo sui punti che nei g i o r n i J ^ ' - ^ " ^ ^ ^ . . " 6 1 ^ ^ 3 ' 
rebbero negat ivamente sulle p a c a t i avevano formato og-j £ ; n e »• ^°la;J°>'"£« R ° ~ 
ent ra te dello Sta to , e ciòjgetto di divergenze di vedute . ™ d £ n _ C

a
h e

a 2 4 ^ ' n n i d - ^ r a - 3 

avrebbe provocato l'opposi- Come si apprende da u n C " . ? > - 2 a % o t V £ - l f i " , ! " 
rione di Vanoni anche per- 'Comunicato dell'ufficio s t a m - i ^ v y . * e * f ^ ; l o \ ? J*:' C * l 0 v a n ~ 
che recenti voti par lamentar i Pa del P.N.M.. i due * * n « - i n : D e L u c . a . »! *>Ua^o com 
hanno intaccato i bilanci dot-

restando nel l 'ambito della p ò - 1 \ . :: 
litica di scambi a senso unico * u a n i a 

e dei » veti » americani a una 
ripresa dei nostri scambi e 
delle nostre esportazioni con 
tutti i Paesi del mondo. 

Compromesso raggiunto 
Ira Ituro e rovelli 

Al termine della sua se r ra ­
ta requisitoria il P.M. ha 

• chiesto la condanna a due 
anni di reclusione per asso-

Jciazione a del inquere per 
• Walter Biason. condannato 
! precedentemente a qua t t ro 
jmesj dì reclusione pe r il fur­
i lo di una carta dì identi tà 

.nenti monarchici hanno ^ S - I P 0 7 1 6 " ^
 d e l l a banda "che." du-

SALVATI DAI VIOLI PEL FUOCO A 11 KM. DA ROVIGO 

Drammatica avventura notturna 
sul Po in un traghetto alla der va 
ROVIGO, 2 — Alle pr ime isistono in u n a g rande zat te-

ore del mat t ino , u n an t imo | r a monta ta su barconi tenuta 
dei vigili del fuoco ha potuto (da un cavo d'acciaio rissato 
finalmente raggiungere e t r a - | ad una boa d'ancoraggio ai 
scinare poi a u v a una zatt«»- centro del fiume. 
ra - t raghet to , che era s ta ta H cavo teso è lungo cl ic* 
porta ta via dalla corrente del 400 metr i , par i a meta de'ùa 
Po per l ' improvviso spezearì< Iarshezza del fiume, ed è le ­
dei cavo d'acciaio a cui e ra gato a numerose barchet te 
legata. (poste t raversa lmente . 

La za t te ra - t raghet to , che) La t raversa ta di ieri :-eru 
compie il regolare servizio tra j era cominciata regolarmente : 
Guarda Veneta, a I I Km. d a ' s t a v a aia per essere raggiuti-
Rovigo. a Berrà Ferrarese , a- j ta la sponda polesana, quan-
veva imbarcato ieri sera allei do il cavo si spezzò, a l l 'a l -
ore 23, q u a t t r o automobili conjtezza dell 'ult ima barchet ta 
passeggeri, t r a cui alcuni t u - presso la boa dì ancoraggio. 
risti belgi, il ùott. Stefano 
Carbonino di Vicenza che 
viaggiava con la moglie e 
t re figlie, l ' industr ia le palesa­
no Olindo Ocìari, u n indu­
st r ia le emil iano e a l t r e per­
sone di cui non ci è s ta to pos­
sibile accer tare l ' identi tà. In 
tutto, con i t raghet ta tor i , *• 
rano dodici persone. 

Questi t raghett i , che s u p ­
pliscono al la mancanza di 
ponti, si t rovano numerosi 
t ra la r iva polesana e t e r r a -
rese del g r a n d e f iume e con-

A1P improvviso s t rappo il 
t raghet ta tore Xino Bragato 
lanciò svelto l 'ancora ma 
questa , causa la catena impi­
gliata, non toccò il fondo del 
fiume e così lo zat terone, col 
codazzo di barchet te , venne 
por ta to alla der iva dal la cor­
rente . 

Grida d 'al larme, suono di 
clakson, lampeggìo di fari di 
*uto par t ivano dal t raghet to . 
la popolazione di G u a r d a Ve­
neta e Ber rà Fe r ra re se accor­
reva tu t t a sulle d u e r ive e 

r ispondeva con grida di inco 
r ag l i amen to all 'appello degli 
improvvisati naufraghi sul Po. 
La corsa durò ol tre due ore. 

Finalmente, au to t raspor ta­
to. giunse l'anfibio dei vigili 
del fuoco: il suo arr ivo era 
provvidenziale perchè nessun 
al tro mozzo poteva recai t 
soccorso allo zat terone cht . 
sbat tu to da corrent i sempre 
più forti, minacciava di capo­
volgersi. 

pe r fortuna, verso le ore 2. 
il t raghet ta tore trovò con 
l 'ancora u n o dei banchi di 
sabbia che sono numerosi sui 
letto del fiume e riuscì a fer­
m a r e il t raghet to . L'anfibio 
potè cosi t raspor ta re imme­
dia tamente a r iva ì passeg­
geri. 

Attesa noi Falba, l 'anfibio 
potè anche r imorchiare il 
t raghet to fino alla r iva ferra­
rese. t passeggeri hanno potu­
to cosi r i avere l e loro auto 
e r iprendere , dopo la paurosa 
avven tura no t tu rna , la loro 
att ività. 

an te la rapina di Roma, in 
seguilo alla colluttazione con 
:I rag. Civilet t ì . cassiere del 
B a r r o di Sicilia, Io aveva 
ferito con il mi t ra ed era s ta ­
to condannato a suo temoo 
a 27 anni e ot to mesi di r e ­
clusione. 

Il dr . De Matt ia , r i leggen­
do numerosi passi delle d e ­
posizioni di questi t r e i m p u ­
tat i . ha dimostrato come Io 
Ansaloni e il De Luca fosse-

da r i tenere responsabili 
quanto il Casaroli . il Fa r r i s 

convocazione d e l Consig l io | e '* Ranuzzi degli omicidi e 
N'azionale del part i to . d<?i tentat i omicidi che 

ito nuovi incontri a Roma e 
.a Napoli, incontri che si so-
|no s v o l t i - n e l l a maggiore 
jcordialità -.. 
• In cancTelo. il compromes-
|so conseguito prevede la con­
f e r m a del senatore L a u r o 
Iquale commissario s t raordi -
; nar io della Federazione p ro ­
v inc ia l e di Napoli, e la no-
.m:na a sub-commi>sari de ­
gli on.Ii Chiarolanza. Gr i ­
maldi e Buglione. 

Resta inoltre confermata 
per ii 4 o t tobre a Roma la 

punto dovevano essere 
a p -

stati 
I chimici decidono 

le nuove forme di lotta 
Ogzi e domar,: si riunisce a 

M:ian-> :1 D-rett vo nazionale 
della FILC. cor. .1 segueme or­
dine del g.ornj: l> sviluppo 
dell"?zinne unitaria de-, lavo­
ratori chim.ci per ;1 rinnovo 
dei contraiti di lavoro e coor-
dìnsrr.cr.io con la lotta dei ia-
vorntrr; dell 'industria per il 
conglobamento e la perequa­
zione (relatore Luciano La­
ma) ; 21 tesseramento 1954 (re­
latore Piero Boni). Questa sei-
sione del D.C. della FILC ri­
veste un'importanza ecceziona­
le perchè essa dovrì deludere 
le concrete iniziativa da assu­
mere, in accordo con le altre 
organizzazioni sindacali, per 
rimuovtrc l'intransigenza pa-
iìror-ale che tuttora sussiste 
\ e r so 1« giuste riclv'esie dei 
lavoratori. 

preveduti dalla banda , con la 
sua ecsti tuzione e ì suoi fini 
e con usare a rmi e pistole, 
mi t ra e bombe a mano. 

GIORGIO BACCinXEGA 

Morte misteriosa 
d'una donna a Ischia 

ISCHIA. 2. — Sulla sp iag­
gia di Casamicciola è s t a to 
rinvenuto a no t te inol t rata il 
cadavere di u n a donna, v e ­
stito dì una vestaglia f an ta ­
sia. Secondo alcune tes t imo­
nianze, la donna e ra giunta 
ieri sera a Casamicciola a 
bordo del vapore t to p rove ­
niente da Napoli. La mis te ­
riosa donna, che i ndossa l a 
allora un abito pero, si e ra 
fatta t raspor ta re in car roz­
zella nei pressi della sp iag­
gia, da dove aveva p rose ­
guito da sola l a sua passeg­
giata, 
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ITALA GENTE 
di CONCETTO MARCHESI 

Itala gente dalle molte oite: 
\ e c c h i o ritornel lo gradi to a 
tutti ì c iarlatani di p iazza , di 
p a r l a m e n t o e di g iornal i smo. 
La fonte poet ica era onesta e 
forse anche appropr iata per 
taluni r iguardi storici al­
q u a n t o lontani ; m a l 'adatta­
mento moderno è piuttosto 
a b u s i v o : a m e n o che la vi ia 
di una gente n»n M faccia 
dipendere dal periodico m u ­
tamento de l l e persone a cui 
quel la gente AO^IJU O debba 
batter le mani . C O M dal 1878 
in poi tre Italie, quel la um­
bert ina, quel la fascista e 
quel la vat i cana l ianuo goduto 
gl i applaus i della parte rite­
nuta più educata e sensibi le 
del la popolaz ione . Mu lascia­
m o la storia e p a l i a m o ulta 
cronaca. L'Italia d o p o i sei 
ann i del governo U è d i s p e r i 
pas?4 al governo I'clla. dal 
ministro del l ' interno hcelba 
al; ministro Faufan i . E" peg­
gio? è megl io? è la stessa co­
sa? C o m e *>i fa a d ir lo? Si 
legge in Petronio che a un 
contad ino fu d o m a n d a t o una 
t o l t a che colore avesM* un 
maia le a m a c c h i e b ianche t 
nere: e lui, per KM arsi d'im­
picc io , r ispose: < COM e COM ». 
Potremmo rispondere lo stes­
so r iguardo al le macchie . 
Q u a n t o al la natura dell'ani­
male , non c'è d u b b i o : anche 
questo è un governo del l 'Ita­
lia vat icana , con tutti i suoi 
attributi , le sue mal iz ie , i suoi 
occhi bass>i, il s u o desolante 
sorriso, con in p i ù u n a certa 
spennel la tura di mie le ora­
torio. 

A b b i a m o abbastanza cono­
sciuto questa ter /a Italia uf­
ficiale ! d o p o l 'unif icazione 
nazionale , d o \ e la Chiesa jro-
\ e r n a d iret tamente per mezzo 
dei suoi f iduciari , tutti usci­
ti dal la parrocchia , col santo 
t imore di D i o impresso nel­
l 'animo casto e fedele. Q u i 
tutti i f i l ibustieri del la po l i ­
tica occidentale , tutti i più 
qual i f icat i f i lofascisti e filo­
nazist i trovano amic i dal le 
braccia aperte, d ip lomat ic i 
o-.-equiosi, giornalist i sorri­
denti e negra / ia t i , baioni di 
grandi alberghi festosi e fa­
stos i : qui è l'asilo consolatore 
di tutti i sovrani def in i t iva­
mente o provv i sor iamente 
fi igriasoli i: qui s ' iniziano o si 
r i m p i o t a n o le trame nnifco-
v ie i iche e ant bor ia i isfìchr. 
Ant i soc ia l i smo. Q u e s t o è il 
p r i m a t o : in questo c a m p o 
('.Italia b a t t e tultì g l i altri 
paes i del la C o m u n i t à europea 
di difesa, compresa la Ger­
m a n i a di Adenauer . Orinai 
non è p iù leci to vedere de l le 
o m b r e ; tut to è- a luce so lare: 
e a i l luminarci in quest i g ior­
ni ci soccorre anche l'on. C o ­
nci la . uno dei nostri avversa ­
ri piiì l impidi e trasparenti . 
Ne l la sua re laz ione al Consi ­
g l io naz iona le della D . C . . sa­
b a t o 26 settembre, eirlì d ice­
v a : « P o r la D . C . non v i pos ­
sono essere dubbi o t i tubanze , 
tregue o armist iz i , sul terre­
n o del la lot ta contro il c o ­
m u n i s m o . Q u a l e p r o v a ma i 
es iste che il ' c o m u n i s m o in­
tenda arrestare la s u a marcia 
verso la conquis ta del potere? 
TI c o m u n i s m o non smobi l i ta , 
m a mobil i ta e r imobi l i ta nel ­
l 'ombra. A m m i n i s t r i a m o lo 
S ta to s econdo le b u o n e re­
go le dell'arte, ma d i f end iamo 
10 S ta to dal la preparaz ione 
del l 'assalto comunis ta . La s o ­
l idarietà tra le vere forze 
democrat iche della naz ione si 
p u ò real izzare proprio su que ­
s t o terreno di una ef f ic iente 
pol i t ica ant icomunis ta per la 
difesa dei diritti di D i o , del­
la famigl ia e delia patr ia >. 

11 gerarca del la Chiesa cat ­
tol ica ha dimenticate» una 
quarta parola , * umani tà >: e 
a v e v a buone ragioni per tale 
t r a s c u r a l a . Codes ta e f f ic ien­
te po l ì t i ca an t i comuni s ta c o n ­
s is terebbe: < 1) nel la e l evaz io ­
n e del tenore di vita di tutto 
il p o p o l o in n o m e del la fra­
ternità cr i s t iana: 2) nel la re­
pressione degl i abus i del c o ­
m u n i s m o e nel la e l iminaz ione 
dei priv i legi di c u i g o d e ne l la 
n a z i o n e ». La prima e n u n c i a ­
z ione è una frottola; la s e c o n ­
da potrebbe e » c r e una s fron­
tata e insensata d ich iaraz ione 
di guerra c iv i le . Q u a n t o a l ­
l 'amministrare Io S t a t o fecon­
do le buone regole dell'arti 
non s a p p i a m o a qua le ar te di 
b u o n governo l'on. C o n c i l a 
«i r iferisca: se a que l la uro -
fes>ata da Platone , da Ari­
stotele , da Panez io . o da i P a ­
dri e teologi grandi del la 
Ch ie sa , o p p u r e a quel l 'altra 
arte, d i pubbl i ca a m m i n i s t r a ­
z ione cne T a c i t o c h i a m a v a 
r m u t u a d i s s imulaz ione del 
m a l e >, e il f i losofo A n n e o 
Seneca cs-primcta con un pro­
verbio popo lare : « u n a m a n o 
l a v a l'altra >, c ioè nel p ig l iare 
quel c h e non ci tocca b i sogna 
a iutars i s cambievo lmente , 

La Chiesa di R o m a ha or ­
m a i so lennemente e m i n a c c i o ­
samente riconfermata l a s u a 
inconci l iabi l i tà con il soc ia l i ­
s m o . Se il soc ia l i smo a v a n z a , 
•?«a m a l e d i c e e s c o m u n i c a , 
a l l eata con fo t t e l e forze c a ­
pi ta l i s t iche . E s e i l s o c i a l i s m o 
d o v e s s e n n g i o r n o v incere a n ­
c h e ne i paesi capi ta l i s t ic i , c h e 
avverrebbe? A m m e s s a T ipo-
tesi, la risposta l'ha e ia data 
G o n e l l a : La Chiesa di R o m a 
a v r e b b e perduto def in i t iva-

incute la sua guerra. Valeva 
la pena, onorevol i s ignori 
della D.C. , venerabil i prelat i 
del Vat icano, va l eva la peua 
di giocare questa carta u o p o 
\ e n t i secoli di cr is t ianes imo? 
Valeva la pena di a b b a n d o ­
nare le inf ini te vie che l 'uma­
nità apr iva al messaggio cri­
s t iano per seguire l 'unica in­
fame t-trada tracciata dal ge­
nerale h' i senhouer e dal si­
gnor cancel l iere Adenauer? 

il' a n c h e vero che non tutti 
gli uomini del la D.C. li unno 
|o stesso cervel lo . A n c h e in 
quel grosso partito ci sono 
uomini più adat t i e altri me­
no adatt i a l la rif lessione: tra 
i primi metterei l'on. Piccioni , 
tra i secondi l'on. De Casperi . 
N é importa sapere chi sia 
dell'ala destra o dell'ala si­
nistra ti del centro: hi topo­
grafia della D . C . è una del lo 
apparenze o diciture più in­
gannevol i . Rispetto alla fami­
gerata ala sinistra c-s,i è stata 
sempre una fitta e insidiosa 
ragnate la: si d ice che ai dos-
sct i iani s iano ora sin ceduti i 

fanfaut'aui: ma non si sa mai 
cosa possa uscire da quel le 
teste e da quel le bocche . 

A m e pince credere che fra 
i democris t iani non manchino 
uomini capaci di riflettere 
sulle cose del m o n d o : e mi è 
a v v e n u t o qua lche \ o l t a , nella 
intimità di una conversaz io­
ne, scoprire la facilità di uilu 
profonda e sostanzia le intesa. 
A quant i sono avversari no­
stri a q u a l u n q u e costo resta 
so l tanto Podio e la calunnia , 
che non sono una forza, per­
chè la forza non è mai gene­
rata dal la paura. I.'«i non di­
s t inguono più il bene dal m a ­
le, perchè il m a l e è per e » ì 
uno solo , il s o i i a l i s m o , cioè, 
l ' ineluttabile. V. fanno a bra­
ni non solo il loro presente. 
ma tutto il loro passato: si 
da consegnare n un branco 
di avventurieri *iMi7n scru­
poli e sen /n onore In custo­
dia e la difesa di tutta la 
grandiosa civiltà occidentale . 
Clerical i , borghesi , capital ist i . 
sotterratori di tutta la loro 
storia. 

ARBITRI! CHE T i m i I DEMOCRATICI DEVONO IMPEDIRE 

Un tribunale privato 
in funzione alia FIAT 

Significativo dialogo negli uffici della direzione — Che cosa si intende per «.< turbativa » 

e v< insubordinazione » — Il monopolio dovrà rispondere in Parlamento dei suoi soprusi 

Storie iti ricchi: l.i b.illeihiu turi.» Nril.i Ati's, di ventini 
anno, olio ti.i sposato ult imamente un noto niiU.inl.irio ame­
ricano; uuesti aveva divorziato tempo fa «la .Samia (i.un.il, 
avvenente danzatrice egiziana, i»ì\ favorita i |rHV\ re I . imk 
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"MISERIA E NOBILTÀ',, IN SCENA A NAPOLI 

£'arie di ScarpeUa 
rivive con Eduardo 
Una prova eccezionale fornita dalla compagine che De Filippo ha guidalo - lYamhienlazioiie 

ai nostri giorni - Drammatica vicenda di classi in declino e di strat i infimi della società 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N A P O L I . 2 — Qu a n d o E -
duardo S c a i p e t t a nel 1§80 
in iz iò al Teatro S a n Carl ino 
la fortuna di Fe l ic ie l lo S c i o -
s c i a m m o c c a (e ne l 1887 s c r i ­
verà Miseria e nobiltà), g i à 
l 'ult ima g r a n d e maschera , 
A n t o n i o Pe t i to , a v e v a in iz ia ­
to da t e m p o u n n o t e v o l e r i n ­
n o v a m e n t o real i s t ico ne l t e a ­
tro di P u l c i n e l l a . Quel P u l c i ­
n e l l a su l c u i g r o p p o n e s i a b ­
bat t eva , fra l e c lamorose r i ­
s a t e de l l e p la tee , la « m a z z a 

dagl i u l t imi res idui de l la s o ­
cietà f e u d a l e al l 'età del la 
a s c e n d e n t e borghes ia ; in cui 
gli s trat i infimi di ques ta v i ­
vono, peraltro , in condiz ioni 
di e s t r e m o a v v i l i m e n t o e di 
fame. 

L'aristocrazia eserci ta a n ­
cora tut to i l s u o fasc ino s u l ­
le c lass i s u b a l t e r n e ; e chi si 
r iscatta e c o n o m i c a m e n t e da 
ques te r i m a n e però s e m p r e , 
ps i co log icamente , s u c c u b e 
de l la p r i m a ; c o m e a v v i e n e 
pei* que l G a e t a n o S e m m o l o -
ne, e x cuoco arr icchi to p e r 

Eduardo De Fil ippo, realizzatore del lo spettacolo srarpettiano 

di scena -, Pu lc ine l la b a s t o ­
n a t o era ancora il s ervo d e l ­
l 'età f euda le ; innanzi al « s i ­
gnore * (* osce l l enza . e c c e l ­
lenza *) egl i n o n a v e v a diritt i 
nò d igni tà; perc iò la sua t r e ­
mare l la . perc iò la sua v i l tà . 
perc iò l 'af f inamento del la sua 
astuz ia s emicanag l i e sca ne l la 
di fesa de l lo s t o m a c o che ha 
s e m p r e fame . 

Pulcinella e Feliàello 
A n c h e Fe l i c i e l lo S c i o s c i a m ­

m o c c a ha s p e s s o f a m e , ed a n ­
c h e la sua f a m e fa r idere . 
Ma n o n c'è u n s ignore c h e lo 
bastoni . Egli n o n è p iù u n 
a v a n z o de i s e r v i de l la g l eba ; 
la R ivo luz ione f rancese è a r ­
r ivata fino a N a p o l i ; ha i m ­
p iega to u n s e c o l o per a r r i ­
varc i , m a c'è arr ivata . F e l i ­
c i e l lo S c i o s c i a m m o c c a è il 
terzo s ta to , è , p i ù p r e c i s a m e n ­
te . n e l terzo s t a t o i l c e t o m e ­
dio . A vo l t e , i n q u e s t o ce to . 
S c i o s c i a m m o c c a è ne i m a r g i ­
ni p i ù ' u m i l i e p i ù s fortunat i 
(è, c o m e in Miseria e nobi l tà , 
il « g i o v a n e » d i no ta io r o t o ­
la to a l la c o n d i z i o n e di s c r ì ­
v a n o pubbl ico , m e n t r e P a ­
squa le è i l sa la s sa tore r o v i ­
n a t o d a l l e n u o v e teorie m e ­
diche contrar ie a i sa lass i ) ; a 
vo l t e , i n v e c e , è proprio u n 
piccolo borghese benes tante , e 
Fe l i c i e l lo d i v e n t e r à addir i t tu ­
ra « D o n Fe l i ce » q u a n d o sarà 
protagonis ta d e l l e pochade* 
c h e Scarpet ta trasporterà dal 
francese in r i fac imento n a ­
pole tano . 

S c i o s c i a m m o c c a r a p p r e s e n ­
ta i l passagg io , a Napol i , 

l 'eredità lasc ia tag l i dal s u o 
s ignore . E c c o la s u a a m b i z i o ­
n e af f inchè G e m m a , l a figlia, 
pr ima ba l l er ina a l la Scala , 
spos i u n nobi l e ; e c c o p e r c h è 
si p r o c l a m a l 'uomo p i ù f e l i ­
c e de l m o n d o a l lorché , p r o ­
fittando de l la imbec i l l i tà e d 
ignoranza de l l ' ex cuoco , il 
m a r c h e s i n o E u g e n i o F a v e t t i 
— ne l l ' imposs ib i l i tà d i p r e ­
sentargl i il p a d r e v e r o , il 
m a r c h e s e O t t a v i o (che n o n 
ader irebbe m a i ad i m p a r e n ­
tarsi con u n n u o v o ricco dì 
origine p lebea) e d e i parent i 
veri — gl i presenta u n p a ­
dre post icc io e de i parent i 
posticci . S o n o , quest i , i l s a ­
lassatore, lo s cr ivano , la loro 
eente , che . di fronte a l la p r o ­
spet t iva d i u n pranzo, n o n si 
accorgono n e m m e n o di v i o ­
lare il cod ice p e n a l e ; e, ri­
m e s s i in abit i pres i a no lo 
dal m a r c h e s i n o . s i p r e s e n t a ­
no. p o r t a n d o con s é la loro 
fame arretrata , ne l la casa 
de l l ' ex cuoco , c h e è orgogl ioso 
e fe l i ce p e r tanfo onore . B u o n 
g iovane , il m a r c h e s i n o E u g e ­
nio; soprat tut to g i o v a n e s e ­
rio, p e r c h è ha cap i to c h e i 
tempi s o n muta t i , e n o n io 
si s e n t e m a i par lare de l la 
sua nobi l tà s e non p e r d e p l o ­
rare l e v e c c h i e i d e e de l la sua 
famìgl ia . A u t e n t i c o r a p p r e ­
s e n t a n t e di u n m o n d o s m i ­
dol lato e putre fa t to è, i n v e c e , 
il p a d r e m a r c h e s e Ottavio, 
che, g ià in e tà m a t u r a , corre 
d ie tro a l l e ba l l e r ine ; e d i m ­
portuna. c o n l a s u a s c i o c c h i s ­
s ima pe tu lanza , G e m m a , f r e ­
q u e n t a n d o l a c a s a de l l ' ex 

cuoco in incogni to e facon-
dosi c h i a m a l e » Bebé ». 

Questo il inondo, ques ta la 
soc ie tà c h e E d u a i d o Scarpet ta 
presen tava nel lt>87; questa — 
la s tessa — nel 1933 e la s o ­
cietà c h e Eduardo D e Fi l ippo 
ha pi e sen ta to al pubbl i co 
de l la Mostra ne l la c o m m e ­
moraz ione scai pett ini la. La 
tragica s i tuaz ione , il p e r i c o ­
loso m o d o di v i v e r e e la f a ­
m e , la fame, s o p r a t t u t t o la 
fame , dei p iù bass i s trat i del 
ce to m e d i o , sono , ancora nj*-
gi, que l l i di sessantnse i anni 
or sono . E d u a r d o D e F i l ippo 
ha presenta to , qu ind i , Miser ia 
e nobiltà, c o m e l 'avrebbe 
scr i t ta Eduardo Scarpe t ta o g ­
gi. Propr io qui è l ' inte l l igenza 
artist ica di Eduardo D e F i ­
l ippo. Propr io qui è il s u o 
d e v o t o o m a g g i o al la g r a n d e 
m e m o r i a di Eduardo S c a r p e t ­
ta: ne l mostrare , c ioè q u a l e 
sos tanza v i v a e v i ta le , q u a l e 
umani tà , qua le capac i tà di 
affrontare i d r a m m i di più 
generaz ioni , s i a n o nel tes to 
scarpet t iano . 

Fame sempre immutata 

D r a m m i , h o de t to : que l lo 
di u n bambino , che , s c a p p a n ­
d o di casa per cercare un 
lavoro , è costret to n dire cric 
ha, si , padre , m a c o m e s e non 
lo a v e s s e ; d r a m m a di u n p a ­
dre c h e non ha poss ib i l i tà di 
dare da m a n g i a r e a s u o fi­
g l io e lascia c h e si arrangi 
al la m e g l i o , agg irandos i i n ­
torno a l l e trattorie . La b o r ­
ghes ia in ascesa ne l 1877, b o r ­
ghes ia de l la g i o v a n e industr ia , 
e poi bancaria e f inanziaria, 
precipi ta ormai ne l la l inea 
d i s c e n d e n t e del la sua p a r a b o ­
l a : m a , d a a l lora ad ogg i , è 
rimasta i m m u t a t a la miser ia 
di queg l i s trat i c h e v e n g o n o 
classif icati c o m e appartenent i 
a l la p iccola borghes ia e c h e 
sono , in effetti , s o l o gli s f r u t ­
tati de l la g r a n d e borghes ia 
e, spesso , de l la m e d i a e, p e r ­
fino, de l la p icco la; da al lora 
ad oggi , soprat tut to ne l M e z ­
zogiorno, c iò c h e di quegl i 
strati è r imas to i m m u t a t o è 
la f a m e , la fame , la fame . 
Se Eduardo D e Fi l ippo , nel 
portare Miseria e nobi l tà ai 
nostri g iorni , a v e s s e v o l u t o 
operare la traspos iz ione fino 
a l l e u l t i m e c o n s e g u e n z e , a-
v r e b b e d o v u t o p r e s e n t a r e l'è*. 
cuoco c o m e orgog l ioso e f e ­
l ice de l m a t r i m o n i o di una 
sua figlia con il figlio de l l o 
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o di 
una g r a n d e a n o n i m a o con il 
figlio d i u n so t tosegre tar io o 
m i n i s t r o democr i s t i ano , cosi 
sos t i tuendo — n u o v a soc ie tà 
d e c a d e n t e — la g r a n d e bor ­
ghes ia di o g s i ai m a r c h e s i e 
prìncipi de l 1837. Eduardo D e 
Fi l ippo non l'ha fat to (che c i ò 
s a r e b b e s ta to , in effett i , o s a r e 
troppo) m a il p u b b l i c o c a p i ­
sce . l o s e n t e : cosi c o m e s e n t e 
tutta l 'umani tà di cert i r a u -
porti famil iar i , di cer te d e ­
bolezze , di certi pent iment i . 
di cert i perdoni (la c o m m e d i a 
di Fe l ic ie l lo . del s u o a b b a n ­
dono del tetto c o n t u s a l e , de l 
«no r i torno alla mogl i e ! : m a ­
teria di tutti i t empi , c h e E -
d ardo D e Fi l ippo ha p r e ­
sentato n e l l e forme. r.°: m o ­
di, negl i abit i di og2i . 

Omaggio a un drammaturgo 

Io ritengo che egli abbia 
fatto nobilissima cosa; ed as­
sai lungo discorso sarebbe da 
tessere, anche per tenere ri­
spettosamente conto dell'opi­
nione di quanti, fedeli alla 
tradizione degli scarpettiani, 
possano rimanere perplessi di 
fronte a certi tagli o a certe 
innovazioni. Ma io Denso che 
oggi Scarpetta non si sarebbe 
presentato con la mez2» tu­

ba, c o m e a l lo i . i si u s a v a : ne 
a v i e o b e annunc i . i to d a m a i o -
san iente , da l l ' in tento , il s u o 
ingresso in i scena, c o m e r i ­
s p o n d e v a al g u s t o di n l l o i a : 
bensì s o m m e s s a m e n t e , con 
pochi t imidi tocchi d i c a m ­
p a n e l l o (la timidezza, e Io 
s c o r n o d e l l ' u o m o c h e v i e n e a 
c;jsa senza un soldo) , c o m e ha 
fa t to Eduardo D e Fi l ippo ieri 
s era . Gli art is t i , merav ig l io s i . 
da T i t m a :< T u i c o , dal la P a -
l u m b o a Girard e a tutti g l i 
a l tr i (Luigi D e Fi l ippo, figlio 
di P e p p l n o , Mar io S i l e t t i . 
Lu i sa Conte , Jtino Veg l ia , il 
p i c c o l o S t e f a n o Brandi , la 
F i e n o , la D o P a s q u a l e , P e n -
ne t l i , G i u s e p p e P ica , D e L u ­
ca. Penza) ini p e r d o n i n o s e 
n o n avanza p i ù spaz io di p a r ­
lare de l l e loro e secuz ion i p r o ­
f o n d a m e n t e d e g n o di r icor­
d a r e ed onorare l 'arte di que l 
g r a n d e . Io p e n s o che , m o ­
s t r a n d o la v i ta l i tà di que l l 'ar ­
t e ed il filo i d e a l e c h e u n i s c e 
il teatro s c a r p e t t i a n o al teatro 
di Eduardo , q u e s t o raccog l ie 
l 'eredità del p r i m o ; e a b u o n 
dir i t to Eduardo ha d e t t o ieri 
s era : < E' tocca to a m e p a r ­
lare di Lui e n e s e n t o onore >. 

t l I l 'LIO TREVISANI 

Operaio inglese 
amputato da un treno 

DARTFORD (KenU, 2. — Un 
operaio inglese .il 43enne Geor­
ge Lesley, colto da improvviso 
malore, e rimasto tutta la not­
te disteso sui binari ferroviari 
méntre un treno dopo l'altro yli 
passava sopra, ponza che egli , 
gravemente ferito, si potesse 
muovere . 

Il 31 agosto di quest'anno, 
alle ore 16,40, l'operaio Ar­
mando Becuti era e l iminato 
itegli iifjìci de l la d i r e ; i one 
della Fiat Grandi Motori di 
Torino. Egli si trovava di 
fronte a un Carolo, d ie tro il 
i/nnlc s e d e v a n o l'hiu. O l l i rer i , 
il dot i . P r i m u s e l ' i spettore 
dei sorveglianti, maggiore, dei 
carab in ier i P e n n a . Era a c ­
co l to m o l l o c o r t e s e m e n t e . 
Troppo . 

— Prego .s'accomodi... non 
c'è india a sito carico. . . lei non 
ha nul la a elle / a r e con 
quanto é s u c c e s s o il 27 ago­
sto.,.; ma vorremmo che ci 
d i ce s se chi ìia provocato lo 
sc iope ro . . . citi .andava e ve­
niva per i r e p a n i n proni i io-
r c r c l'astensione dal lavoro.. 

Clic cosa era successo il 
27 agosto alla Grandi Motori? 
L a mattina, all'inizio del la­
voro, rrano stali effettuati 
uno sciopero e una manife­
stazione di protesta, in se­
guito al rifiuto padronale di 
concedere ol i m u n e n t i r i c h i c -
sti e in s cau i fo al le misure 
prese contro la Commissione 
Jntcrtia. Gli o p e r a i , r iuni t i 
nel cort i l e , o n e r a n o iiH'ìato 
in d irez ione una d e l e g a z i o n e , 
per rivendicare di poter par­
lare con la Commissione In­
terna. R e s p i n t a la r i ch ie s ta , 
erano «sc i t i in mnssn rinl/o 
s t a b i l i m e n t o . 

Ora, a pochi giorni di 
distanza, l'operaio Bccutì si 
trovava di fronte ai rappre ­
sentant i della direzione, i 
quali gli rivolgevano una 
precisa domanda: 

— Ci dica: chi erano i fo­
mentatori d e l l a manifesta­
zione?... Lei non c'entra... 

Bccutì rispondeva: 
— P o i c h é non c'entro, s e 

p e r m e t t o n o mi rit irerei . . . 
— Rimanga.'. . . Ci dica a l ­

lora q u a n d o è entrato nello 
stabilimento e q u a n d o e 
asc i l o . 

— Ma perchè lo c h i e d o n o 
a me? Ci sono le carto l ine 
d e l l ' ingressi}, c h e indicano 
con esattezza q u a n d o sono 
e n t r a t o e q u a n d o s o n o usc i to . . . 

— Ci dica allora che parte 
ha a v u t o q u e l g iorno in 
quella manifestazione. 

— L o c ' i t e d a n o ai sorve­
glianti: d e v o n o saperlo . . . 

— Insomma, lei non vuol 
dirci che cosa faceva? 

— Se mi chiedessero di 
rispondere del mio lavoro, 
del la m i a m a c c h i n a , dei mie i 
utensili,non nasconderei nul­
la: mu loro mi chiedono d i 
dare informazioni su una le­
gatissima a z ione di sc iopero , 
che nulla ha a che vedere con 
il mio lavoro. Non ritpngo di 
essere contrattualmente ob­
bligato a r i s p o n d e r " . . 

Una wtra Inquisizione 
L'operaio B e c u t i cos i p r o ­

s e g u i r à ; — Mi p e r m e t t o di 
far rilevare che ho udito già 
parlare nel rione ,-f» q u e s t i 
interrogatori. Si parla di tri­
bunali privati, di t i t nu i s i -
zione. . . 

— Lei ci sta dicenlo qurì 
che avviene fuori e non ci 
dice quel che avviene nello 
stabilimento... 

— Io riferisco questo, pi r-
chè sappiano che la Fiat n o i 
-.'a facendo una bello figura 
nella faccenda; comnnqm, 
r ipe to che n o n ?»o l 'obbl igo 
di r i spondere . . . T u t t a v i a , se 
mi assicurano di mettere per 
i scr i t to che devo farlo, e mi 
d a n n o utin cop ia d e i v e r b a l e , 
potre i r i s p o n d e r e a i l? d o ­
m a n d e . 

— No, questo non in tac­
ciamo. 

— -Allora, sarei egualmen­

te pronto a rispondere, *e 
saranno chiamati qui in mia 
presenza tutti i membri del­
la Commissione interni, 

Anche questa richiesta fu 
respinta, il co l loquio ' /arò a 
(ungo: l 'operaio Ueeiitt fu 
minacc ia to di gravi sa lu ton i 
d i sc ip l inar i , se allesse pers ì ­
s t i to a non yo ler r ispondere. 
Tenne duro , e non / i n n o 
n e m m e n o il verba le . 

Il Iti settembre, ricevette 
la seguente lettera: (< L e c o ­
l m i m e l i iamu con la presente 
il ?uo l i c e n z i a m e n t o ai sens i 
del l ' art ico lo 'M\ — lettera 
15 — del v i g e n t e contrat to di 
lavoro — parte operai — pel­
le gravi infrazioni d i s c i p l i ­
nari da lei c o m m e s s o con la 
accertata Mia par tec ipaz ione 
agli epJMidi di d i sord ine e di 
turbat iva de l la d i sc ip l ina 

questo che si vuole. Si toglie 
la Commissione Interna ai 
lavoratori, per impedire die 
possano organizzare la loro 
azione, in difesa dei loro di­
ritti. Privati de l l ' organ i smo 
sindacale coordinatore delle 
loro lotte, nella fabbrica, 
non dovrebbero più muoversi, 
pena l 'accusa di « d i sord ine e 
t u r b a t i v a » e la condanna al 
licenziamento. Così il diritto 
di sciopero, sancito dalla Co­
stituzione, / i n i r e b b e sot to i 
piedi dei monopo l i s t i de l lo 
Fiat 

F.d ora u n a seconda consi­
derazione. interrogati su. / a t ­
ri inerent i nd una a» ione s i n ­
daca le s vo l t a s i in difesa del­
la Commissione Interna e per 
miglioramenti salariali, in 
condizioni in cui la C o m m i s ­
s i o n e / « t e r n a era nc l l ' impos -

m ^ a r s - i p e r strappare con lo 
sciopero migliori condizioni 
di vita, si paralizza il fun­
zionamento della Commissio­
ne Interna; e se, non ostante 
tutto, gli operai scioperano, 
si inette in atto la più per­
fida delle armi: la r a p p r e s a ­
gl ia . Ecco perchè tutti i p r o ­
blemi sono legati n e l l ' o r i o n e 
r ive iu l tcat iva . Contro lo 
sfruttamento, per migliori 
co i id i : ioui di c i t a , d i fesa d e l ­
lo C o m m i s s i o n e Interna, s o ­
l idarietà con lo v i t t ime d e l l a 
rappresaglia! Condizione es­
senziale per il successo della 
(otta: l 'unità de i lavorator i . 

Ques t i i prob lemi u n i r m i 
d e l l a F i a t . Ma non rimarran­
no entro i cancelli. Ancìte la 
libertà è indivisibile. Se sé 
c a l p e s t a n o le l iberto c o s t i t u -
zionali nelle fabbriche, prc-

Le prime a Roma 
CINEMA 

Mitre crudele 
Tratti» tìtt un roir.anjro de.lo 

•5C-.-iTt.oro Mf'nM:'rr«t. cne .M C i:n-
.icsto H :<i attenzione conio in-
'.i-:« '•i-mite : rutto tìel'.a moderna 
.«".terauira e tSirtr».>iica U: guer­
ra qu«.-ìo Marc trtufle e un 
n.::: di irn *rxt<i inic-re-^e. e rr.e-
ritfi r i i i lc . . ' p^ro.'a alien;*! 

In ^;or:« • qin'..u del corr.an-
:*.a-.".c- .ni», -o tii ur.a r.ave di 
-cona a: coli••<>"; ì tìci.'At.antlCo 
Liw^un? M .v.-...je di»; 1&40 e": 
1943 orca. :.-. .nfr.o tì*>:"a COM 
det*^ « rxiUnz.m de'.."Atlantico ». 
f." .fa ru.ira.'-.<.:.<• «li corr.c ".a guer­
ra d;\cr,2.». ; cz z.\ UG-HÌTÌÌ a bor-
Jo c«-:.t- r.<i\; '.* - ì Ccriir-danti 
s i s u b i t e m i s«-..-.:»re più cm-
etelft. e pienti d." orrore, di com? 
quo. cor'.'itto chf; tra cor,i:r.ci*«-
:o. i>er <ji.€^n s^to.ai.i uiticiai. 
in^.csi QUÌLM corr.c s.Hiicif» »;>or-
tivo. renda poi questi stessa tro­
iani p.ù vecch:. p:u dnrt, e r.or. 
nr: ssen-o Consuelo d£- la retori­
ca rn:.it«rt^ca, n.a piutw..-ito la 
un >enso opposto - A costringe. 
e o e . ad e-«-erc CTude'.i cori se 
«.tessi e con c i aitri. Dare ogni 
co.pa al mare non e giusto. N'on 
^ i: n:are c<e e crudele, cnide.e 
•* '» sraerra. .a morie .vuipìda di 
.ar.ti uomini. la fine di l a m e in-
r.ig.ie. di tante conquiste de'.Ia 
•rc-.fn/a e dei peri.*:ero umano. 

Ci sono a'.cum eptvxli che »'. 
•i'.ni racconta con efficacia: ad 
r^e.Tipio queiio dei comandante 
rr.e. per colpire u n soir.merglW-
e cne presumibilmente è im-
-nerso sotto u n gruppo di nau­
fraghi. non e<s»A a Zar saltare in 
i n » ar.c^e quei naufragai. C'è 
a moshe frtvo]a di un ufficiale 
ciie profitta della Hffenm. del 
•nanto per darsi al .» « beila vi­
ta ». C"è ia \ H A di bordo, pre­
sentata, net suoi appetti più po-
remteannente aggressivi. 

II tono dei ft.rn è buono, è 
%Ito, auperfore ai livello medio 
nel film di guerra. Ma quel io 
MI cui Mare crudele induce • 
di le t te;* • i* differenza so&un-

'.;a"e che RI scopre, tra o«ere di 
Hiesto genere, (fì'.m tng:e«-i. in 
oartico*.are) e 1 tt'.m an.erìcani 
Millo stesso argomento. Co«*» v'è 
•n quei ti.m americani, ne::a 
norma di quel fi!m? Fanfare. 
squilli di tromba, e*«ilta7.ione del 
va.oroso manne, coraggio, abne­
gazione: sostanzialmente v e 
una sciocca e corruttrice reto­
rica. che ha finito per travisare 
proprio ìJ significato dei recente 
conf.ttto. I film lr.e'en; sono pili 
riJKs-Mvi. più meditati. forse 
->eicné 1 Inghilterra ha pacato 
di perdona il terrore della guerra. 

11 prezzo del dovere 
Quella bomba atomica sjar.-

riata su Hirorcima molti anni or 
•>or.o. deve ancora rimordere al-
a coscen/A dei dirigenti ameri­
cani. f-e ancora osjgl e**i tanno 
un tt'.m ptr giustmcar.M. Il pr*\z-
•o de . do\ere e :a s tona de..e 
crisi e dei pon7*mer.ti del ro-
•onne.lo che preparò ropera/jo-
ne de.lo l a n c i a m e n t o , e la e*e-
^ui per-^-oUrtlmente. 

Tutto il film prepara questo 
momento; crisi familiari. cnM in­
tellettuali. CTI-M morali turbano 
il poterò uomo, posto di fron­
te a. « dovere » df distruggere 
un poe?-© «celto a caso »uila 
carta del Giappone Ma la con-
;',usior.e è quella più deprimen­
te: questo uomo é u n tro^, e 
TAmerica lo «aiuta corr.e tale. 

Nonostante questa farisaica 
conclusione, e nonostante tutto 
u tono sportivo - militaresco de; 
film, n o n e é dubbio che esso ot­
tenga aul pubbiico. proprio l'ef­
fetto opposto di quello che si 
proponeva di ottenere. Il pubblico 
aftsist© ewerefatto «Ho svolgersi 
de: dramma, e segue con ango­
scia gli ultimi momenti di Hlro-
wima. E quel che Tttr.ane, nella 
nostra mente, dopo questo film, 
è u n a ir*M. una frase Illumi­
nante pronunciata dal protago­
nista prima dello sgancio: « Ho 
paura- Paura che quarta bomba 
non riesca a mettere fine a que­
sta guerra, e al le guerre future ». 

t. e. 

TORINO — Un aspetto rtel reparto laminatori nel granile complesso FIAT 

a/. iondale veri f icat is i ne i r e ­
parti de l lo s t a b i l i m e n t o il 
g i o r n o 27 agos to u. s., n o n ­
ché i>er esserc i rif iutato, con 
c o m p o r t a m e n t o i n s u b o r d i n a t o 
ed in t e r m i n i , ^scorretti, di 
forn ire al la d i rez ione i e n i a -
r inicnt i r ichiest i i t i l i ' a c c a ­
duto >•. 

Lettere simili .sono perve­
nute ad altri lavoratori dei 
vari stabilimenti Fiat. Tra 
questi è l'ex m e m b r o rii 
Co imi i i s s ionc Jnfrrna de l la 
F i a t Lingotto Giovanni De~ 
petris. Anche lui era stato 
invitato dal capo ojf/iciiia in 
d i r e z i o n e , il 2 s e t t e m b r e a l le 
o r e 15, e si era trovato di 
fronte nll'ing. Granello, al 
signor Margine e a l l ' i s p e t t o r e 
dei sorveg l ian t i , P o n t o n e , t e ­
n e n t e c o l o n n e l l o i lei c a r a b i ­
nieri . Gli avevano doman­
dato che parte aveva avuto 
nello s c i o p e r o del 25 agosto, 
effettuato in difesa delle 
C o m m i s s i o n i Interne e per ì 
miglioramenti salariali. De-
petris aveva risposto, chie­
dendo di avere al suo fianco 
la C o m m i s s i o n e Interna ed 
affermando che nel contratto 
di lavoro si stabilisce die 
i p r o u v e d i m e n f i d i sc ip l inar i 
c a l i n o d i scuss i p r e v e n t i v a ­
m e n t e tra direzione e Com­
missione Interna. 

Anche Dcpctris era stato 
m i n a c c i a l o . S e non nucsse 
uoh i to r i s p o n d e r e , sarebbero 
seguiti gravi provvedimenti 
disc ip l inar i . i4n; i , a u » certo 
p u n t o flli i n t e r r o g a n t i gli 
r i m p r o r e r a u a n o aspramente 
dì non aver fiducia nella di­
rezione. Egli rispondeva di 
aver già avuto p r o r a dei 
comportamento padronale,ri­
cordando alcuni arbitrari 
provvedimenti, presi nel pas­
sato a suo carico: una so­
spensione, per vn normale. 
comizio a nome della Com­
missione Interna, un'altra 
sospensione per lo sciopero 
contro la legge truffa e u n a 
altra ancora per u n ep i sod io 
c h e ben caratter izza il c l ima 
p o l i r i e s c o degli stabilimenti 
Fiat. All'entrata dello s t a b i ­
l i m e n t o era stato i n c i t a t o a d 
apr ire la borsa; si era rifiu­
tato. perchè il regolamento 
prcscrìvr che a richiesta la 
sì debba aprire q u a n d o sì 
e s c e , e non a l l ' e n t r a t a . F u 
sospeso perchè <• creava di­
sordine •... 

MicaxiMì M fatti 
Ora a n c h e G i o c a n n i D e p e -

f r ì s è stato licenziato - per 
la sua partec ipar io i te agl i 
episodi di disordine e di tur­
bativa della disciplina azien­
dale . nonché per essersi ri­
fiutato « con comportamento 
insubordinato ed in termini 
scorretti d i fornire alla dire­
zione ì chiarimenti richiesti 
sull'accaduto ». Non ha fir­
mato alcun verbale. 

Qnpsti i fatti. V r d i a m o 
adesso quali indicazioni se 
ne p o s s o n o trarre. 

Prima di tutto, risulta che 
per la d i rez ione Fiat u n o 
s c i o p e r o co»f Unirebbe * d i ­
s o r d i n e e lurbar ì ra d e l l a d i ­
sc ip l ina aziendale >». Da quan­
do la d i rez ione Fiaf impedi­
ste ai m e m b r i d e l l e C o m m i s ­
s ion i I n t e r n e di svolgere la 
loro funzione, tenendoli le­
gati al posto di lavoro n e l 
reparto, questi n o n p o t r a n n o 
né comunicarle le decisioni 
di astensione dal lavoro, né 
coordinarne lo svolgimento, 
Ed allora? Ogni c o o p e r o fa­
rebbe considerato « disordine 
e turbativa»? Non si do­
vrebbe p i ù scioperare? E' 

s ibi f i tà di assolvere il suo 
compito, i lavoratori — s e ­
c o n d o la d i rez ione F i a t — 
non a v r e b b e r o n e m m e n o la 
facoltà di chiederà'l'assisten­
za dei loro rappresentanti 
eletti, rnembri della Com­
missione Interna! Essi do­
vrebbero rispondere da soli, 
presi individualmente, di una 
azione svolta collettivamente, 
per uno scopo comune, di na­
tura s q u i s i t a m e n t e s i n d a c a l e 
e senza alcun riferimento a 
problemi del lavoro aziendale. 
Dovrebbero rispondere, p e n a 
l 'accusa rii « c o m p o r t a m e n t o 
i n s u b o r d i n a t o e scorretto ,. e 
la condanna al licenziamento. 

Riassumendo: l'operaio in 
fabbrica s a r e b b e scura C o m ­
m i s s i o n e I n f e r i t a ; non po­
trebbe scioperare e. se cio­
nonostante scioperasse, ne 
risponderebbe i n d i u t d t i a l -
nieiife alla direzione. Non 
c 'è più azione sindacale, uè 
sindacato, uè libertà di as­
sociazione; l'operaio solo, so­
lo di fronte al padrone: ecco 
(piai è il sogno dei padroni 
della Fiat! Così, la libertà di 
organizzazione sindacale, san­
cita dall'articolo 39 della 
Cost i tuz ione , doi -rebbe finire 
sotto i piedi dei monopolisti 
della Fiat. 

Questo è il quadro della 
s i t i i a t i o n e od ierna entro i 
cance l l i d e l l a Fiat. Si nega 
il d i r i t t o di scioperare per 
altissime idealità p o l i t i c h e 
i c o n t r o la l e g g e truffa), si 
nega il diritto di scioperare 
per rivendicazioni economi­
che (contro il taglio dei tem­
pi), si nega la poss ib i l i tà d i 
far funzionare l'organismo 
eletto dai lavoratori, la Com­
missione Interna, si nega al 
lavoratore l'assistenza della 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a , n e i 
casi in cui deve rispondere 
della sua azione sindacale. 
I padroni della Fiat vogliono, 
cosi, c a t t u r a r e gli operai uno 
per uno, c o m e pr ig ion ier i . 
In modo sfacciato e. prepo­
tente. .«ri i-uol ripristinare la 
schiavitù dei f e m p i d e l fasci­
smo. E tutto questo per sfrut­
tare m e g l i u i l lavoro operaio. 

Siamo a l l ' a r b i t r i o più as­
soluto. Ad esempio, fra i col­
piti d e l l ' u l t i m a rappresag l ia , 
figura un membro d i Com­
missione Interna: Mario Dro-
relli delle Acciaierie SIMA. 
Egli d o r e r à par lare ad « n 
comizio della C o m m i s s i o n e 
Interna, ma siccome si era 
prrerdentemente svolto uno 
s c i o p e r o in un reparto, la di­
rezione gli a r e r à n e g a t o la 
parola. Quando le maestran­
ze si erano riunire per ascol­
tare il suo discorso, egli ave­
va detto al microfono che la 
direzione non gli permetteva 
di parlare. Ebbene, è stato 
licenziato per non arrr detto 
che il rifiuto della direzione 
era m o f i r a i o d a l l o sciopero 
avvenuto prima. Insomma: 
egli non poteva più circolare 
nei reparti, perchè legato al 
suo p o s t o d i l a r o r o da l la d i ­
rez ione (e q u i n d i non porc -
r a influire in nulla sullo 
svolgimento di que l lo s c i o ­
p e r o ) , ino l t re n o n a r e r à p i ù 
il d i r i t to d i parlare, e per di 
p iù d o r e r à d i re al microfono 
quello che faceva piacere al­
la direzione! Pena: il l i c e n -
niamenfo . . . 

A'on ci f r o r i a m o di fronte 
ad episodi distinti. Migliora­
menti salariali. Commissioni 
Interne, rappresaglie, costi­
tuiscono p r o b l e m i l egat i l 'uno 
all'altro, anelli di una sola 
catena. Allo scopo di impe­
dire ai lavoratori di orga-

sto o tardi si calpesteranno 
a n c h e fuori . Le illegalità, i 
soprus i , c o n t r o i laboratori 
ne l l e fabbriche, diventano to­
sto accuse contro Jolanda 
Bergamo, arresto di Aristar­
co e Renzi, se i democratici 
non intervengono ad impe* 
dirli. Avvengono le discrimi­
nazioni più sfacciate! Se voi 
fotografate una fabbrica vuo­
ta, i i » giorno di sciopero, vi 
mettono dentro e vi seque­
strano la pellicola. Ma den­
tro la fabbrica e fuori si fo­
tografano uno per tino i l a -
vorntori, come e quando si 
vuole. Sì registrano anche i 
loro comizi. Ma i lavoratori 
non sono d u n q u e c i t tad in i 
c o m e gl i nitri? Colui che am­
mette tale discriminazione, 
ammette qualsiasi s o p r u s o , 
di cui presto o tardi p o t r e b ­
b e essere egli stesso v i t t i m a . 

La Fiat dovrà rispondere 
di violenza privata. E' stata 
denunciata ai tribunali. La 
Fiat dovrà rendere conto del 
suo operato anche in Parla­
mento, dove sarà discussa la 
interpellanza di Fon e No­
vella sugli scandalosi inter­
rogatori terroristici. Per la 
l i b e r t à d i tutti, si dovrà im­
porre ai monopolisti avidi di 
dittatura il riconoscimento 
delle l ibertà cos t i tuz iona l i . 
Prima di tutto, la fine della 
loro prepotenza, con la par­
tecipazione dei lavoratori al­
la g e s t i o n e delle a z i e n d e ; e 
poi . la fine della loro i m p u ­
nità . con la partecipazione 
dei lavoratori alla direzione 
della vita del Paese 

Propr io cos ì . Il 7 g i u g n o 
non è so l tanto una data del 
calendario. 

MARCO VAIS 

IERI A ROMA 

1 licenziati 
in delegazione 
Una delegazione di lavoratori 

licer.iiati dalla FIAT, accompa­
gnata dal Segretario generale 
delta FIOM senatore Roveda. dal 
sen Pa-tore e dai dirigenti del­
ta FIOM di Torino, ha esposto 
ai Presidenti della Camera e del 
Senato, on Gronchi e srn Mer-
zagora. la grave situazione crea­
tesi alla FIAT. 

Dopo aver spiegato che tale 
situazione può alimentare rei la­
voratori il pe-islero del.'a prio­
rità del prepotcre padronale ri­
spetto alle leggi dello stato e 
quindi far nascere nei lavora­
tori stessi ta sfiducia nelle isti­
tuzioni democratiche, la delega­
zione — ricordando le r. obi li ed 
eroiche tradiz-.oni di lotte demo­
cratiche e patriottiche dei lavo­
ratori torinesi — ha affermato 
che la richiesta di poter confe­
rire col presidenti dei due rami 
del parlamento aveva proprio Io 
scopo d: dimostrare l'attacca­
mento dei lavoratori agli isti­
tuti rappresentativi delta nazio­
ne. affinchè questi intervengano 
a difesa della Costituzione re­
pubblicana. fondata sul lavoro. 
che garantisce l'uguaglianza, e le 
liberta dei cittadini. 

La delegazione ha quindi r i­
badito la richiesta del ritiro dei 
licenziamenti e dei provvedimen­
ti arbitrari della FIAT 

Gli on l i Gronchi e Merzagora 
hanno ascoltato con attenzione 
la delegazione; manifestando più 
volte la loro sorpresa e la loro 
preoccupazione e dichiarando 
infine di volersi interessare in 
concreto del problema per inter­
venire in mento. 

Nel tardo pomeriggio l i dele­
gazione. accompagnata dal Se­
gretario Nazionale della FIOM 
Pizxomo si è incontrata eoa ì\ 
Sottosegretario ai Lavoro ego. r>1 
Bo. il quale ha dato generiche 
Mflcuraziont In tono particolar­
mente freddo e distaccato. 
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VIVA GII «AMICI» 
IMPEGNATI DOMANI Cronaca eli Roma NEUA GRANDE GIORNATA 

DI DIFFUSIONE DELL'UNITA' 

ALCUNI ASPETTI DELLA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Gli scioperi nei servizi pubblici 
e i profitti del Gas e della SRE 

l bilanci delle aziende e quelli dei lavora (ori — Le vere 
cause dei disagi che la cittadinanza è costretta a sopporta re 

La stampa cittadina dibat­
te, in questi giorni, il proble­
ma degli sciopeti nei servizi 
pubblici, a seguito delle so­
spensioni di lavoro minaccia­
te nel settore dell'elettricità 
e del gas. 

I pareri espressi dalla stam­
pa cittadina sono discordi; la 
maggior parte dei giornali 
denuncia il disagio e il mal­
contento della cittadinanza e 
cerca di non porsi l'interro­
gativo: di chi la responsabi­
lità dell'attuale tensione sin­
dacale a Roma? 

Alcuni giornali, poi. chie­
dono addirittura l'intervento 
della autorità governativa, 
quale autorità « al di sopra 
delle parti », per « difendere 
gli interessi della cittadinan­
za e assicurare il regolare 
funzionamento dei servizi ». 

E* bene riporre la questio­
ne nei suoi limiti esatti. 

Vi è innanzitutto da chiari­
re che i lavoratori giungono 
allo sciopero solo dopo aver 
esaurito tutti i tentativi di 
conciliazione con la contro­
parte e aver sollecitato trat­
tative e aver ridotto al mi­
nimo le richieste. 

Lo sciopero costa ai lavora­
tori e le famiglie dei lavora­
tori. Lo sciopero, gli operai, 
lo pagano con i tagli del bi­
lancio domestico. Gli indu­
striali anche pagane con per­
dite di utili lo sciopero, ma 
è loro interesse obbligare alla 
lotta le maestranze, per stan­
carle, , per umiliarle, per di­
sorganizzarle. Gli industriali 
dichiarano esplicitamente — 
specie i grossi industriali — 
che sono disposti a rimetter­
ci milioni a decine e a cen­
tinaia pur di non accogliere 
le richieste dei lavoratori. 

Gli esempi di quanto affer­
miamo non mancano. Alla 
Stiglcr-Otis. alla Vetreria S. 
Paolo, alle Ceramiche Labiali, 
gli industriali hanno sacrifi­
cato somme anche dieci volte 
superiori a quelle che avreb­
bero dovuto spendere acco­
gliendo le richieste delle mae­
stranze. 
* Il fatto è che, avendo dei 
gruppi d monopolio che diri­
gono la Confìndustria imposto 
ai propri associati di non ac­
cogliere nessuna richiesta di 
miglioramenti economici (co­
munque e per qualunque ra­
gione avanzata dalle organiz­
zazioni nazionali e locali, di 
categoria e di azienda, dei 
lavoratori) oggi anche gli in­
dustriali, e sono moltissimi, 
che sentono l'assurdità di una 
intransigenza che nasconde 
obiettivi dichiaratamente po­
litici, non osano concludere 
accordi con i sindacati e le 
Commissioni Interne, pei" te­
m a di rappresaglie economi­
che. 

Sono giuste le richieste dei 
lavoratori? 

II dr. Costa, ad una com­
missione di gasisti che espo­
neva la situazione economica 
delle maestranze, diceva che 
egli si rendeva conto perfet­
tamente che con 40.000 lire 
al mese una famiglia non può 
vivere, ma... la Romana Gas 
non poteva rompere il fron­
te padronale. 

L'ACEA riconosce giuste le 
richieste dei propri dipenden­
ti. tanto è vero che sembra 
abbia stanziato una somma di 
molti milioni sul bilancio 
nuovo per soddisfare le ri­
chieste dei lavoratori, ma..., 
chi comanda è la Confìndu­
stria. 

Ognuno dovrebbe doman­
darsi se è concepibile, oggi, 
obbligare una famiglia di o-
perai, di impiegati, a vivere 
con retribuzioni che oscilla­
no dalle 27 alle 40 mila lire 
al mese, quando a Roma il 
costo della vita è salito, per 
una famiglia tipo, a 70.000 
lire al mese, quando si paga­
no in media 10.000 lire di 
pigione al m e s e , quando 
acqua, gas. luce, sono aumen­
tati, quando tasse e trattenu­
te varie decurtano del 10V» 

come minimo, le retribuzioni. 
Sono forse diminuiti i pro­

fitti. le attività, le utenze, 
per le grandi società dei ser­
vizi pubblici? 

No, no! Al contrario. 
La SRE distribuisce in 

questo mese un acconto di 
120 lire sul dividendo 1953-
54. La SRE sa già oggi che 
i suoi profitti sono aumentati, 
e per di più cerca di na­
sconderli attraverso aumenti 
gratuiti di capitale, del ibe­
rati per 4 miliardi, aumenti 
delle « speso generali », <« ri­
serve speciali », « ammorta­
menti «. 

La SRE, nel 1948, ebbe un 
utile di 260 milioni; questo 
anno, l'utile ufficiale » è sta­
to di 1,9 miliardi. Il rapporto 
di aumento è stato del 721%. 
L'anno scorso l'utile è stato 
di 1 miliardo. Sono forse rad­
doppiate le retribuzioni dei 
lavoratori dal 1951 al 1952? 
No! Sono aumentate le tasse 
e le tariffe dell'elettricità. 

La Italgas. nel 1948, aveva 
un utile di 183 milioni; que­
st'anno, l'utile è stato di 943 
milioni. Il prezzo del carbone 
è diminuito, il prezzo del gas 
è aumentato. E i salari? So­
no aumentati di 5 volte dal 
1948 ad. oggi? No! Il loro po­
tere di acquisto è diminuito. 
Questa è la situazione. 

Scioperare non è un diver­
timento per i lavoratori. E' 
l'antisociale resistenza d e i 
Valletta, Costa, Pacelli, è la 
miseria che costringe alla 
lotta unitaria i lavoratori. 

E la cittadinanza lo sa. La 
cittadinanza vorrebbe, si, che 
il governo intervenisse, ma 
per impedire che gli interes­
si dì poche famiglie mono­
polistiche e miliardarie pro­
valessero sugli interessi di 
milioni di famiglie italiane, 
sugli interessi generali del 
popolo italiano. 

La cittadinanza, d'altra 
parte, sa che oggi sono gli 
industriali che, per far di­
spetto a tutti, vogliono crea­
re disagi, come ha fatto la di­
rezione del gas il 1 ottobre, 
non accettando il piano nor­
male di distribuzione di pres­
sione presentato dalla C o m ­
missione Interna, •• " 
* TlaVomtorrsanho'dl'fòttare 
per una giusta causa: la con­
quista delle 258 lire al giorno 

Si aiTfrtnnft luti' I* spioni che. li 
Ammini-traiiono della Fedemioafl ri­
marrà og.ji aperta Imo all ' ore 2! . 
Ciasiglianio inoltre 1* seiiuai ili ri-
t'Unite. I Ttrsanuati della satl«scn-
jcloio miro detto «rari» p-T non in­
tralciare troppa II Inoro dimenici 
mattina a Tor (fi Pu.atn. 

di aumento della contingenza; 
continueranno, nell'unità, la 
lotta, sempre tenendo conto 
degli interessi dei cittadini. 

M A R K ) M A M A 1 U C C A R I 

Il complesso CRAI A.T.A.C. 
vincitore di un concorso 

Il 'il v '.111 titillo scorso m e s e si 
è {.volto a Terni 11 VI Concorso 
Naz iona le por fisjirmonici.su e 
compless i di I n a r m o n i c h e , divisi 
in ca tegor ie 

La C o m m i s s i o n e giudicatr ice lia 
p r o c l a m a t o v inc i tore del c o n ­
corso per Crandi Compless i (da 
Il s t rument i In sii) il Complesso 
CflAL, A'l'AC di Hoina, compos to 
oa 17 c l ement i . 

DALLA CGIL, CISL e UIL 

Per salvare una madre 
L'appello del 7iostro let tore a 

cui occorrono 300 mi la /ire per 
snlunrc co» «un dilj ici lc OJK* ril­
utone chirurgica la vita deliri 
madre ha dato i primi risultuti. 
Poche oro dopo l 'annuncio appai -
so sul nostro giornale sono per­
v e n u t e le pr ime se imi la l ire, 
cosi d i s t inte : Anaclo L. 1.000, si­
gnorina Matilde Papa L. 2.000. — 

Chiesto il |io(o]i/iiiiiiciito 
di'irispcdouiio del Lavoro 

Ha a v u t o l u o g o , p i c s - o l,i 
d i r e z i o n e g e n e r a l e d e l l ' E n t e 
N a z i o n a l e P r e v i d e n z a I n f o i t u ­
lli, u n i n c o n t r o tra i r a p p i r -
s c n t a n t i d e l l ' I . N . C . A , d e l l a 
C a m e r a d e l L a v n i o di n o m a , 
d e l l a C . I .S .L . e d e l l a U-I L. 

I r a p p r e s e n t a n t i d i q u e s t e 
o r g a n i z z a z i o n i , d o p o a v e r c o n ­
s ta ta to la c a r e n z a d e l l ' I s p e t t o ­
r a t o d e l l a v o r o , d o t a t o per 
q u e l l o c h e t i g u t u d a le m i s u r e 
ili p r e v i s i o n e e di i g i e n e , di 
un M T V Ì / I O i s p e t t i v o d e l t u t t o 
i n s u f f i c i e n t e , h a n n o c o n c o r d a t o 
un 'a / . i one c o m u n e i n t e - a a p r o ­
m u o v e r e u n ' i n c o n t r o t i a l e 
S e g r e t e r i e n a z i o n a l i d e l l a 
C.O.I L , d e l l a C I S !.. e d c l -
l 'U I L. e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
padi ornili, p i e — o il M i m - t e r o 
de l L a v o r o 

S c o p o di cine l o i n c o n t r o è 
di o t t e n e t e un a d e g u a m e n t o 
d e i m e z z i a d i - p o M Z i o n e n e l ­
l ' I s p e t t o r a t o d e l L a v o r o , p e r 
p o t e r l o m e t t e t e in c n i i d i / n m e 
di s v o l g e t e u n a m a g g i o r e v i g i ­
lanza .s-ull'applir.i/.iniie d e l l e 
mi sui e di p r e v e n z i o n e e d ' i ­
g i e n e ; la e - t e n z i o n e a l l ' È . N P I. 
d e l l a faco l tà di info i v e n i r e 
n e l l e a z i e n d e p e r s v o l g e r e una 
a t t i v i t à d i c o n s u l e n z a e d i 
c o n t r o l l o ; la e l a b o t a z m n e d i 
t e g o l a i n e n t i a g g i u n t i v i a l c o n ­
t ra t to d i l a v o r o nei ci usili d e b ­
b o n o e s s e r e d e t t a g l i a t a m e n t e 
s p e c i f i c a t e l e m i s u r e d a a d o t ­
t a r e in m a t e r i a , s e t t o r e per 
s e t t o i e . 

APPUNTAMENTO PER LE FAMIGLIE ROMANE A TOR DI QUINTO 

£e feste tradizionali di un tempo 
rivivranno domani ali " ottobrata „ 

Preparativi nelle case per la festa dell'Unità — / ragazzini chiedono di Cipol­
lino — Ai tempi della Regina Margherita — La meta delle scampagnate 

« Quando torno a casa, ci di­
ceva ieri un nostro amico clic 
lavora alle officine del gas. i 
ragazzini mi icnrjono a lucra 
la giacca. Il più grandicello i ito­
le che gli prometta che rimarre­
mo alla festa almeno fino alle 
undici di sera L'altro pretende 
che gli spieghi come saia fatto 
il villaggio di Cipollino. Come 
se non bastasse, spunta fuori 
anche mia moglie per chiedermi 
elio cosa dcic prcfxirarc. Fppuie. 
domenica non viene la Hcjanal». 

Queste cote i/ « o s i l o amico 
le diceia con un tono in cui si 
umertiia una punta dt ioni pia­
cimento. Poche ore prima, tu of­
ficina, non ai ei a fatto altro the 
parlarmi anche lui della festa di 
domain a e mettasi d ut < otdo 
cor» gli amici f<< .. tu ti occupi 
'lei imo. tu del pane e della 
trutta, tu tifila tarili- iti ni dil­
la tripjxi e della i crdiiut. . tu). 
In fondo non ijli dispiut eia chi­
amile in famiglia si attendesse 
c o n min certa ansia la giornata 
di domenica. « .Voti e pu alt io. 
l-i ha tonfessato ad un t erto 
puniti ma litica di pie-saie una 
(fioritala tu cani paglia in un- zo 

l'i gente che ti sembra di cono­

scerla tutta, iti mez-zo a gente 
alla mano, insomma, a una cosa 
vhe fa piacere ». 

Poi ha cominciato a ctcs< rner-
fi ciò the avicrrà in casa sua 
« Atta moglie, ha detto, avrà da 
tare per quattro, poicra donna. 
Dovrà pensate alla cucina, a 
prcjHirare la biancheria ]xr tut­
ti. a icsttre i ragazzini po> ci 
sarei ìa scuri azzata fino a Ponte 
IH tino. Quando saremo all'ot­
tobrata non et limoleremo più 
fino ci taidi. La festa bisogna 
godei seta tutta, non credi?*. 

ti mostro amico delle officine 
del gas non e il solo a pensare 
all'ottobiata dell Unita the do­
mattina aprirà i battenti a Tor 
di Quinto .\i- ubbidirlo sentito 
parlare ut plobus\ in tram, al 
mercato, come di una cosa che 
ormai tutti detono tonoweir. l'i 
sono ciucili clic hanno mirtei i-
patn a tutte le feste, che ruor-
'laiitì lu paiola, modesta maiii-
lestaztone al « Supcrciitema » dtl 
'46 e poi ita ita le feste a Mas­
senzio, al Foni Italico, alla Pas­
seggiata Archeologica, al Pano 
'ìe'la lìimcmbian^ii al Puzzali 
('Iodio 

Ci sono altri che hanno espe* 

rtenza più recente. Ma non sono 
meno attenti e curiosi degli al­
tri. il fatto è che la festa del­
l'Unita e diventata ormai parte 
integrante del calendario roma­
no, come la « Festa de noantri » 
e la festa di S. G i o ì a n n i o qiicl-
l'i di S. Lorenzo. Una festa che 
si iiallactta alle antiche tradi­
zioni popolari romane. 

F. non soltanto pei il nome 
fchi. tia i lecchi, non ha me­
moria delle belle ottobrate dt un 
tempo, allietate dall'uva, dalla 
biezza, doli allegria nei prati 
sulle sponde del 'leieie?). La 
festa dell'Unita ha preso ti me­
glio delle, feste antiche, ha fatto 
rivivere abitudini che si andava­
no spegnendo, ha riportato in 
vita quell'amore per le belle 
scampagnate che sono state il 
diiertimento più appiczzato dt 
generazioni di romani 

Fero l'ottobrata di domani. 
l'or di Quinto ha una sua tradi­
zione. F' rem:, iti fondo al naie, 
ombreggiato dai platani, c'è l'ip-
podiomo e la scuola di cai alle­
na. At tempi della Regina Mar­
gherita, il viale era pe.rcoiso nel­
le grandi occasioni da gente eie-

I M P R E S S I O N A N T E S C I A G U R A A E R E A N E L C I E L O DI T O R D E ' S C H I A V I A C E N T O C E L L E 

Dn apparecchio militare da addestramento in fiamme 
precipita in un prato e si iracassa a terra esplodendo 

L'eroico pilota si è gettato col paracadute da pochi metri di altezza e si è sfracellato le gambe - Egli ha ri­
schiato la sua vita per impedire che l'aeroplano cadesse sull'abitato o in uno spiazzo dove alcuni bimbi giocavano 

Un a p p a r e c c h i o m i l i t a r e di 
a d d e s t r a m e n t o , t ipo S . -7 A m -
bros in i , l e v a t o s i in v o l o d a l ­
l'ai e o p o r t o t l i , C e n t o c e l l e a l l e 
o r e 9,41) c i r c a , si è a b b a t t u t o 
p o c o p r i m a d e l l e 10 d i i er i .su 
un p r a t o a T o r d e ' S c h i a v i , i n ­
c e n d i a n d o s i e d e s p l o d e n d o , a 
p o c h i m e t r i tli t l i .stan/a da u n 
g r u p p o tli b a m b i n i , t h e g i o c a ­
v a n o s u l l o s p i a z z o . 11 p i l o t a , 
q u a n d o l ' a p p a r e c c h i o si t r o v a ­
v a a c i r c a d u e c e n t o m e t r i d a l 
s u o l o , s i è l a n c i a t o c o n il p a ­
r a c a d u t e ; m a . tlata la p o c a al 
tozza , l ' a p p a r e c c h i o d i s a l v a ­
t a g g i o n o n ha p o t u t o f u n z i o ­
n a r e c h e p a i v i a l m e n t e . La c a ­
d u t a d e l p i l o t a è s t a t a a t t u t i t a . 
m a c i ò n o n ha i m p e d i t o c h e il 
p o v e r e t t o c a d e s s e c o n v i o l e n z a 
e s i s p e z z a s s e l e g a m b e . 

P a s s a t o i i p r i m o m o m e n t o 
d i t e r r o r e , c a u s a t o d a l l ' e s p l o ­
s i o n e d e l s e r b a t o i o d i b e n z i n a 
d e l l ' a r e o p l a n o e d a l l ' a l t a f i a m ­
m a t a c h e s i è s p r i g i o n a t a d a i 

r o t t a m i , f i a m m a t a c h e si è 
p r o p a g a t a a n c h e a d a l c u n i a r ­
b u s t i p o c o d i s t a n t i , da i p a l a z ­
z o n i de l l ' I NA-C'asa , a d i a c e n t i 
al p r a t o , n u m e r o s i c i t t a d i n i s i 
s o n o p r e c i p i t a t i a p r e s t a r s o c ­
c o r s o al p i l o t a , il q u a l e e i a 
a c c a s c i a t o a l s u o l o , a c c a n t o al 
l a r g o o m b r e l l o tli s e t a d e l p a ­
r a c a d u t e . ÌM s v e n t u r a t o e s t a t o 
t r a s p o r t a t o , p e r i p r i m i s o c c o r ­
si . a l la v i c i n a c l i n i c a Q u a r n i e -
ri. d o v e è s t a t o v i s i t a t o d a l 
m e d i c o tli t u r n o , i l q u a l e ha 
c o s t a t a t o c h e il p i l o t a n o n a v e ­
va ì i p o i t a t o l e s i o n i in t erne , 
P u r t r o p p o , p e r ò . le s u e g a m b e 
a p p a r i v a n o l e t t e r a l m e n t e m a 
c i u l l a t e p e r m o l t e p l i c i e g r a ­
v i s s i m e f r a t t u r e e s p o s t e . 

C h i a m a t a u n ' a u t o a m b u l a n z a 
d e l l a C R I , il p i l o t a è s t a t o p e r ­
c i ò t r a s p o r t a t o a l l a C l i n i c a O r ­
t o p e d i c a d e l l ' U n i v e r s i t à , d o v e , 
d o p o l e n e c e s s a r i e r a d i o g r a f i e . 
è s t a t o s o t t o p o s t o a d i n t e r v e n t o 
o p e r a t o r i o . 

IN PREDA AD UNA GRAVE FORMA DI SQUILIBRIO MENTALE 

Ina yioi/rniissiniii madre si uccide 
lasciandosi cadere dal sesto piano 

11 raccapricciante suicidio è avvenuto alle 23-15 a Valmclaina 

Aile ere 23.15 d i ieri u n u r l o 
I n u m a n o h a ticosfio la q u i e t e 
di v i a S c a r p a n t o . a Val Mela ina . 
Il p a l a z z o n e c o n t r a s s e g n a t o c o n 
il n u m e r o c i v i c o 33 . d a l c o n i l e 
d e l q u a l e i l l a c e r a t e gr ido pro­
v e n i v a . t>l è d e s t a t o e t u t t i g l i i n ­
q u i l i n i s i e o n o a f f a c c i a t i a'.ie i i -
n e s t r e . U n orr ib le s p e t t a c o l o s i 
è p r e s e n t a t o a l loro o c c h i : e s a ­
n i m e a l e u o l o . i n f o n d o a i cor­
t i l e . g i a c e v a u n c o r p o u m a n o 
s f r a c e l l a t o S u b i t o . n u m e r o s e 
p e r s o n e s o n o a c c o r s e , m e n t r e 
a l t re gr ida r t n u o n a v a n o nc'.I'ap-
p a r t a n . e n t o d e l l a famig l ia Fa­
r a o n i . «1 s e s t o p l a n o . A t t o r n o al 
p o v e r o c o r p o s i è r a d u n a t a g e n ­
t e e s i e a c c e r t a t o c h e il cada ­
v e r e era q u e l l o d e l l a g i o i a n c s i ­
g n o r a Mire l la Faraon i i n P a o -

Il rispetto degli accordi chiesto 
dai lavoratori della Centrale del latte 

A n c h e l e m a e s t r a n z e detta C e n ­
trale d e l l a t t e s o n o s c e s e in agi 
t a z i o n e p e r conqui s tare m t g i i o -
r a m e n t t e c o n o m i c i . L a d e c i s i o n e 
e s ta ta presa n e ! corso d i u n ' a s ­
s e m b l e a d e l persona le a v v e n u t a 
n e l s a l o n e de l l 'az ienda alta p r e ­
senza d e i rappresentant i s indaca 
li d e l l a CGIL, e de l ia U I U 1 la 
vora tor i d e l l a Centra l e r e c l a m a n o 
l 'appl i caz ione de l l 'accordo n a z i o ­
n a l e p e r l a ca tegor ia , c h e c o m 
porta u n a u m e n t o d i 98 l i re a l 
p o r n o p e r l i m a n o v a l e comune . 
d i 130 p e r l 'opera lo spec ia l i zzato 
e In p r o p o r z i o n e p e r tu t to i l n 
m a n e n t e p e r s o n a l e . L'accordo s u 
pu la to f in d a l p r i m o l u g l i o d e l l o 
s c o r s o a n n o , n o n e s ta to ancora 
a p p l i c a t o n o n o s t a n t e l ' i m p e g n o 
a s s u n t o 18 m e s i fa dal s i n d a c o . 1 
lavorator i r e s t a n o i r a t t a n t o in 
a t t e s a de l la p r o m e s s a de l l ' a s se s ­
sore L'Ettore, 11 q u a l e ria a s s i c u ­
rato la p r e s e n t a z i o n e a l Cons ig l i o 
c o m u n a l e d e l l a re lat iva d e l i b e r a ­
z i o n e Bel c o r s o de l la pros s ima s e ­
d u t a . 

Net se t tor i d e l poligrafici e d e l 
meta l lurg ic i c o n t i n u a n o i n t a n t o le 
•ocpenstont d e l l avoro . A l ia 
U E S I S A l! l a v o r o e s ta to s o s p e s o 
da l le i o a l l e 12 e da l l e 16 a l l e 18: 
a l la ETI da l l e i l a l le 14. d a l l e 18 
a l l e 19 e da l le 30 a l l e 33: al < T e m ­
po > da l l e 11 a l l e 14 e d a l l e 18 a l ­
l e 21 . Al la St tg ler -Ot i s 1 l a v o r a ­
tori h a n n o sc ioperato per un'ora . 
m e n t r e al la s t r o p p a c h e t t i . tn d i ­
f e sa d e i «atte lavoratori l i c e n z i a ­
t i e d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a . 
l e m a w t r u n » h a n n o c o n t i n u a t o 
l o s c i o p e r o p a r l i s t e r à g iornata . 

A l la Badal in i si s o n o a v u t e i n v e ­
c e d u e sospens ion i de l la dura la 
d i un'ora . 

N e l l a g iornata di ieri , il s i n d a ­
c a t o tess i l i ha protes ta to e n e r g i ­
c a m e n t e c o n t r o le rappresagl ie 
p o s t e in a t t o a l la TESIT. i cut 
proprietar i , scot ta t i per l o s c i o ­
p e r o d i 48 o re a t t u a t o d a l l e m a e ­
s t ranze . h a n n o d i spos to , c o n a s ­
surdi pre te s t i . la s o s p e n s i o n e di 
d u e lavorator i , u n o per tre g i o r ­
ni e l 'altro p e r u n g iorno . 

I n t e m a di rappresag l i e e dt l i ­
ber ta s indacal i e d a s e g n a l a r e la 
r i sposta indirizzata dal lavoratori 
d e l l a S R E al l ' lng. Rove l l i . Il q u a ­
l e ha m i n a c c i a t o di rappresagl ia 
i lavorator i e let tr ic i In ag i taz ione . 

I lavorator i a f f e r m a n o tra l 'al­
tro c h e l 'asserz ione del l ' in*. R o ­
ve l l i . s e c o n d o la q u a l e 11 p r o b l e ­
m a s a r e b b e a l l ' e same de l l e c o m ­
p e t e n t i confederaz ion i nazional i . 
n o n r i s p o n d e a v e n t a , m e n t r e e 
v e r o c h e la Conf ìndustr ia si r i ­
f iuta d i t r a t u r e . P r o v a n e sia — 
d i c o n o 1 lavorator i — c h e l 'ACEA 
h a c o n v o c a t o i s indacat i per d i ­
s c u t e r e tn s e d e az i enda le . 

Muore di tetano 
dopo un'iniezione 

La signora Emilia Moretti, di 
49 anni, abitante in via Alessan­
dria 88. ricoverata il 38 dell'altro 
mese al Policlinico, al reparto Iso­
lamento * morta Ieri per tetano. 

La Moretti dopo un'iniezione 
aveva accusato sintomi di infe-
ztona, 

Ietti , di \ c : i t i c i n q u e a n n i , A U . -
t n n t c i ippur . to al n o n o p i a n o del ­
l o s t a b i l e . I . ' inie l ice eru morta . 

S u b i t o la Miluia. a m a l a p e n a 
r icoperta d a u n a s u c c i n t a s o t t a ­
na . è « t a t a imberc ia a-;li o c c h i 
d e i curioM c o n u n l e n z u o l n p i e -
tOì>a:.'.e:.tc a d a g i a t o fcii d i lei 
Poi . d a l l e i»«ro"c s m o z z i c a t e pro­
n u n c i a t e Cai famil iari cle.ia 
s \ c n t u n » t a . occ - i nel cort i le , M 
è p o t u t o u c o s t i u i r e c o m e il. tra­
g i c o \ o ! o n e : v u o t o era a c c a d u t o 

La s g n o r a Mirrila Pao lc t t ì . 
u n a 5c-Ka radazza matirc d a s o ­
li trp :ne>i. d o p o la :.at>cita Ce'. 
s u o ra:nb;no . u*: q w / i o ^ o ma­
s c h i e t t o . n o n era p i ù s t a t a lie-
r.c. II m i o m a l e , pi l i c h e f isico. 
era m e n t a l e ; la p o v e r e l l a .si era 
m e s * a In m e n t e di e s s e r e m i n a ­
ta d a ur.a m a l a t t i a inguar:b i :c 
c h e in b r e \ e t e m p o :'a\rc'.,bc 
c o n d o t t a a"a to:r!>a e r.on \ o l e ­
rà credere c h e !'o-i l o»*e co^i 
Q u e s t a idea f:t-<a 1 h a s c o n v o l t a 
al p u n t o d a indur la a d ucciderai . 

Ieri «era . d o p o c h e i s u o i g e ­
n i tor i e s u o ì ra te l io — t qxia'.i 
Scs t i s eor io u n bar.co :n u n m e r ­
c a t o — ».i e r a n o n.e>«i a l e t t o . 
ar .che la novera g:o-,ar.e M è 
cor ica ta c o n il m a n t o . Q u e s t i . 
Car.dido Pao' .en: . a u t i s t a p r e s s o 
l 'Ambasciata d e ! Belg io , r e a pre­
s t o . M a n c o d a . : e fa t i che d e i g ior­
n o . s i è a d d o r m e n t a t o S u a IT.O-
S'.ie. i n v e c e , n o n dormiva . Pre*« 
da'.'.a « u à fi«fi«7iore. a d u n trat­
t o n o n h a r e s i s t i t o più,; *>l e le­
v a t a e, « c a v a l c a t a la l i n e i t r a . *.: 
è l a s c i a t a c a d e r e r.el \ u o t o da l ­
l 'a l to de l s e s t o p i a n o , c o n u n ur ­
lo lacerante . Po i i l t u o c o r p o s 
è a b b a t t u t o c o n u n s o r d o Tòr-fo 
6UI1 a s f a l t o d e l cort i :e . 

La p i e t o s a v i c e n d a — su'.'.a 
q u a . e « o n o « t a t e i n i z i a t e !e c o n ­
s u e t e ir .dagint d a l carabin ier i 
de i :» Mcir.a s i a / . or se —- h a Ct>-
. - lato e c m m o z i o T e \:\:ss:n~.a nel­
la 7o: .« . 

sa de l l e fer i te procurates i e s v e ­
nuta e d e caduta , fratturandosi 
in» f e m o r e . Ricoverata pronta­
m e n t e al Po l i c l in ico , ò stata g i u ­
dicata guaribi le , a causa della 
frattura, in !>0 giorni . 

Cerca l i morte a 75 anni 
faghuianfai (on la lametta 

L a s e t t a n t a c i n q u e n n e Rosaria 
Trapani , ab i tante in v ia l e S o m a ­
lia 18. ha ieri t en ta to di ucciders i 
tagl iuzzandosi i polsi e le braccia 
con una lamet ta da barba. 

La Trapani , uscita dal V erano . 
presa da l l o sconforto per la m o r ì e 
del mar i to , dopo a v e r tentato il 
suic idio , e sa l i ta sulla c ircolare 
rossa e d e scesa in p iazza U n ­
gher ia , 

Qui . g iunta d inanz i a l la t e n e n z a 
dei carabinier i d i Parta l i , « c a u ­

ta uno scontro tra moto 
un giovane 26enne muore 
U n morta le scontro e a w n . u ' o 

ieri ser».i v c i s o l e 20,30 m pi , .z /a 
P o m p e i a n a , a M o n t c v e r d e Vec ­
ch io . 

L'autista v e n t i s c i e n n e Se t t imio 
P e l l e , ab i tan te in p i a / z a P o m ­
peiana 47. m e n t r e a bordo di 
una « Har ley D a v i d s o n » traver­
sava la pi-iz2a. s=i s c o n t r a v i c o n 
un «Motom» m o n t a t o dal m e c c a ­
n ico d i c i o t t e n n e A n t o n i o Ser«:o . 
I d u e feriti s o n o stat i i m m e d i a ­
t a m e n t e trasportati a l l 'ospedale 
S- Cami l lo da u n a u t o b u s 423: qui 
g iunt i , a l l e o r e 21.30 l 'autista S e t -
m i m o P e l l e d e c e d e v a : il m e c ­
c a n i c o e s ta to r i coverato in o s -
sevariOne. 

I n t a n t o a c c o r r e v a n o su l p i a ­
to i Viu i l l i l e i F u o c o . La Ju io 
o p e r a , t u t t a v i a , n o n p o t e v a p i ù 
s a l v a t e l 'appai c c c l i i o . c o n s u ­
m a t o s i n e l vou.o e i i d o t t o s i a d 
u n m u c c h i o <li f e r i a m e a n n e ­
r i to . I V m i l i M l i m i t a v a n o a 
s p e g n e r e i f o c o l a i d ' i n c e n d i o , 
c l i c c o v a v a n o t i a lo ci in» «,-ec-

v o l n eli p r o v a c o n l ' a e r o p l a n o 
S.-7 A m b r o ò i n i c h e , c o m e a b ­
b i a m o d e t t o , è u n a p p a r e c c h i o 
m i l i t a r e ci ì a d d e s t r a m e n t o . 
L ' a e r o p l a n o si e r a r e g o l a r m e n ­
te a l z a t o d a l l a p i s t a c l e l F a c i o -
p o r t o d i C e n t o c e l l e . m a . i m ­
p r o v v i s a m e n t e . si e r a n o v e r i f i ­
c a t e a l c u n e i r r e g o l a r i t à n e l 

I r o t t a m i d e l l ' a e r e o d o p o l a t r e m e n d a c a d u t a 

c l i c e ì c e s p u g l i d e l p r a t o . 
Q u a l c h e ora d o p o il g r a v i s ­

s i m o i n c i d e n t e , il p i l o t a d e l ­
l ' a e r o p l a n o p r e c i p i t a t o r i p r e n ­
d e v a i s e n s i e p o t e v a f a r e a l ­
c u n e d i c h i a r a z i o n i . 

E g l i è i l t r e n t o t t e n n e A l e a r ­
d o L o c a t o , n a t o a V e r o n a e 
d o m i c i l i a t o n e l l a n o s t r a c i t t à 
a l n u m e r o 456 di v i a T u s c o -
l a n a . A l e a r d o L o v a t o . m a r e ­
s c i a l l o p i l o t a , a v e v a a v u t o i e r i 
m a t t i n a l ' i n c a r i c o d i a l z a r s i i n 

MACABRA SCOPERTA DI ALCUNI OPERAI 

llcadauerediunignoto 
rigettato ieri dal Teuere 

l ' n m a c a b r o r i n v e n i m e n t o è i l r i s c o n t r a r e , a d u n 

f u n z i o n a m e n t o d e l m o t o r e , c h e 
a v e v a n o i n d o t t o i l p i l o t a a r i ­
v o l g e r s i . m e d i a n t e la r a d i o , 
a l l a T o r r e d i c o n t r o l l o d e l ­
l ' a e r o p o r t o p e r c h i e d e r e d i a t ­
t e r r a r e . 

g l i e c o s t a t a la v i t a . 
La p r i m a p r e o c c u p a z i o n e d e l ­

l ' e r o i c o a v i a t o r e a p p e n a d e s t a ­
tosi d o p o l ' o p e r a z i o n e , è s t a t a 
q u e l l a di i n f o r m a r s i d e l l ' i n c o ­
l u m i t à d e i b a m b i n i c h e g i o c a ­
v a n o s u l l o s p i a z z o d o v e il s u o 
a p p a r e c c h i o s i è a b b a t t u t o . 
S a p u t i l i t u t t i s a l v i , A l e a r d o 
L o v a t o ha t r a t t o u n s o s p i r o d i 
s o l l i e v o e ha s o r r i s o . 

N o n è s t a t o p o s s i b i l e c o n o ­
s c e r e l e c a u s e d e l g u a s t o c h e 
ha p r o v o c a t o l ' i m p r e s s i o n a n t e 
s c i a g u r a , p o i c h é l e f i a m m e 
h a n n o d i s t r u t t o c o m p l e t a m e n ­
te l ' a e r o p l a n o . In o g n i c a s o . 
s e r v e n d o s i a n c h e d e l l a t e s t i ­
m o n i a n z a d e l p i l o t a , l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i d e l l ' a e r o p o r t o d i 
C e n t o c e l l e t e n t e r a n n o d i e f f e t ­
t u a r e u n a i n c h i e s t a t e c n i c a . 

I n s e r a t a a b b i a m o a p p r e s o 
c h e l e c o n d i z i o n i d i A l e a r d o 
L o v a t o , p u r e s s e n d o a s s a i g r a ­
v i . n o n d e s t a n o f o r t u n a t a m e n t e 
preoccupazioni per la sua vita. 

gante che acconcia ai concorsi 
ippici. F.ra la parata dei dragoni 
dagli speroni tintinnanti come 
campani di pecore, delta gente 
dei quartieri alti che passata nei 
tiri a quattro in uno sientoho 
di piume di struzzo, di t c n t a y h 
di lorgnettcs. di fi usuanti gon­
ne dt taffi tu. 

Ma, fuori di questi giorni. Tor 
di Quinto M animala della folla 
rfornenica'c, che A b b a n d o n a t a 
Trastei ere e S Kustacchiu e 
Camptteitt per uversarsi sui pra­
ti vicino al fiume, seriendosi un 
po' del tram a caialli e molto 
della più rcouo i i i i cn e sa lubre 
a pedoi fi >/. Sci piessi di Tor di 
Quinto elessero la loro dimora 
le « tabù » r/ci fìumarolt, le gaie 
brigate le cui gesta sono rimaste 
come il iicordo dt un'epoca or­
mai tramontata 

Domain, come ogni anno, 
quando e il lempii della festa 
del nostro giornale. le i et eli te 
tradizioni rmii-i'inno. i romani 
si spostritinno con le loro fami­
glie. i rifili, (jioiam. ragazzini. 
Ci saia nei « t illaggt » della fe­
sta la stona delie lotte sostenute 
dai lavoiatori, dagli impiegati, 
dagli intellettuali della Capitale 
d'Italia. Ci sarà la documenta-
zinne di quello che i cittadini 
hanno saputo fare contro l'op­
pressione, contro ìa miseria, 
contro la gitena. t.a parte più 
viva della festa saranno, però. 
proprio ciucile famiglie, quelle 
donne, r/rrei ragaz-znn, la gente 
che si ntroieru sotto i grandi 
i-fali di iilatain « trascorrere iti 
fraterna allegria la giornata (li 
festa. 

Le manifestazioni oJierne 
per il Mese della stampa 
Questa sera a TUSCOLAN'O 

(Via La Spez ia ) l lavoratori de l -
la zona c e n t r o e Santa Cro,'e 
de l la ditta Vas-clli si r iuniranno 
a l le ore 17.3(1 nel locali del la s e ­
z ione del P -u t i to per f e s t e g g i a l e 
« l 'Unità ». Ad essi parlerà il 
c o m p a g n o G i o v a n n i Cesareo , r e ­
dat tore dell'* Uni tà ». 

A d AC1LIA i n v e c e si terrà l o 
r.ttesiO comiz io del c o m p a g n o a v ­
v o c a t o Faus to Fiore . N e i locali 
de l la s ez ione A P P I O avrà luogo 
la festa d e l i e m a e s t r a n z e del P o ­
l igraf ico organi/z-ata dalla c e l ­
lula az iendale . Ai convenut i par­
lerà il c o m p a g n o G i u s e p p e T a d -
dei sul t e m a : « Le battagl ie del la 
s tampa c o m u n i s t a in difesa dei 
salari e dei diritt i de i lavoratori 
ne l l e az i ende ». 

Domani s Tor di Quinto 
il Palio dei ragazzi 

Quest'anno nel IV Palio 
sportivo dell'" Unità » sarà 
compreso anche il Palio dei 
Ragazzi, in età dai 7 at 15 an­
ni, palio che si svolgerà sotto 
il patrocinio degli « Amici del­
l'" Unità ». della Associazione 
Pioneiri e del lUISP. 

PAUROSA DISAVVENTURA DI UN GIOVANE OPERAIO 

Resta con la testa incastrata 
tra ascensore in moto e muro 
la presenza di spirito di un compagno gli ha salvato la vita 

U n g i o v a n e o p e r a i o , n e l pò 
m e r i g g i o d i i e r i , ha r i s c h i a t o 
d i m o r i r e i n m o d o o r r i b i l e e 
s o l o g r a z i e a l l a p r e s e n z a d i 
s p i r i t o d i u n ;=uo c o m p a g n o 
:li l a v o r o h a p o t u t o a v e r s a l v a 
la v i t a . 

S i t r a t t a d e l I S e n n e R o m a n o 
G r a s s i t e l l i . a b i t a n t e i n v i a C o -
r i o l a n o 2 . d i p e n d e n t e d a l l a d i t ­
ta d i a s c e n s o r i - R i t m a n - . E -
g l i . i n s i e m e a d u n s u o c o l l e e a . 
e r a i n t e n t o a d a c c o m o d a r e u n 
a s c e n s o r e n d l o s t a b i l e c o n t r a s 
r e g n a t o c o n il n u m e r o c i v i c o 
29. i n v i a U r b i n o , q u a n d o , p e r 
m e g l i o e s e g u i r e il s u o l a v o r o . 
ha d o v u t o s a l i r e s u l t e t t o d e l ­
l ' a s c e n s o r e *te-v;o. Q u i g i u n t o . 
p e r c o n t r o l l a r e d o v e fo~*e il 
aua^to . i l g i o v a n e G r a - ^ i t e l l i 

N a t u r a l m e n t e , i l c o n s e n s o *« è <T>orto c o n la te--;a «ni l a -
p c r l ' a t t c r r a g g i o e r a s t a t o s u - J o d e l l a c a b i n a . P u r t r o p p o . 
b i t o d a t o ; p u > 1 r o p p o . p e r ò , a l - i m p r o v v i d a m e n t e , p e r m o t i v i 
tr i a p p a r e c c h i s i t r o v a v a n o in finora o s c u r i , l ' a s c e n s o r e si è 
q u e l m o m e n t o s u l l a p i s t a , c o - m e s s o i n m o t o , c o s i c c h é la t e ­

s t a t o f a t t o \ e r s o l e 10 3 0 d i « la 
m a n e d a a'.cunl opera i a d d e t t i 
a d u n a d r a g a «ul T e v e r e 

II c o r p o d i u n u o m o de l i ap­
p a r e n t e e t à d i c i n q u a n t a anr.i 
in h t a t o d i a . a r c a t a p u t r e f a z i o ­
n e è a n d a t o a d arer.ar.-»i eul'.a r:-
\ a d e s t r a d e . f iurre. Alla v . s t a 
del cadrà ere . g l i opera i fei reca­
v a n o I m m e d i a t a m e n t e a c h i a m a ­
re 1 Carabin ier i d e l l a vic ir .a S t a 
z iot ie d i Porta P o r t e l e , c h e in i 
z l « \ a n o l e Indagtn l . 

Il c o r p o d e l m i s t e r i o s o u o m o 
era r i v e s t i t o d i u n a b i t o d i gri-
sA£lia. c h e i n o r i g i n e d o v e v a e s ­
s e r e d i c o l o r g r i g i o ferro; u n 
p iede era a n c o r a c a l c a t o dt u n a 
s c a r p a m a r r o n e dt t i p o m o c a s -
6 i n o 

Dopo un dominino «urne del 
medico legale, la ealma è etata 
trasportata all'Obitorio. 1* mor­
ta risale a circa una «ammana 
fa; aul corpo «e! poveretto non 

p r i m o esa­
m e . tracce d : vio'.ervza. F." p r o r a -
b ; V quir.di c h e s i trat t i d i u n 
s u i c i d i o . Fir.o al la tarda f-era d i 
Ieri r e s s u s o «•! era reca to ad 
ident i f icare il o o v e r e t i o 

Il nuovo numero 
di «Trasporti pubblici» 

Rinnovata c o m p l e t a m e n t e nei 
svoi organi d i r i g e n t i , è usc i ta la 
rivista « Trasport i Pubbl ic i ». n u ­
m e r o 3-4. Essa c o n t i e n e u n ' a c c u ­
rato resoconto de l la 5. c o n f e r e n ­
za per le a u t o l i n e e di gran t u ­
r i s m o c h e si è svol ta r e c e n t e m e n ­
te a Napol i , art icol i del l ' ing . 
F . S . F e r r a r e del'.'ing. Tognet t i . 
del l ' ing. Nice lardi . de l dot t . 
D 'Amore , de l do t t . D e Luca e del 
prof. Corrado Zuzzant i . C o m p l e ­
ta la rivista u n o scr i t to de l c o l -
tega B r u n o Mass i . c a p o - r e d » t i o r e 
del la pubblicazione^, 

s i c c h é i l L o v a t o n o n a v e v a 
p o t u t o e v i t a r e d i e s s e r e u r t a t o 
d i s t r i s c i o d a u n a l t r o a e r o ­
p l a n o . D o p o l ' u r t o T S . - 7 s i e r a 
i n c e n d i a t o ; n e l t e n t a t i v o d i r i ­
p r e n d e r e q u o t a , p e r d i p i ù . i l 
L o v a t o a v e v a p o r t a t o i l s u o 
a e r o p l a n o a l d i f u o r i d e l l a c i n t a 

I do l i ' a e r o p o r t o . a v v i c i n a n d o s i 
p e r i c o l o s a m e n t e a i p a l a z z i d i 
T o r de" S c h i a v i . P r e c i p i t a r e 
s u i p a l a z z i , p o t e v a s i g n i f i c a r e 
u c c i d e r e n u m e r o s e p e r s o n e , c o ­
s i c c h é i l b r a v o p i l o t a , i n c u r a n ­
t e d e l p e r i c o l o c h e c o r r e v a . 
n o n h a p e n s a t o a s a l v a r e s e 
s t e s s o g e t t a n d o s i f u o r i d e l l a 
carlinga con il paracadute, ma 
ha voluto portare l'apparecchio 
al di là del centro abitato. *" 

Il motore, ad un tratto, ha 
cessato di funzionare e l'aero-

| plano ha cominciato a preci-
[ pitare. Il Lovato. scorta una 
, radura, ha tentato di portarlo 
• al di sopra di essa, mentre 
, l'aeroplano continuava a per­
dere quota. E' stato un mo­
mento drammatico; l'aeroplano 
era proprio sopra un gruppo 
di bimbi intenti ai loro giochi 
e, sebbene ogni secondo che 
passava, potesse essere mortale 
per il pilota, egli ha voluto 
sorpassare gli ignari bambini 
prima dì abbandonare i co­
mandi per cercare scampo nel 
paracadute. ET stato cosi che 
il Lovato si è lanciato nel vuo­
to quando ormai la terra era 
lontana, soltanto poche decine 
di metri e solo per un caso 
fortunato il suo eroismo non 

sta d e l p o v e r o r a e a z z o è r i m a ­
sta i n c a s t r a t a tra i l m u r o e la 
c a b i n a . A l l e u r l a d e l l o s v e n ­
t u r a t o . p e r f o r t u n a , i l s u o c o m ­
p a g n o hi a v u t o la p r e s e n z a d i 
spirit.-» d i a p r i r e d i s c a t t o g i i 
s p o r t e l i : d e l l ' a - c e r ^ o r e . f e r ­
m a n d o a u t o m a t i c a m e n t e l a 
m a c c h i n a , appor .a m t e m p o 
Der i m o e d i r e eh.» R o i m - i o 
G r a " i t e ! ' i frisse - t r - t . - l a tc c o n ­
t r o l a n a r e ì e . TI ra tra /zo . t u t -
t a v a. è r ' m a s l o g r a v e m e n t e 
f e r i t o . 

Swceors . i e - i c c o m o a g r . a t o a l -
r o « p e d a ì e d i S a n G i o v a n n i d a l 
«un sal%*atore. e c l i è s t a t o g i u ­
d i c a t o d a i s a n i t a r i s u a r i b i l e in 
t r e n t a c o m i , a v e n d o r i p o r t a ­
t o e r s v i c o n t u s i o n i »1 l a t o d e ­
s t r o d e l l a t e s t a e l a f ra t tura 
, i e ] l? m a n d i b o l a -

Una bimba di un anno 
gravemente ustionata 

La picco la A n g e l a Ce l l e t t i . dt 
.di u n a n n o di e tà . ab i tan te in 
v ia Ovid io 8. a C i a m p i n o . è stata 
r icoverata ieri in o s s e r v a z i o n e al 
Po l ic l in ico , e s sendos i g r a v e m e n t e 
us t ionata . 

La p icco la , c h e ha riportato 
ust ioni di p r i m o e s e c o n d o grado. 
si era recata ieri con !a m a m m a 
a v i s i t a r e la n o n n a , ab i tante in 
v ia dei Volse: . G i o v a n d o con de l ­
le c o e t a n e e . A n g e l a s: è a v v i c i ­
nata al forne l lo a carbone del la 
cuc ina e si è rovesc ia ta addosso 
una pento la di acqua bo l l ente . 

Precisazioni 
Nel la cronaca giudiz iaria del 28 

agos to 1932 d e m m o not iz ie re la ­
t i v e ad u n g iud iz io p r o m o s s o dal 
s ig . R e n a t o Mice l i c o n t r o la m a ­
d r e Maria l a n n e t t i v e d . Micel i 
a l l o s c o p o d i far la interdire o 
Inabi l i tare . E s u l a v a , n a t u r a l m e n ­
te . da l la nos tra pubbl i caz ione 
quals ias i i n t e n t o den igra tor io de l ­
la S i g n o r a s t e s sa . 

Ella h a o t t e n u t o c h e la Corte 
d 'Appel lo di R o m a e . s u c c e s s i v a ­
m e n t e . la Cor te di Cassazione 
— c o n s e n t e n z a d e l 14-3-53 — re ­
s p i n g e s s e r o c o m e i n f o n d a t e l e d o ­
m a n d e d e ! figlio, r i conoscendo 
c h e la S i g n o r a è p i e n a m e n t e c a ­
p a c e p e r c h è c o n s e r v a i n U g r e , e d 
anz i p a r t i c o l a r m e n t e v i v e , l e «uè 
faco l tà i n t e l l e t t u a l i « v o l i t i v e , n o ­

n o s t a n t e le avvers i tà superate e 
i dolori sof fert i . 

Ne l l 'occas ione des ider iamo , a l ­
tres ì . prec i sare c h e a n c h e p r e c e ­
dent i nos tre pubbl icaz ioni re la ­
t ive alla v e r t e n z a s tessa furono 
c o n s e g u e n z a di in formazion i f o r ­
n i t e da persona risultataci poi 
interessata . 

Da s u c c e s s i v e nos tre diret te i n ­
dagini è e m e r s o , qu indi , c h e l e 
a c c u s e m o s s e a l la S ignora l a n ­
net t i v e d . Micel i e r a n o dest i tu i te 
di f o n d a m e n t o . 

PICCOLA 
CttOiì/ACA 

IL GIORNO 
— Osci, sabato 3 ottobre, (276-
89). S. Candido . 11 sole sorge a l ­
le ore 6.21 e t ramonta a l le ore 
17,59. - 1866: Trat tato di pace 
tra l 'Austria e l 'Italia. - 1935: 
11 g o v e r n o fascista fa i n v a d e r e 
senza d ich iaraz ione di guerra la 
Ablss in ia . . 1938: La G e r m a n i a 
aggred i sce il paese del Sudet i . 
— Bo l l e t t ino demograf i co . N a t i . 
maschi 32. f e m m i n e 33. Nat i m o r ­
ti: 2. Mort i : masch i 20. f e m m i n e 
16 (de i qual i 6 minori di se t te 
a n n i ) . Matr imoni trascrit t i : 23. 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a 15.8, 
mass ima 29.5. Si p r e v e d e c i e lo 
sereno . Tempera tura stazionai la. 
VISIBILE E ASCOLTABILE , 

— T e a t r i . « I P icco l i di P o d r e c -
ca » al l 'Orione. ' 
— C i n e m a : « Totò e le d o n n e » 
al l 'Alt ieri , «Torce rosse» a l l 'Anie -
ne . « I v i t e l lon i » a l Capranlea e 
Europa, « U n turco n a p o l e t a n - » 
al Capranlchet ta . « La croce di 
Lorena > al C o l o m b o . « Processo 
alla c i t tà > al Coral lo , « C h i a ­
mate Nord 777 » al l 'Esperò, « L u ­
ci de l la ribalta » al Salar io . « A n -
tiroclo e il l e o n e » al Sala U m ­
berto, « Napo le tan i a Milano » al 
Sa lone Margheri ta , « La s ignora 
senza c a m e l i e > a l lo S f a d i u m , 
« Casablanca » al S u p e r c i n e m a . 
• Mare crude le = al l 'Ariston e 
F i a m m a . 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Opel, al le ore 18, nei locali 
del Circolo R o m a n o di Cultura 
(via Emil ia , 25) a cura de l l 'As -
soc iar ione I ta lo-Polacca e del 
C.UD.I. r o m a n o verrà^ t e n u t a 
una conferenza s tampa dai d e ­
legati romani present i al III C o n ­
gresso Mondia le degl i S tudent i 
tenutos i a Varsa \ ia dal 26 a g o ­
sto al 3 s e t t e m b r e . 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Per il p icrolo Vittorio D e A n -
tjrlis s o n o p e r v e n u t e in A m m i ­
nis traz ione da parte del s ignor 
G. di S te fano L. 1000. dal c o m ­
pagno Alber to Ferrazza L . 500. 
da Et tore . Ennio e Claudio l ire 
1000. dal r o m p a g n o F. Z. L. 1000. 
raccolte dal c o m p a g n o Sa i i tua i i 
L- 1000. 

Sospesa la fiera 
élla borgata « La Storta » 
Si a v v e r t e c h e la t lera a u t u n ­

nale di merc i e bes t iame c h e do­
v e v a a v e r luogo nel la Borgata 
« La Storta » il g iorno 4 ot tobre 
e m. e stata sospesa a t e m p o in­
d e t e r m i n a t o . 

Sarà consent i ta so l tanto la v e n ­
dita di s t o l t e , derrate a l i m e n t a i ! 
merci e ch incag l i er ie . 

.RADIO. 

L'ex prefetto Antonucci 
ricevuto da Einaudi 

!er: mat t ina il P r c s . d e n t e del la 
Repubbl ica ha r i c e v u t o al Quir i ­
n a l e . t r a t t e n e n d o l o a co l loqu io . 
:1 dot t . Ar.tor.io Antonucc i . P r e ­
fe t to di Roma. :n \ - s i t a di c o n ­
g e d o . 

FKOURVMMt XUIOXAIX — G.or-
aiìi. M4:Q: J. 8 — 7.15: l'retìiioa: 
del tp.npo Mj'ichs d:I mintoci: Un 
il Pjrlaoieoto — S.ló: Canjool — 
S.l i: Li mruiia.ti u n n i — t i : 
Musili a.c'ujid — 11.30: Li eoa 
(J.u:a c»nro lU-pnio — t2: Coni 
,iW,s; caMtteròtii. — il 13: Or-
indirà dirtiu >U EmeS''> Mutli. 
Insujissioai liKil! — I-.óO: As;il-
tate qjssu scrj... — 13: li'.oraalt 
radio: l'rew-loni d>l tempo — 13.15: 
l'jr:lIoa; Albjm cnsicale: O.'chettr» 
A archi dirttu d» Ur!>j Éirìai. Xe-
jìi Intervalli comjaltJti commerciali 
— II: Uioraile rid.o; .Medio dei cam­
bi — 14.15: Chi è di turni ero 
ajche del teatro, d: Sili io D Ami­
co: Creante t'.acmatog:i5ch» di 
Kdiardi) Anton. Traor.ss'oa! loca!:: 
P.-ev:s;nn! dsl ternim psr I pMca-
t'i.-l (ItJ.'Jà) — 17.30: Malica ope­
ristica — IS.30: Scuola « cultura: 
.Votine sj]!i studi ia Italia: Estra­
gone del Uitto — 13.45: Orchestra 
diretta da Arturo Strappisi — 19.15 
(i.u.iippe Oltolenjhi: 1 profami ebrei 
io f>v;mra — l'J.30: Tosoni e 11 tuo 
u,j.atollo — 19.«.>: Prodotti e produt 
tori italiani — 20: Musica lejjera: 
X?qll internili coaina.rati eomaef-
ciali: Trasmissioni locali — 20.50: 
Giaraale radio — 21 : Giaqae piò 
cinqae: Coa'.orso a premi fra gli 
a«colta'or: — 21.45: 0rrhe«tra ditti­
la da Tito Pelralia — 22.15: Il Mito 
Grosso — 23,15; 0,onul« radio. 
Musei da ballo — "l: Ultime oo-
tii'.r. 

SEfV>\'tV> PKOGRtMMt — Ore 7,30: 
Trisaisstoai locali — 9: Giorno per 
a'orao — 9.r.0: Ciaioai Sa Toga — 
10: Ieri e «i l i . di Liberati e Gi­
rata — J2.Ì5: Trasmissioni ' locali 
— 13: Orchestra, della fiatone At-
rf.ta da \ng-lia! — 13.50: Giorni!* 
rad.o — 13.11: Marhito e I aaol afro­
cubani — 14: Galleria del torrlto: 
Claroni seaia pire!» — 14.30: Or-
rh>;!ra melodica diretta di Guido 
Ctrjoh — 15; Segaale orario: Gior­
nale radio: BoIIett.ao meteorologico: 
Prerlsloal del tcra-vo — 15.15: Fran­
c i s ^ Ferrari presenta ritmi moder­
ni — 15,45: Un libro p:r TO! — 
ifi: F!a«"iaa di gloraa! ciataatì — 
!fi.l5: Maa'oTaai e la saa orrb»-
stra — 1*5,45: Lc.-laco Tajoll *, le 
ili ri-.irr.' — 17: Eri-o Irnstreaj 
— 17.15: Il tarli «VI clire»ai»a!« — 
17.30: Balla!* co» so!: Trasai*-
fioai l-vrai: — t9: Trasaiits'.aal io-
cali — 20.30: Arm<i3*e la j i n — 
20; Sega»!* orario: Radioiera — 21: 
Cial — 21.15 Accadde dona! — 
"'..45 EdJ'e Pacala eseiae raotiTi rf: 
Gersb»;h — 22: fluido U T p-e-
« a i i : 1 riecosU d'H'inculu — 22.15 
Mm>a ia cel!u!o:-l» — 23- Sbarret­
ta — 23.15 Bs«3i-»»i:« a l#f!e!. 

TERZO rROAKAMMi — Or» 19."*»-
I/isiicatore tc^aooico — 19.45: Il 
Gioma'e d»! T»no. Vit» » e»ffi-
«>y?t»st» «3! fatti d»l «"mo — 
20.15: Concerto d' «tal #er» — 
21.30- Stia/ra» sVia.ca d*I T»r-
« Programma. Dal <Va«erraMr« 
• G:osf.pp» Verdi • n" T»r:e». 0*a-
c*.-to «Iafetici '.«aajarit* diretto 
Marv> R.-K«:. X'iria'erralln: L"o»«»r-
Tat»*» <•!!» l«fer» » itllt trS. 
i rnu da Car'n F-a:l:a Gatda -
Palle or» 23 •>' »!> «-* T: W -
fa-a^ dairiti l» 

I I I I M I H I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I H 

Nozze 
11 I. ottobre nella Chiesa del 

Sacro Cuore del Suffragio 5: 
sono uniti in matrimonio la si­
gnorina Anna Maria Lucchetti 
ed il sig. Gaetano Marasco, te­
stimoni erano il comm. Giu­
seppe Rivoli ed il rag. Giusep­
pe Costagliela. Officiava il cu­
gino dello sposo Don Ugo Cioni. 
Dopo il rinfresco offerto a pa­
renti ed amici gli sposi «ono 
partiti per un lungo viaggio di 
nozze. I nostri più vivi auguri 
alla coppia felice. 

CASA SPECIALE DI 
MAGLIERIA " 
CAMICERIA 
CONFEZIONI 
TESSUTI / 

BIANCHERIA 

tebro 
a campvmawufr 

A 
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Pa*. 5 — «L'UNITA'» Sabato 3 ottobre 1983 

GiéM Aìit:\ini:\Tt SPORTIVE 

I g i o c a t o r i d e l F a n l o r e n z a r t i g l i o . La b e l l a s q u a t l r c t t a r o m n n n , c l ic n e l l a p a s s a t a s t a g i o n o s i 
è g u a d a g n a t o il d i r i t t o d i m i l i t a r e in q u a r t a s c r i c ha , in o c c a s i o n e d e l l a F e s t a p r o v i n c i a l e 
d e l l ' U n i t à , v o l u t o c o n t r i b u i r e a l l a s o t t o s c r i z i o n e p e r il n o s t r o g i o r n a l e a t e s t i n i o n i . i n / a d e l i a 
s i m p a t i a c h e e s s i n u t r o n o per il q u o t i d i a n o d e l p a r t i t o C o n n i n i s t a i t a l i a n o . I n o l t r e i b r a v i 
r a g a z z i d e l S a n l o r e n z o a r t i g l i o f a r a n n o , q u a n d o il c a l e n d a r i o l o p e r m e t t e r à l o r o , u n a p a r l i l a 

a m i c h e v o l e il c u i i n c a s s o a r r i c c h i r à la c i f r a Ria s o t t o s c r i t t a 

DELLE VEDETTE SOLO I VIOLA GIOCANO IN CASA 

Favorevole al la Fiorentina 
la "quar ta , , di campionato 

V Inter in trasferta a Legnano, il Napoli a Ferrara, la Roma a 
Bergamo, U Novara a Torino e la Juventus a Roma con la Lazio 

Inter e Napol i , da bra^e « ve­
d e t t e » c o m i n c i a n o a m o n o p o -
. . /7are l ' i n t e r e s t del c a m p i o n a ­
to di r a ' c i o ; cos i , per e.->e.iipio. 
'.ti quarta t a p p a d e ! ir .ass imo 
tnir'eii .ii p r e s e n t a Hr.'in^e^nrt di 
o n e s t o m o t i v o : r i u s c l i a n n o Na­
poli e Inter a c o n s e r v a r e il p u n ­
t e s e l o p i e n o ? C o m e n o t o le d u e 
t-ep-iadre a f f r o n t e r a n n o d o m a n i 

il s e c o n d o t u r n o i n tmsferca 
del la s t a g i o n e , u n t u r n o c h e a n ­
c h e s e n o n I m p o s s i b i l e p r e s e n t a 
de l le no tevo l i d i f f i co l tà . 

O h H77urri p a r t e n o p e i , d o p o 
la t m v o l ^ e n t c v i t tor ia casa'.ir.ga 
c o n l 'Atalanta . d a r a n n o d i e c e n a 
a Ferrara c o n t r o u n a S p a i ( fer­
m a a q u o t a 2 ) t e c n i c a m e n t e m o ­
des ta , m a s e m p r e p e r i c o l o s a — 
c o m e t u t t e l e 'provincia l i —• 
q u a n d o g i o c a t r a le m u r a a m i -

LE NOSTRE PREVISIONI 
Atalanta-Roma 
Fiorentina-Palermo 
(ìenoa-Bologna 
Lazio-Juventus 
Legnano-Inler 
Milan-Triestina 
Spal-N'apoli 
Torino-Novara 
Udinese-Sani pdoria 
Messina-Pro Patri» 
Modena-Brescia 
Treviso-Verona 
Arstaranto-Maglie 

(Partite di riserva) 
Catanzla-Monza 
Piacenza-Empoli 

l-X-2 
1 
1 

X-l 
2 
1 

X-2-1 
1-X 

1 
1-X 

1 
1-X 

1 

1 
1 

c h e I n c o n t r o a p e r t o , d u n q u e , 
a n c h e s e il p r o n o s t i c o Javorisce 
i e j i g e r m e r l e i l Napo l i p e r ie 
.••plcndide condhr ion i d i i o m i a e 
per r. :»*.a2gìcr c o m p l e s s o t e c n i c o . 

P i ù faci le , a l m e n o n e i l e prev i ­
s i o n i de l la \ : g i l i a . a p p a r e i i c o m -
p . t o d e i c a m p i o n i d ' I ta l ia ;n 
trd.sfcita a L e g n a n o ; 1 l i l l a n o n 
Bono però d a s o t t o v a l u t a r e : d o ­
p o .a s c o n f i t t a i n i z i a l e s u b i t a ad 
opera de l la F i o r e n t i n a , i ragaz­
zi di Ga'.luzzi, s i s o n o a m p i a m e n ­
t e r iabi l i ta t i r.el"e d u e c o n s e c u -
J.-.e Traslerte c o s t r ì n g e n d o a l pa ­
reggio 'a Laz io e l l ' e O l i m p i c o » e 
il Pa l ermo a l la « Favor i ta ». La 
s q u a d r a h a d o t i d i c u o r e , d i g e ­
n e r o s i t à e d i e n t u s i a s m o : c h i s s à 
d u n q u e c h e n o n procur i la g r o s ­
s a sorpresa? S p e r i a m o l o : l ' in te ­
r e s s e d e i c a m p i o n a t o r.e h a o'.-
cosino! 

A n c h e le i n s e g u i t a c i d i Na­
pol i e I n t e r r .en h a n n o d a v v e r o 
* i ta faci le . L a J u v e n t u s s c e n d e ­
rà a R o m a c o n t r o u n a Laz io c h e 
d e v e er .cora c o g l i e r e i : s u o pri-
rro b u c c e s s o d i q u e s t a s t a g i o n e 
E u n a q u e s t i o n e d i pres t ig io . 
d u n q u e , per i b :ancoa*zurr i di 
S o e r o n e b a t t e r e la J u v e : u n a v i t ­
toria , c o l t r o a v v e r s a r i a s i t t t o -

ata. car.ceiiereb're d i c o l p o > 
nrut te p r e s t a z i o n i i n i z i a l i , r ida­
rebbe f iduc ia a l i a s q u a d r a e a: 
t i fos i e r i m e t t e r e b b e i n c o r e a ia 
Laz io p e r la e c a l a t a a l l e p r i m e 
pos i z ion i de . Ia c la s s i f i ca . 

La part i ta , s e n z a d u b b i o la 
p:u l n t e ^ s s a r . t e d e i : * «tag^or.e, 
*i p r e s e n t a e q u i l i b r a t a e d i n ­
c e r t a d a t e le c o n d i z i o n i d e l l e 
t u e « q u a d r e ; ii p r o n o s t i c o ra-
^ orisce pero l e g g e r m e n t e i fcian-
c c a / z u m per il fa t tore c a m p o . 

A n c h e per i l Novara d i Baira 
trasferta d u r a : a T o r i n o c o n t r o 
i g r a n a t a per u n o d e i vari d e r b y 
p i e m o n t e s i . P e r il T o r i n o , f e r m o 
a q u o t a 1. v a l e l o e t e s a o d i s c o r -
«.-> f a t t o per la L a z i o ; fac i l e i m -
n-.acir.are p e r c i ò i l p u n t i g l i o e la 
cer .eros i ta c h e I g r a n a t a pro fon-
.•ieranr.o r.ell'ir.cor.tro p u r d i g i a -
d s ^ n a r e I d u e p u n t i i n p a l i o 
r»a e o r M d e r a r e t u t t a v i a c h e il 
Novara è u n a s q u a d r a c h e at tra­
versa a t t u a l m e n t e u n bfton pe ­
r i o d o d i f o r m a ; . q u i n d i # e tor ­
n a s s e i m b a t t u t a d a T o r i r . a c o m e 
c i » fece d a M i l a n o , n i e n t e sor ­
presa. 

La Flore r . t ina a p p r o f i t t a n d o 
d e l s u o s e c o n d o t u r n o c e a a l i n -
c o c i c c h e r à c o n t r o l i P a l e r m o 
ai^rurandoAi i n c u o r s u o u n o s c S 
\ o l o n e di I n t e r e Napol i . U pro ­
n o s t i c o per l ' i n c o n t r o del € C o ­
m u n a l e » r.on h a d u b b i : è t u t t o 
p*r 1 v i o l a e n o n c o n c e d e n u l l a 
a! Palermo, u n a s q u a d r a t rava­
g l ia ta d a u n a cria! t e c n i c o - s o c i a -
la p i u t t o s t o ser ia . • 

Nel pir-co de l ca l c io e e pero 
u n a ti a d i z i o n e c h e il p i ù d d l e 
\ o U e Mene r i s p e t t a t a : u n a squit­
tì ra v i n c e q u a i u ì o cambi . i ;il e-
n a t o i e F a c c i a n o d u n q u e « t t c : > 
zlor.o i v iola *c d o m a n i ili hurdi 
del c a m p o v c d i a n n o l'c.\ me->si-
r.ese H i d e n . l ' u o m o c h e ^v.\o a 
que . i t o m o m e n t o s e m b r a il favo­
r i to r.ella s o s t i t i r / i o n c d e l a li­
c e n z i a t o * Varg l i en 

In t ras fer ta a n c h e .e d u e in ­
s e g u i t a c i di q u o t a 4 e c : cè Ro­
m a e Bo logna . I ciollorncvsi. d o p o 
aver f a t i c o s a m e n t e f-enrdinato 
d o m e n i c a ecor6a il « c a t e n a c c i o » 
b i a n c o n e r o d i Ol iv ie i i . c e r c h e ­
r a n n o d o m a n i d i fnv s a l t n r e 
q u e l l o c h e i b e r g a m a s c h i di so l i ­
t o m e t t o n o i n a z i o n e q u a n d o ri­
c e v o n o s q u a d r e t i t o l a t e ( v e d i 
A t a l a n t a - I n t e r ) . La p a r t i t a si 
p r e s e n t a i n c e r t a e d e q u i l i b r a l a ; 
t u t t a v i a la R o m a , c h e riavrà o! 
c o m a n d o del s u o q u i n t e t t o d i 
p u n t a la « t e s t i n a d'oro » di Oal-
11 dovret-be a l la f ine s p u n t a r l a 
per d i r i t t o d i c ' a s s c . 

Il B o l c c n a s a l i r à a ( i e n o \ a per 
a f frontare i r o s s o b l u de l Cìrifor.e 
s e n z a t r o p p e s p e r a n z e ; n o n c h e 
!a s q u a d r a «enoa : :a s i a m i g l i o r e 
c o m e c o m p l e s s o o abbia r . trova­
t o d i c o l p o t u t t e l e ^ue prercna-
t ive . m a ci s e m l i r a c h e il d i s p e -
rato biRcpno d i vi t toria c'ue 
s p i n g e 1 rneazr i d i Saros i n o n 
debba la sc iare d u b b i etill'cniVi 
d e l l ' i n c o n t r o K u n a nos tra im­
p r e s s i o n e e p o t r e m m o a n c h e 
sbagl iare , m a la r ipresa de l Ge­
n o a n o n p u ò e s s e r e l o n t a n a . 

Ancora d u e le p a r t i t e i n pro­
g r a m m a : M i l a n - T r i e s t i n a e Udi-
n e e e - S a m p d o r i a . I rossoner i , c h r 
c a p i t a n o la m o d e s t a T r i e s t i n a d i 
R o c c o , r.on dovrebbero fa t i care 
eccessivamerA*"' per g u a d a g n a r s i 
la pr ima v i t tor ia d i q u e s t o c a m ­
p i o n a t o . A m e n o c h e n o n rov in i 
t u t t o B u s i n i . P i ù e q u i l i b r a t o 
a p p a r e l ' i n c o n t r o d i U d i n e tra 
b i a n c o n e r i e felucerchiati; a l ia 
f i n e i p a d r o n i Ci c a s a dovrebbe­
ro avere la m e g l i o 

E N N I O P A L O C C I 

rebbe al l 'ala e G l i i s c U verrebbe 
spostato a centravant i . 

Sperone d iramerà le c o n \ o c a -
7loni so l tanto stasera. Oggi la 
c o m i t i v a hiaucoazzi irra passerà 
la g iornata ad Ostia Riguardo 
alla formaz ione c h e .scenderà in 
c a m p o contro la J u v e n t u s vi e 
ancora incer tc /7a per la m e d i a ­
na. Oltre ai dubbi per i due l a ­
terali in q u a n t o s ia Fi i in , c h e 
A l / a n i e B e r g a m o hanno le p o s ­
sibil ità di g iocare , anche la p r e ­
senza di .Malacarne è incerta . 
l 'er q u e s t a rag ione il tratner 
convocherà s i c u r a m e n t e a n c h e 
Spurio c h e , però , farà s cendere 
in c a m p o so le s e l 'ult ima prova 
c h e sosterrà Malacarne d o m a n i 
sarà n e g a t i v a . 

M I L A N O , 2 . — D o m e n i c a p r o s ­
s ima s u l l o s p e c c h i o d'acqua d e l ­
l ' idroscalo i m o t o n a u t i si d i spu­
teranno il t i to lo m o n d i a l e deg l i 
en trobordo da ROO kg , 

( ^ U N G I O R N A L I S T A S P O R T I V O N E L L ' U N I O N E S O V I E T I C A ^ ) 

Felice Borei gioca a piedi nudi 
con i calciatori della "Torpedo,, 

Nella grande fabbrica di automobili - Stalin - In rioa alla Moscova - Si 
parte per Leningrado - Una munitomi attraverso le gallerie dell' Krmitage 

Nuove possibilità di Impiego e di forte 
{(iindaff no si aprono per uomini e donne 

L'Industria e le Organlsiailonl Commerciali richiedono 

(Dal nos tro i n v i a t o di ritor­
no da l l 'Un ion* S o v i e t i c a ) 

f.n fabbrica di automobili 
autocarri -Stalin» di Mosca e 
tirami e come una città, una 
citta enorme illuminata dalle 
vampe ro**c da forni, dalle 
scintille dell'acciaio lavorato 
dalle fresatrici. Non et possia­
mo i n t e n d e r e p e r c h è il r u m o r e 
copre ti s u o n o delle parole, 

In (inette officine lavorano 
parecchie (liccine di migliaia 
di operai. V n ' h n m n il reparto 
d> Ile presse dove si dà la prt 
ma ft>rma ai pezzi di nccirtto 
e poi andiamo a vedere la -co 
temi •• dove si montano le au­
tomobili. 

0(jni cinque minuti dal pic­
colo portone dell'officina tu cui 
i i in / io p t e r « n a u t o c a r r o . 

• E' un lavoro difficile —• ri 
rfice il l ' t c e - d i r e t l o r e delle of-
/:ci»!i\ un omone con delle 
spalle erculee, un ex operaio 
die ha studiato ed è divenuto 
inqepnere — mi /« t 'oro fatico­
so. Nel reparto delle presse ci 
sono i ventilatori, ma fa caldo 
lo stetso. L'acciaio incande 
.•.cerne asciuga i p o l m o n i . 

"Per q u e s t o n i o t i i ' o n o i d e 
S'rfcrifrmo più ancora d'altri 
che i nostri operai facciano 
dello >porf, c h e vadano noi 
campi all'aria pura o sul fiu­
me a remare. Circa 10 mila 
operai della fabbrica >otio 
iscritti alla nos t ra s o c t e l n ; la 
~ Torpedo ... Abbiamo c t n q t i n n -
ta squadre di calcio, ventidue 
sezioni sportive. Oggi visitere­
te i nostri impianti sportivi 

Nel pomeriggio in pullman, 
andiamo in una delle numero­
se sedi della -società T o r p e d o , 
« cu i s o n o iscritti gli apparte­
nenti al sindacato dei n i e t a ! -
meccantc. 

La sede che visitiamo è al'a 
periferia della città m mezzo 
agli alberi: c'è un campo per 
il calcio, n u m e r o s i c a m p i da 
tennis e per la pallacanestro e 
la pallavolo. Negli spogliatoi 
ecco i soliti medici sportivi, 
reco le sale per le visite mr-
dirhe con n u m e r o s i a p p a r e c c h i 
Miii'iurt. 

U n a folla d i g i o v a n o t t i p di 
fatici'ulle sta ffiocando: molti 
b a m b i n i c o r r o n o p e r i d i a l e t t i 
i n a n i m a t i . A p p e n a ci v e d o n o ci 
corrono i n t o r n o e r i M i l i t a n o 
festosamente. 

Il direttore della sezione ci 
raduna per darci alcuno infor­
mazioni e p o i i d e l e g a t i si 

mettono a giocare aticlic l o t o i r ò , pi 
Borr i sr topi le l e s c a r p e e ,f J.vcoi'a. Ut dot'» 

Stamane i giallorossi 
partono per Bergamo 

La par tenza d e l l a comi t iva 
Xìallorossa per B e r g a m o a v v e r r à 
a l le ore IO di s t a m a t t i n a e par­
tent i s a r a n n o M o r o , R. Ventur i , 
Orosso . Cardarel l i . Cel io , G h i g -
gla , Pandol f in i . Gal l i , B r o n è e , 
Renos to , P e r i s s i n o t t o e Tre Re . 
Come si v e d e m a n c a Bet t in i , m a 
s e Gall i però n o n potesse g i o ­
care il s u o sos t i tu to n o n m a n ­
c h e r e b b e : Per i s s inot to r i en tre -

I CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS 

M. Del Bello e 
vittoriosi nel 

Gardini 
singolo 

pied i mid i pi oca ni pn'loiit', <;.'i 
a l t r i p r e f e r i s c o n o la p d'avolo 
A p p e n a i c a l c i a t o r i de l la fab­
brica •• S t a l i n » l'eiipiiiio a su­
p e r e c h e B o r e i e mi r i i m p i o -
ilc d e l m o n d o e elle c'è Po:zo. 
il nostro ex C.T. «.KIIIIO u » w -
diatì dalle domande. Non i o r -
rr imi in p i » andarcene i M <iu 
qwsto alleqro giardino drllo 
sport, ma la nostra (inula r im 
le portarci a vedere mi nitro 
•sezione della Torpedo e poi 
alla stazione nautici 

Fa caldo, qro^c nuv..le <• 
r a d u n a n o ne l cielo, ninnici <u 
un temporale. Jl torpedone cor­
re per la città e va vert-o i! 
fiume. 

La sezione nautica in la \ i if 
sede in un bas so edificio d> 
due p i a n i t i n t o di giallo chiu-

postn M I ! ' e rit'e d e l l a M o - t e g a - i o n e , l 'on T n r o ì n . tetiet>a 
m i n a i! c a n a l e duro (chi ha gli onor i ha n u ­

li canoiunge al Volga che gli oneri) e p e r c i ò fu ac-
lu q u e s t o p u n t o il fiume si damato a l l ' u n a n i m i t à c a m p i o n e 

a l larpa e pare un grande lago dell'Ermttage, Pozzo, per nn-

ch '„ 

di c o ' o r ocra . N u m e r o s e b a r ­
c h e a r e l a triangolare s o l c a n o 
le acque, p a s s a n o l 'e loci i » i o -
tosiafì alzando due gialli baffi 
di acqua Sono le sci del p o ­
mi ri(i<iio v i! Jiumc e p i e n o di 
gente che nuota, 

Il (telo e sempre p in n e r o e 
un fo.le vento fa sbandare le 
b a r c h e a vela che »' piegano a 
l a m b i r e l ' u c c p i i i . 

Aleni e imbarcazioni o l i n i -
P'Oinchc, niifripjHT .libino r e -
Ivci i- i c a n o t t i e r i r i t m a n o la 
battuta con l'incitamento del 
t io iou i i re. Da ip ies ta s l a r i o n e 
ii'iuf'i'ii sono jmrf.'fj i c a u o f t i r -
:i d i e h a n n o j i n n i e f / o i a l o nei 
compuntoti europei in Dani-
in i n e 
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In campo femminile facili vittorie della 
Migliori e della romana Silvana Lazzarino 

GEN'OVA. 2. — N e l p o m e r i g g i o 
di ogg i s i s o n o disputat i i primi 
c!ue incontr i d e l g i rone finale o e l 
s ingolare m a s c h i l e , c h e h a n n o v i ­
s to M. D e l B e l i o oppos to a M e i l o 
e Card in i a R. D e l Be l lo . 

Il c a r t e l l o n e s e g n a c o m e p r i m o 
i n c o n t i o Marce l lo De l Be l lo -Mer lo . 
L' incontro si presenta s u b i t o dol 
m a s s i m o in teres se . E' infatt i Merli» 
e d i m p e g n a r e , fin da l l e p r i m e 
battute , il « s e n a t o r e » c h e s t enta 
ad ingranare . Il p r i m o s e t p r o ­
s e g u e c o n fasi a l t erne , ina al la 
fine, al 1-P g ioco , la c la s se di 
Marcel lo , c h e è b e n e r icordar lo . 
ha b a t t u t o n e i quart i di fin-ile 
Cucci l i , ha la m e g l i o e l 'anziano 
g iocatore c h i u d e v i t tor iosamente . 

Da q u e s t o m o m e n t o il g i o c o di 
Merlo cala n o t e v o l m e n t e , m e n t r e 
il g i o c o di D e l B e l l o , c h e s e m ­
bra n o n r i sent ire affatto del la 
dura fat ica s o s t e n u t a ieri , v i e n e 
man m a n o facendos i Irresist ibi le . 
fos l c h e eg l i t e r m i n a la part i ta 
con u n n e t t o 6 a 3 

II g i o c o d i Mer lo è m o l t o fa l ­
loso e il b o l o g n e s e p e r d e a p p u n ­
to il s e c o n d o s e t c o n d u e s u c ­
cess iv i fa l l i . Ormai M e r l o ha c o -

Domani alle Capannelle 
l 'Handicap d 'Autunno 

Undici puledri ai nastri del «Mediterraneo» 

L'ippodromo d e l l e CapamcìZc J in c o n t i n u o progresso di formo 

pito lato e Del B e l l o n o n fatica a 
v incere per 6 a 1 

S o n o poi di s c e n a , su l lo s tesso 
campo . Gardini e K. D e l Bel lo , 
n u m e r o di centro del la giornata. 
Poco t e c n i c a m e n t e c'è da d ire su 
ques to incontro , in cu i i l p iù g i o ­
v a n e de i D e l B e l l o n o n può o p ­
porre c h e u n a o n o r e v o l e difesa 
egl i a t tacchi regolari , metodic i , 
ins is tent i e a vo l t e , irresist ibi l i . 
del c a m p i o n e i ta l iano , i l qua le 
prende l ' iniziativa in ogn i g ioco . 
La tatt ica di Gardini n o n c o n c e d e 
respiro a l l 'avversario , c o n u n c r e ­
scendo d i « dri t t i « c h e v a n n o 
m a n m a n o a u m e n t a n d o di p o t e n ­
za. Fausto Gardini d o m i n a in ­
contras tato e f i agg iud ica una 
d o p o l'altra le tre part i te c o n un 
indiscut ib i le 6-2 6-1 6-1. 

I d u e incontri f emmi l i v e d o n o 
prima s c e n d e r e in c a m p o la Mi­
gliori c o n t r o la g i o v a n e Vignal i ; 
quest 'ul t ima nul la p u ò fare c e n ­
tro la c las se del ia sua a v v e r s à ­
ria s e n o n opporre u n a difesa 
c h e l e c o n c e d e d u e so l i g ioch i . 

Di m a g g i o r in teres se t ecn ico e d 
agonis t ico il s e c o n d o i n c o n t r o di 
s ingolare f e m m i n i l e , n e l q u a i c ia 
romana Lazzarino d e v e fat icare 
per condurre in p o r t o u n a v i t ­
toria c h e alM fine de l p r i m o set 
sembrava s fumare . Ripresas i dal 
ir .omento n e g a t i v o , e r i trovando 
tu t te l e proprie e n e r g i e , la g i o ­
v a n e romana si agg iud icava il 

\ s econdo e d il terzo se t . 
Ed e c c o il de tag l io d e l l e e a r c : 
G i r o n e finale singolo manchile ; 

Marcel lo Dei B e l l o b . Merlo 8-6 
fi-3 6 - 1 ; Gard in i b . R. Del B e l l o 
3-2 6-1 6 - t . 

Girone finale ringoio femminile: 
M:s!iorl h. Vignai» 6-0 6 - 2 ; Laz-
zarlr.o b Ramorir .o «-6 6-3 6-4 

ospiterà domani due ctrceninenti 
ippici d i g r a n d e importanza: il 
mul t imi l i onar io H a n d i c a p d'Au-
tur.no ed i l Premio iledtterranco. 
due prove che» ciascuno per pro ­
pr io conto, basterebbero a n c h i a -
nvrre s u l l e t r i b u n e detta jn<tn 
romana tt p u b b l i c o d e l l e grand' 
occas ioni . 

T e c n i c a m e n t e parlando è certo 
maggiore l'importanza de l « M c -
dtterTaneo » in cut saranno di 
fronte ben 71 puledri di due cnr.t 
(tra i QTinlt g l i o t t i m i Trepalade , 
Samum. Wise Boy. 3fah Jo?ig. 
Fastitno. Vivct e Lescoit t ) c h e si 
daranno battagl ia senza quartiere 
sr.Ua d i s tcnra di 1.400 metri «n 
pista p-ccola per u n a s u p r e m a -
sie tuttora incerta: ma l'Handi­
cap di A u t u n n o c o n i suoi 11 
portenti c h e certo m e t t e r a n n o a 
dura prova la bravura dello star­
ter. i suoi pesi ben d is tr ibuit i e 
la r icca d o t a z i o n e di ben 3 m i ­
l ioni , s i pre sen ta d i un grande 
interesse s-pettaeolare ed a g o n i ­
s t ico rendendo otti emodo proble­
matico « a pronostico. 

Per il Mediterraneo ben situa­
ta ci sembra Iti Rana della Sila 
c h e potrà usare o Lescaut o VI-
vat in una tattica demolitrice per 
poi preva lere s u l finale con quel­
lo tra i tuoi penstonaH che ri-
sviterà pi fresco m a Wise Boy 

sarà un osso duro per tutu men­
tre n e Fas t ig io r.é Trepalade. n e 
Mah Jorio c i sembra che possano 
essere trascurati. A n c h e qui i n -
somma corsa aperta 

Per l'Handicap d 'Autunno , es­
sendo Vaszìo dubbio partente, i 
favori del pronostico si oriente­
ranno con ogni probabil i tà sul 
avalttaiTVo Xecbisch della Ra-za 
ViV.a Verde te d'stanza di 2 0 » 
metri non d o r r e b b e dispiflcergl' 
a n c h e se d o c i l m e n t e egli potrà 
ot fuarr t i sua tat t ica p r c / c n t a 
d.iTa li presenza di tanti pcs» 
l egecr i c h e c e r t a m e n t e gli c o n -
tcnderanno la testa, ma il peso 
po trebbe r isul targl i protbif iro se 
realme-ile risulterà vero tutto il 
b e n e che si dice di Vianella aV.c 
quale esso dovrà rendere ben 9 
chi l i e meno. 

Troppo gravati al peso ci sem­
brano Telemaco. Calmo e la stes­
sa Ninom; Scandarello rientra 
dalle siepi ed è difficile poter 
d i re fino a che p u n t o ra pre­
parato per questa prova. La sor­
presa p o t r e b b e renJre dai pes i 
m i n i m i c h e spesso in quest i h a n ­
d i c a p trovano la via per una eia-
morosa trfttoru» tra e s s i Kapok 
ci sembra fuori distanza, mentre 
qualche • chanches » d o r r e b b e 
avere tempra se avrà ritrovato 
la fama d i u n a ro t ta , 

In tournée il Rapii 
reirUmone Sovietica 

V I E N N A . 2- — E ' s t a t o confer ­
m a t o u c i c a l r r e n t e c h e la s o c i e ­
tà ca lc i s t i ca v i e n n e s e < Rapid » 
d «puterà d u e o tre part:r« a 
Mo<ca tra il 13 e il 16 o t t o b r e . 
d e l i e qual i una contro lo « S p a r ­
lale » e un'altra c o l t r o la « D y -
r.arr.o ». E - la p n r r a vo l ta d o i » 
a fi-.e de!"a cuerra c'te una 

<q rsdr.i a-^triaca s i ree» ne l ­
l 'URSS 

La società dispone di 57 nii-
b o r c n r i o i u p e r a N c m i m c r n o di 
misura olimpionica e di centi­
naia di altro tipo. 

Ci sono anche due j i c - cme 
o t t e n u t e con dei pontoni natan­
ti di legno. Al no\tro arrivo 
si stavano dis\iutando delle 
gare e noi ci seiLamo tulle 
grati-natc capaci di cinquemi­
la persone ad assistere. 

Improvvisamente si .sententi 
ti temporale e tn b r e i v ii / . l i ­
m e s> spopola, noi c e r c h i a m o 
riparo nelle sale della direzio­
ne del club dei canottieri dove 
siamo accolti da un maestro 
emerito delio sport, che ora è 
l'istruttore laureato della so­
cietà. Cessato il temporale tor­
niamo a Mosca. 

A Mosca abbiamo u.tcuru 
avuto modo di -vedere alcune 
palestre, oltre allo stadio ~ Un­
immo >., che vi ho giti descritto 
in un altro articolo. Tutte le 
palestre sono molto ben tenu­
te, con i l p n i ' i m c n t o ni l i n o ­
l e u m o di legno verniciato con 
una s p e c i a l e mot erta e «'io per 
evitare che cadendo qualcuno 
si ferisca c o n tuia scheggia di 
legno. Parecchie sono n u o r e cii 
z e c c a , n i t r p s o n o sinidt;- u t i l e 
sale di qualche vecchio edifi­
cio. in q u a l c h e villa che era 
appartenuta ad , u n q u a l c h e 
p r i n c ' p p . 

flfos-ca $i sta rinnovando di 
giorno in giorno e chi la ri­
vede a distanza di qualche an­
no stonta a riconoscerla «• jic r-
c i ò non stupisce questo con­
trasto tra il modernissimo e 
l'antico. 

Le case vecchie che devono 
essere a b b a t t u t e p e r far p o s t o 
ai moderni edifici all'esterno 
non vengono curate e noi al­
le prime ci siamo meravigliati 
di entrare in case che di fuori 
avevano aspetto modesto i 
trovare all'interno saloni ince 
rati, stuccati, con colonne e 
scaloni. Il piano r e g o l a t o r e di 
Mosca contempla strade ampie. 
spiazzi e giardini e la vecchia 
città è destinata a scomparire, 
tranne gli edifici artistici che 
vengono spostati con il famoso 
sistema dei rulli. 

E ora prendiamo il treno e 
andiamo a Leningrado a vede­
re ti più bello stadio dell'Unio­
ne Sovietica, Io s t a d i o - K i r o r . . . 

L e n i n g r a d o e certamente una 
delle più belle città d'Europa 
che io a b b i a m a i r i s t o . £ ' po­

liti ni r irn al Baltico e la Neva 
la taglia in ri tir. Durante la 
guerra è stata sem>distrutta, 
ma oramai i segni delle can­
nonate naziste non *-i vedono 
pia II mare entra da cento 
canali nell'abitato e lunghi 
Ponti uniscono t quartieri del­
la città. Qui ne l s e t t e c e n t o e 
neH'of tnre i i to n u m e r o s i a r c h i ­
l e i / ! italiani costruirono s p l e n -
'lide reggie, ville, m u s e i per 
gli cznr. 

.Abbinino a n c h e r i s t o il fa­
moso museo dell'Ermitaye ed 
è stata la piti grande i m p r e s a 
s p o r f i f a della delegazione: sic­
come avevamo poco t e m p o a 
:li.s-pp*ir!orir a b b i a m o p e r c o r r o 
a tempo di primato, dietro ad 
un interprete che, oltre a sa­
perne di tutti i colori sulla 
| i t d i r a . a r e r à due gami,;- ria 
m a r a f o i i e f a , almeno ipnudici 
chilometri di sale. 

NeU'Ermitaqe vi «ono ricciile 
dì migliaia di quadri di tutti t 
pni p r a n d i m a e s t r i , ria L e o n a r ­
d o da Vinci a R u b e n s a iUane i . 
ritsfihuifi in m i g l i a t a di sale e 
per vederli tutti si d o r r e b b e r o 
percorrere trentotto c h i l o m e t r i . 

7 ciceroni sono quasi tutte 
donne, di una cultura impres­
sionante e inoltre, a l l e n a d s s i -
n » a p e r c o r r e r e l u n g h e riislan-
ze a giudicaro c/alla l iostra 
amica interprete. 

Alla fine eravamo tanto 
stanchi che nessuno era p i ù in 
grado di r.equire le dotte .spie­
gazioni: solo il nostra capo de-

(tecnici della televisione) 
Con m e t o d i m o d e r n i c h e v i f a r a n n o a p p a s -

Monare a l lo m a t e r i e c h e s t u d i e r e t e , in s i ­

gnor i l i a u l e e f o r n i t i s s i m i l a b o r a t o r i p o t r e t e 

r a p i d a m e n t e s p e c i a l i z z a r v i 

ISTITUTO "Th. EDISON,, 
S c u o l a di s p e c i a l i z z a z i o n e in m a t e r i e s c i e n t i f i c h e e t e c n i c h e 
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francars i , a l l a fine, seduto su 
una spalletta della murata che 
scende nella Neva intonò una 
famosa canzone alpina - Fan 
mal i pe' ~ e i leningraderi si 
/ e r m n r o n o s tupi t i a s e n t i r e lo 
stiano coro. 

Ncll'Ernutage c'era una folla 
di visitatori ma, per sua for­
tuna, aveva t e m p o e p a s t o r a 
l e n t a m e n t e ria un quadro al­
l'altro. Anche i nostri amici 
accompagnatori Poniomariov, 
Vladimiro, la Ntna e l'Adele. 
del r e t t o e r a n o s t a n c h i s s i m i . 
Ma la stanchezza fu il nostro 
poggiar nemico per tutto it 
viaggio, che, desiderosi c o m e 
eravamo di vedere il p i ù pos--
s i b i l r , n o n d o m i n i a m o p i ù di 
c i n q u e p e r no t t e , trottando poi 
tutto ti giorno peggio ri» D o r -
riom. 

Una mattina starno andati a 
n e d e r e lo ttari io - K i r o n - . , 7>n-
sto sulla punta di una p p n i s o -
l e t ta in riva al Baltico; un po­
sto magnifico; dalle ultime 
c u r r e d e l l e g r a d i n a t e si vede 
i l m a r e , l e i m m e n s i ' a b e t a i e 
che circondano il fiordo, le 
statue dorate dell'Ermttage, le 
cupole delle cinese :U Lenin­
grado c h e e: l o n t a n a c irca tre 
c h i l o m e t r i riailo s t a d i o . 

Lo stadio - Kirov -, con po­
sti per 120 mila spettatori se­
duti, è stato ottenuto con un 
terrapieno di riporto su cui so­
no state c o s t r u i t e l e grar i inate . 
i ifollj .stadi nell'URSS wno co­
struiti con questo sistema che, 
oltre ad essere assai e c o n o m i ­
co , è molto razionale, perchè 
la gente affluisce d a l l ' a l t o do­
ve pot-sono arrivare le automo­
bili e i t o r p e d o n i ; s i sfolla in 
12 m i n u t i . 

D u n a » ti allo stadio ce un 
vasto parco fiorito e ai fiancai 
si stanno costruendo piscine, 
campi di allenamento per il 
calcio, per ti tennis, per la 
pallacanestro, per la pallavolo 
e m o l t e p i s t e e pedane per t 
lanci. 

Il / o n d o , b e n d r e n a t o , è fatto 
di orba dura, resistente, ome 
q u e l l a dei nostri pascoli. 

Lo stadio ~ Kirov » e l'orgo­
glio degli sportivi leningradcsi. 
die aspettano con a n s i a c h e si 
inauguri quello nuovo di Mo­
sca per sapere se il loro è an­
cora il più bello. 

MARTI.V 

vedzété. OBi^sva 

TUTTI SANNO 

CHE DANNY KAYE 

E GRANDE 

frt*-* ,»*i.~-, 

MA MAI COME IN 

OGGI AL CAMPO ROMA (ORE 15,30) 

Romulea - Sulmona 
Dopo quattro mesi di stesi la 

attività agonist ica riprende oggi 
al c in ip i ) Roma con due protago­
niste di sol ida f a m a : la Romulea 
e il S u l m o n a . La prima partita 
casal inga dei giallorossi si pre­
senta so l to buoni auspici: 1 pa­
droni di casa dovrebbero , infatti . 
imporsi e riscattare così la scon­
fitta subita domenica ad Aquila. 
La squadra romano, c h e d o m e n i ­
ca pur battuta ha g iocato una 
buona partita, sarà oggi rafIor7a-
ta dal r ientro di Veronic i nel la 
med iona: attesa mol to la prova 
dei nuovi Gianvi to e Massetti. 

II S u l m o n a , c h e s e t t e giorni or 
sono sul proprio c a m p o si è d o ­

vuta accontentare di un pareg­
gio. e una de l le « matr icole » del 
girone « F ». Gli abruzzesi , s i r e ­
cano a Roma con la segreta spe ­
ranza di conquistare d i m e n o un 
puntic ino. Ecco l e formazioni de l ­
le due squadre: 

SULMONA: Fave l lano: Marchiz-
za. V e r l i n g i e n : Antonel l i . D e Ce­
sare. D e N u n t n s : Bruni . Far ic -
ciotti , Bandini . Esca, Benedet t i . 

ROMULEA: Benedet t i : Santcl l i , 
Sc iamanna: Cervini , Veronici . Mi-
nlsca lco: Giannone . Por i se . Di 
Gianvito . Romanazro. Basset t i . 

La partita avrà inizio a l le ore 
15,30 

OIL̂ D £SPETTACOILE 

D A L 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA 8. GRISOGONO N . 33 
Telefono ór0-87l 

T u t t e le specialità 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura inoltrata 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKKCIALJ L. 12 

A. ARTIGIANI Canta s v e n d o 
camere le t to pranzo e c c . Arreda­
ment i granlusso - e c o n o m i c i , fa ­
ci l i tazioni - Tarsi 32 (d ir impet to 
Enal) . 

A U l O Cltt . l -S1MIKT 12 

A. AUTOTRENIST!! ! ! P a t e n t e 
Diesel se imi la l ire . Tut tocompreso . 
« S T R A N O » Emanue le F i l iber to 
60. Rcboris . 

») OCCASIONI U I t 

TRASFERENDOMI v e n d o bel la 
cucina e lettr ica camera Ietto. 
Tclef. 882.925. 

»> MOBILI 11 

L'Atala e la lygie iscritte 
a l l a « Tre Valli Varesine » 
V A R E S E . 2- — Al la soc i e tà c i ­

c l i s t ica e Al fredo B i n d a » sor.o 
p e r v e n u t e o g g i l e p r i m e « l e s i o ­
ni per la 33.ma ed iz ione d e l i e 
e Tre Val l i » V a r e s i n e , qu in ta e d 
ul t ima prova del c a m p i o n a t o Ita-
rà dorr-emea II p v . 
Lar.o profess ionist i c h e s i corre-

S i tratta d e l l e case Ata la e 
L y g i e ì cu i co lor i s a r a n n o r i spe t ­
t i v a m e n t e d i fes i d a i corridori 
A s t r a e Maggin i . B a r o n i , Barro-
tozzi , G h i d i n i e Pezz i e da P e -
trucc i , G a n d i n l . G u e r r l n l e Sar -
t i n u 

RIDUZIONI E N A L : Aurora . 
Bernini , Centra le , Cristal lo. E x -
cels ior, Orfeo, P lanetar io , Roma, 
Sala Umberto , Smera ldo , T u s c o -
lo. TEATRI: S is t ina , Valle . 

TEATRI 
A R G E N T I N A ; Ore 13. ci.rn.crto 

de l l 'Accademia Naz iona le di 
Santa Cecil ia 

ARTI: Ore 17-21: C.ia Cimara-
Bagni < O a m a n t e mia > 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21 C ia 
Sore l le N a v a « Tre per tre... 
Nava > 

ORIONE: Ore 17.30-21,30: «I P i c ­
col i di Podrccca » 

VALLE: Ore 21.15: « Passeg­
g iando per Napol i » fP ied igrot -
ta 1953) u l t i m e rep l iche 

LA B A R A C C A : Ore 21.30: «Tut­
ti hanno v i s t o > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Il vend ica tore di Jcss 

il bandito e r ivista 
Al t ier i : Totd e le d o n n e e rivinta 
Ambra- lov lne l l i : L 'uomo la b e ­

st ia e la v ir tù e rivista 
La F e n i c e : Il terrore de i Navajos 

e rivista 
Pr inc ipe : La set ta dei tre K e 

ri\-ista 
Ventnn Apr i l e : La citta del t er ­

rore e r ivista 
Vol turno: L'ult ima freccia e n -

t i s t a 

ARENE 
Caste l lo : Mari to per forra 
Chiesa N u o v a : Co lpevo le di tra­

d i m e n t o 
Esedra: Salut i e baci 
F e l i x : II f ig l io d i Viso Pal l ido 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : La m o n t a ­

gna dei s e t t e falchi 

Astor ia: L'ult ima freccia 
Astra: Il s o n n a m b u l o 
At lan te : Perdonami 
Attual i tà : Mano pericolosa 
At irus tus : Puccini 
Aurora: Ult ima conquista 
A u s o n i a : L'ult ima freccia 
t:arl><-nni: Il r i torno di don Ca­

mil lo . 
B e l l a r m i n o : Passagg io a nord 

o\ est 
Bel le Art i : P r o n t o chi parla 
Bern in i : L'amante di ferro 
B o l o g n a : At tanas io caval lo v a ­

n e s i o 
B r a n c a c c i o : At tanas io caval lo 

vanes io 
Capanne l l e ; S i a m o tutti inquil ini 
Capitol: Il r i torno di don Camil lo 
("apranica: I vitel loni 
Capranichetta: Un turco napo le ­

tano 
Caste l lo : Marito per forza 
Centrale: M a n t o per forza 
O n t r a l e Ciampino: La fiammata 
Cine Star: L'oro dei Caraibi 
r i o d i o : Gli amanti di To ledo 
Cola di R i e n z o : At tanas io c a v a l ­
lo v a n e s i o 
Colombo: I-a croce di Lorena 
Colonna: G o n n e al \ c n t o 
Colosseo: La calata dei mongol i 
Corso: Des t inaz ione Budapest 
Cristal lo: El Gr ingo 
Orile Maschere : Puccini 
Dcllr Terrazze: S i a m o tutti i n ­

funimi 
Pe l l e Vi t tor ie : At tanas io c a v a l ­

lo v a n e s i o 
Del Vasce l lo : At tanas io cava l lo 

vanes io 
Diana: Il romanzo del la mia vita 
Doria: L e nevi del Chi l imangiaro 
e d e l w e i s s : Il de l f ino verde 

j F d e n : Gardenia b l u 
Laurent ina: Il bandolcro s t a r c o j ^ » " r ? : . Ch iamate nord 777 
L i v o r n o : C o l p e v o l e di t rad imen­

t o e d o c u m . 
L u x : II m a r c h i o di s a n g u e 
Monteverde : S t i rpe dannata 
P i n e t a : Lo sai c h e i papaveri 
Taranto: La v a l l e d e l l e aqui l e 
Tras tevere : Il pr inc ipe e II p o -

r e r o 
P o r t u e n s e : La dinast ia del l 'odio 

CINEMA 
A.B.C. : Obie t t i vo X 
Acquar io : M e l i m a n g i o v iv i 
Adr iac ine: I t r e corsari 
Adr iano: n prezzo del d o v e r e 
A l b a : La met i cc ia di S a c r a m e n t o 
A l e r o n e ; Pau la 
Ambasc ia tor i : Da q u a n d o se i m i a 
A n l e n e : Torce rosse 
Apo l lo : Puccini 
A p p i o : At tanas io c a v a l l o v a n e s i o 
Aqu i la : C'è p o s t o per tutt i 
Arcoba leno : T i tan lc 
A r e n a l a : A lan il c o n t e n e r o 
A r i s t e * : M a r * c r u d e l e 

Espos iz ione: Fes t iva l de l l 'Agr i . 
j roltura 
[Europa: I v i te l loni 
F.xrelslor: Da quando sei mia 
Farnese: Molok il d io della v e n ­

detta 
Faro: Perdonami s e mi ami 
F i a m m a : Mare crude le 
r i a m m e t t a : I c o n f e s s 
F l a m i n i o : D a n il t e n i b i l e 
Fog l iano: At tanas io cava l lo v a ­

nes io 
F o n t a n a : La danzatrice di Mar-

rakek 
Gal ler ia: n prezzo del d o v e r e 
Giul io Cesare : Zingari 
Giovane Tras tevere : La m o n t a ­

gna de i se t t e falchi 
Go lden: Pau la 
Imper ia le : Saluti e bari 
I m p e r o : P u c c i n i 
Induno: Pau la 
Ionio: L'avamposto degl i uomin i 

perduti 
Iris: Model le di lu s so 

Ital ia: Le nevi de l Chi l imangiaro 
Livorno: Colpevole di trad imento 
L u x : Il march io di s a n g u e 
Manzoni: L'uomo la best ia e la 

virtù 
Mass imo: Il romanzo del la mia 

\ i t a 
Mazzini: El Gringo 
Metropolitan: Il ritorno di don 

Camillo 
Moderno: Saluti e baci 
Moderno: Salet ta: Mano perico­

losa 
Moderniss imo: Sala A : At tana­

s io cava l lo vanes io . Sala B : 
A sud rul lano i tamburi 

N u o v o : Diario di u n condannato 
N o v o e l n e : Il de l f ino v e r d e 
Odeon: Il romanzo del la mia vi ta 
Odescalchi: L'età de l l 'amore 
Olympia: Diario di un c o n d a n ­

nato 
Orfel: Le nevi de l Chi l imangiaro 
Ottaviano; Madonna d e l l e 7 lune 
Palazzo: II m o n d o l e condanna 
Palestr ina: L'ultima freccia 
P a r i d i : Le n e v i de l C h i l i m a n ­

giaro 
P lanetar io : Il quarto u o m o 
Pla t ino: Pucc in i 
P laza: Quando l e d o n n e a m a n o 
r i i n i u s : H o sce l to l 'amore 
P r c n e s t e : Puccini 
Pr imava l l e : Era lui . si si 

jQuirinale: Via co l v e n t o 
^ a l l i n e i t a : Magia verde 
Reale : At tanas io cava l lo vanes io 
R e x : L'ult ima freccia 
Rial to: Pucc in i 
Kivoll: Magia verde 
R o m a : Roccia di fuoco 
Rubino: Zingari 
Salar io: Luci del la ribalta 
Sala Eritrea; Il canto del fiume 
Sala Traspont ina: Il c a n t o del 

f iume 
Sala Umberto : Androc lo e 11 

leone 
Salone Margherita: Napole tani a 

Milano 
Sant'Ippolito: Il grande raurho 
Savola: Attanas io caval lo vanes io 
Si lver Cine : Madonna de l le s e t ­

te lune 
Sp lendore: Mercato di donne 
S t a d l u m : Il cantante m a t t o 
Snpercrnema: Casablanca 
Tirreno: II caporale S a m 
Tras tevere : Il principe e il p o ­

vero 
Trev i : Niagara 
Tr ianon: Madonna de l le 7 lune 
Tr ies te : At tanas io cava l lo v a ­

nes io 
Tusco lo : La sirena del c irco 
U r b e : Barriera a set tentr ione 
V e r t a n o ; L'uomo la best ia e la 

virtù 
Vi t tor ia: L'oro dei Caraibi 
Vittoria C iampino: Jeff l o s c e k x i 

ribel le 

ALLE GALLERIB « B a b u * c i » l l l 
FIERA dei MOBILE MS3-M. 
Esclusività ul t imi model l i pre ­
mia t i : Milano, Canti), G i i m a n o , 
Meda. PREZZI PIÙ' B A S S I 
F A B B R I C A N T E ! ! ! Più co los sa l e 
assort imento del la Capi ta l e l l l 
Portici Piazza Esedra. 47 - P iaz ­
za Colar ienzo (Cinema E d e n ) . 

«SU 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa, Gabinet to Medico 
per la cura de l le d is funzioni 
sessual i di or ig ine nervosa ps i ­
ch ica . endocr ina consul taz ioni e 

c u r e pre-postmatr imonia l i 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquil lno, 13 ROMA ( S t a ­
z ione ) . Vis i te 8-12 e 18-18. fest ivi 
8-12. Non «1 curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di Qualsiasi or ig ine • DeOcenzo 
cost i tuzional i • Vis i te e c u r e p r e -
matr imonia . S tud io m e d i c o 

Prof . O r . D E B E B N A R D I S 

Specia l i s ta derni . Doe. « t tned. 

Or» 0.13. 18-19. festivi 10-12 

e per appuntamento . Tel. «8464 

Piazza Indipendenza. 5 ( S t a z i o n e ! 

™" Esumino WtlCD 
VENEREE O'sfunzioni 

SESSUALI 
V B M K V A A t C O a S « a . n i s o s u * ' 
— I I i _ w » -««Ma». S A N C I I S 

Simrrtmt :o».t.CMU»* strwwsr* 

DOTTOR 
ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VCNEREB . PELLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza de l Popo lo ) 

Tel . CI-«39 . Ore 8-ZO. Fest ivi 8-13 
Decre to Pre i . 21542 del 7-7-1932 

I 7 j ACQUISII» VKNUI-
TA APPARTAMKNTI 

VCNUfcSl appartamenti «ignorili 
una -due tr istanze, duecentomi la 
v a n o entro un a n n o : nmaJMnxa 
rate mensi l i d iec i anni . Trattat i ­
v e Cant iere ' Vi» p o r v m e c c t o . an­
g o l o Arimondi ( A u t o b u s 409) t e ­
lefono 497-350. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

cure pre-postmatr imonia l i 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salaria 72 (ango lo V. Savo ia ) 

£ T 4 PIAZZA FIUME o r e 8-19 
fest . 9-12 

Dottor 
D A V I D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sc lerosante 
de l l e v e n e var icose 
VBNBKEB . PELLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 125 
T e L 354.501 . Ore 8-20 - Fest . 8-13 
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Antonella Lualdi è la protagonista dell'episodio «Signori­
ne-Ila » nel film « Canzoni, Canzoni, Canzoni » che si può 
definire una replica su richiesta generale di e Canzoni dt 
mezzo seoolo », anch'esso diretto da Domenico Paolella ed 
interamente realizzato in ferraniacolor da Carlo Infascelh 

(Prod. Excelsa-Roma Film - Disir.: Roma) 
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Po». 6 — cLITNITA*»' Sabato 3 ottobre 1953 

Il vero significato della dichiarazione tripartita 
e le gravi responsabilità del gruppo dirigente clericale 
<Coatinu*ilone «tali* 1. p*(ln«) 

isione del mondo non solo 
n due blocchi i quali, come 

avveniva nel passato e ac-
ennava ieri il collega della 
strema destra, possano arrl-
are, attraverso reciproche 
oncessioni e intese a un cer­

to equilibrio, ma in due bloc-
"li che non si possono più 

comprendere e devono oppor­
si l'uno all'altro e consolidar­
si Ano a farsi la guerra. La 
linea di demarcazione tra 
questi blocchi non è più di 
politica internazionale come 
nel passato. E' di natura ideo­
logica, ma con qualcosa di 
particolare, perchè il termi­
ne ideologico, attribuito a 
questi blocchi, ha un signi­
ficato tutto speciale. Non bi­
sogna lasciarsi da esso trarre 
in inganno. Quale pensate 
possa essere il rapporto ideo­
logico -fra un operaio o un 
funzionario del sindacati in­
glesi e il gerarca del carnefi­
ce Franco? Eppure entrambi 
oggi fanno parte dello stesso 
blocco atlantico, dovrebbero 
essere quindi considerati ideo­
logicamente parenti nella af­
fermazione e difesa della 
stessa cosiddetta civiltà occi­
dentale. Quale può essere il 
rapporto ideologico tra il d i ­
soccupato della valle del Po. 
o l'abitante delle borgate di 
Boma, anhe se egli è un cre­
dente, e il magnate tedesco, 
già hitleriano, il quale sogna, 
oggi come Ieri, la propria 
egemonia nel suo Paese, in 
Europa e anche fuori della 
Europa? Quale è, qui, la uni­
tà o anche solo la vicinanza 
ideologica? Non esiste. Il ter­
mine ideologico usato in que­
sto caso è usato abusiva­
mente. 

In realtà, una esatta defi­
nizione del blocco atlantico 
può essere data soltanto sul 
terreno econòmlco-sociple. Il 
blòcco atlantico è il blocco 
creato da quegli imperialisti 
i quali respingono tutte quel 
le trasformazioni del mondo 
capitalistico le quali tendano 
a sviluppare i rapporti eco­
nomici nella direzione del so ­
cialismo. Questa è la sola de­
finizione giusta e possibile. 

Orbene, dalla formazione 
e dalla propria adesione a 
questo blocco di forze eco­
nomico-sociali capitalistiche, 
conservatrici e reazionarie 
strette nella difesa dell'ordi­
namento economico di cui so­
n o espressione, l'Italia avreb­
be dovuto trovare — si d i ­
ce — la soluzione dei suoi 
problemi, il soddisfacimento 
dei suoi interessi nazionali. 

Quali problemi si poneva­
n o dunque a noi alla fine del­
la guerra, per il modo stesso 
come eravamo stati portati a 
una cosi dolorosa e spavento­
sa catastrofe militare, civile, 
economica « morale? Gravis­
sime erano le questioni che 
si ponevano. Nessuno da par­
te nostra ha l'intenzione di 
sminuirne la gravità o di af­
fermare che si potessero o 
si possano risolvere con del­
l e frasi. Troppo vi era e vi 
è da riconquistare, troppo da 
riparare, troppo da correg­
gere. In sostanza, si trattava 
di riconquistare nel mondo 
all'Italia un posto conforme 

He sue tradizioni, alle asoi-
azioni della coscienza nazio­

nale, alle condizioni della 
ostra popolosità. alle nostre 

ricchezze, alle posizioni che 
empiamo in Europa e nel 
ondo. Bisognava quindi 

ientrare nell'organizzazione 
ei grandi Stati europei e 

del mondo. Bisognava risol 
vere le questioni economi 
che, sempre gravi, che sono 
legate alle posizioni dì uno 
Stato in confronto con gli a l ­
tri Stati. Si poneva poi il 
problema dell'integrazione del 
Trattato di pace per la parte 
per cui non era stato ancora 
definito ( le colonie) e della 
applicazione del Trattato stes­
so. Qui veniva la questione 
di Trieste. 

I fretti 
Ora. la politica atlantica 

che è stata fatta che cosa ci 
ha dato in tutti questi cam­
pi? In che misura ha essa 
dimostrato di poter essere una 
politica nazionale? In che mi ­
sura, cioè, ci ha portato a 
progredire nella soluzione di 
questi problemi, o per lo me­
no nell'avvicinamento a una 
soluzione di essi? 

Anche qui, lungi da me il 
proposito di affermare che la 
posizione dell'Italia nel mon­
do sia oggi eguale a quella 
che era nel 1945 o nel 1946. 
Questo sarebbe assurdo. A b ­
biamo vissuto, lavorato, com­
battuto. Ci siamo riorganiz­
zati: è evidente che in avan­
ti non potevamo non andare, 
in maggiore o minor misura. 

Ma in qual modo quella po­
litica cj ha fatto andare avan­
ti? Ci ha essa aiutato a ri­
solvere le gravi questioni che 
stavano davanti a noi oppu­
re è stato un ostacolo? 

Poche parole sulle questio­
n i economiche, ove siamo an 
dati di male in peggio. Nel 
commercio estero abbiamo 
avuto sempre una situazione 
crìtica. Quando sembrava che 
potessimo esportare, non ci 
pagavano; oggi, forse, ci pa­
gherebbero. ma non esportia­
mo. Abbiamo perduto le mi ­
gliori occasioni che ci si po ­
tevano offrire di dare slancio 
alla nostra industria e agli 
scambi attraverso contatti e 
rapporti nuovi con Paesi lon­
tani, in via di rapida indu­
strializzazione. La cosa ci fu 
impedita dalla politica atlan­
tica. Nel regolare il nostro 
commercio estero, e persino 
a» sviluppo della nostra i n ­

dustria, abbiamo p e n n i n o tu 
intervento di potenze stranie­
re, le quali rappresentano in­
teressi non soltanto concor­
renti coi nostri, ma addirit­
tura contrari a quelli dell'Ita­
lia come complesso nazionale. 
Ci siamo quindi esclusi, per 
un intiero periodo di tempo, 
da intiere .'noe del inondo, 
con le quali avremmo potu­
to commerciare, in Oriente, 
in Paesi un tempo coloniali, 
in Estremo Oriente. Non ab­
biamo fatto nessun posso in 
avanti nella soluzione dei 
problemi della nostra emigra 
zione. che ancora si pongono 
oggi con una impressionante 
tragicità, nello stesso modo 
che si ponevano nel 1945-46 
Infine subiamo ora 1 danni 
evidenti della politica econo­
mica cosiddetta europeistica 
Sono lieto che anche da ni­
tri settori si siano levate vo­
ci le quali si aggiungono al­
la nostra denuncia di questi 
danni. Ci ha interessato il fat 
to che abbia potuto circola­
re una notizia secondo cui, 
anche nel governo, qualcuno 
si sarebbe accorto della neces­
sità di non andare avanti eie 
eamente sulla via del cosid­
detto europeismo economico, 
perchè è una via che ci può 
portare a rovine immediate 

Cornicio di fono 
Questa è la realtà, che oc­

correrebbe oggi confrontare 
con quello che venne detto 
dai governanti negli anni 
passati. Non possiamo dimen­
ticare che pei" alcuni anni è 
stato fatto credere al popolo 
italiano che andavamo verso 
l'unione doganale con la 
Francia. Si è voluto far ere 
dere a l disoccupato di Tori­
no e di Milano che avrebbe 
potuto andare a lavorare li­
beramente «.elle officine Re 
nault, al grande pubblico che 
si sarebbero comprati in Ita 
lia prodotti francesi a buon 
mercato e venduti i nostri in 
Francia a prezzi alti. 

Tutto questo è stato puro 
e semplice inganno. Nel cam­
po economico in politica a-
tlantica non ci ha aiutato ad 
andare avanti ma, se mai, ha 
contribuito a rendere più gra­
ve la nostra situazione. 

Nel campo politico, cioè per 
quello che riguarda la posi­
zione dell'Italia nel mondo e 
il suo prestigio, le difficoltà 
in partenza erano, senza dub­
bio, gravissime, per le conse­
guenze della sconfitta a cui 

eravamo stati portati, e quin­
di per una tendenza natura­
le — storicamente « natura­
le ». voglio dire — di altri 
Stati a limitare la nostra in­
dipendenza. a tenerci sotto 
sorveglianza e controllo. Di 
qui le gravi difficoltà. Ma an­
che qui, in che modo la po­
litica atlantica ci ha aiutato 
a superarle? 

Lasciamo da parte la pro­
paganda; per un momento 
cerchiamo di guardare in fac­
cia le cose come stanno. 

Non siamo riusciti a entra­
re nell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, perchè il mo­
do stesso come ci presentava­
mo sollevava una questione 
non superabile di « veti » del­
l'una e dell'altra parte. Quan 
do si dibatte, poi, la questio­
ne di Trieste, anche il citta 
dino più semplice si accorge 
che un maggior prestigio non 
lo abbiamo. 

Abbiamo anzi minore liber­
tà di movimento di quanto 
non ci fosse in periodi passati, 
o di quanto non si potesse 
sperare di poter raggiungere 
entro un ragionevole periodo 
di tempo. Il Mediterraneo e il 
Tirreno, sono di fatto, oggi, 
diventati incontrastato domi­
nio americano e inglese. L'In­
ghilterra aveva ed ha Gibil­
terra e Malta. Oggi però gli 
Stati Uniti hanno una serie 
di basi navali e aeree nella 
penisola iberica. Il fatto è 
molto grave-per l'Italia e mi 
è parso assai strano che nes­
suno se ne sia accorto e non 
vì abbia fatto nemmeno la più 
lontana allusione. Una nostra 
qualsiasi libertà di movimento 
nel bacino del Mediterraneo 
non esiste più. Ci hanno messo 
una camicia di forza, per cui 
siamo costretti, preventiva­
mente, a una docile sottomis­
sione a determinate grandi 
potenze. 

Tinto tt, Africo 
Nell'Adriatico vi è Trieste, 

base anglo-americana oggi, e 
vi è il patto balcanico, che dà 
una posizione di predominio 
alla Jugoslavia. Vi è poi l'Al­
bania, alla quale farò cenno 
più tardi. Non si vede come 
qui siano migliorate le nostre 
posizioni, anzi, esse sono e-
videntemente diventate peg­
giori. 

Serie ferite sono state por­
tate, poi, alla nostra indipen­
denza, Onorevole Presidente 
del Consiglio, noi delegati e 
rappresentanti del popolo ita­
liano, ignoriamo tuttora a 

quali condizioni giuridiche J>O-
no state istallate sul nostro 
territorio determinate forze 
armate appartenenti a potenze 
straniere. Non ne sappiamo 
nulla. Qual'è la competenza 
dei nostri tribunali rispetto a 
queste forze armate ? Qual'è 
la competenza dei loro coman­
di rispetto alle nostre forze di 
polizia e alle forze armate no­
stre ? Non lo si sa. Gli atti 
che senza dubbio esistono a 
questo riguardo e in cui sono 
posti limiti seri alla nostra so­
vranità nazionale, non sono 
stati comunicati al Parlamen­
to. rimangono nel cassetto del 
Presidente del Consiglio. E poi 
si dice che questa è democra­
zia. No, questa non è demo­
crazia. Noi subiamo qui, una 
nuova perdita di prestigio, de­
rivante dal fatto che le nostre 
libertà democratiche sono li­
mitate e calpestate, nerchè 
dobbiamo subire in conse­
guenza della politica atlanti­
ca serie limitazioni della no­
stra indipendenza nazionale. 

Per quanto si riferisce ni 
trattato di pace non voglio 
fare se non un rapido cenno 
alla questione coloniale, ner-
chè vede, onorevole Bettiol. 
sono convinto che pochi ita­
liani si commuovono al suo 
« tcnco le. Africa »... 

BETTIOL ( d . c ) : Onorevole 
Togliatti, ella è malato di mal 
d'Asia, ed io di mal d'Africa... 
Ognuno ha la sua malattia. 

TOGLIATTI: Appunto: non 
credo vi siano molti italiani 
che soffrano di questo male. Vi 
è però da fare una costatazio­
ne, anche qui: non so se abbia 
ragione l'on. Cantalupo il qua­
le ha detto che noi saremmo 
entrati nel patto atlantico con 
una esplicita rinuncia a soste­
nere determinate posizioni nei 
confronti dell'alleato inglese e 
a proposito delle colonie. Sta 
di fatto, però, che per ossere 
entrati nel patto atlantico ab 
biamo rifiutato di utilizzare in 
qualsiasi modo una posizione 
più favorevole all'Italia sulla 
questione coloniale, perchè 
veniva da una potenza non a-
tlantica, anzi veniva da una 
potenza. l'Unione Sovietica, 
contro cui è diretta l'organiz­
zazione atlantica. 

Quali le ragioni profonde di 
tutto questo ? Permettetemi 
alcune brevi considerazioni di 
ordine generale prima che 
lo passi alla questione concre­
ta di Trieste. Qual'è l'origine 
dei gravi errori compiuti, e di 
cui abbiamo sofferto e soffria­
mo in tutti i campi della no­
stra politica estera ? 

I tre gravi errori 
della politica estera de 

Tre errori, soprattutto, mi 
pare si possano individuare. Il 
primo è l'esclusione di qual­
siasi alternativa; il secondo è 
l'inserimento gratuito nel fa­
moso blocco ideologico: il ter­
zo è un errore di prospettive. 

Si è ignorata e trascurata 
prima di tutto, la necessità di 
avere sempre aperte, nel cam­
po della politica internaziona­
le, delle alternative. Questa è 
una necessità assoluta per un 
paese come il nostro, che ha le 
sue debolezze organiche, ac ­
cresciute poi dalla sconfìtta 
fascista. 11 fatto di avere una 
certa libertà di movimento è 
vitale per poter sviluppare u-
na politica estera italiana ed 
io non ne parlo soltanto in re ­
lazione a quella questione dei 
rapporti con il mondo orienta­
le cui accennava ieri l'onore­
vole Cantalupo, ma in genera­
le. Nello stesso blocco atlan­
tico noi non abbiamo mai a-
vuto alternative, mai possibi­
lità o libertà di movimento, 
come si sono sempre presa 
tutti gli altri paesi, per la di ­
fesa di quelli che considerano 
i loro interessi, le loro aspira­
zioni. 

Per quello che si riferisce al 
rapporti con il cosiddetto 
mondo orientale, non mi ha 
stupito il collega Cantalupo 
quando ha detto che, nell'o­
puscolo da lui redatto e inte­
ressante, in cui si parla della 
attività diplomatica del Con­
tarmi. alcune pagine che si r i ­
feriscono proprio alla neces­
sità per l'Italia di non sbar­
rarsi mai la strada in quella 
direzione, sono state scritte dal 
conte Sforza. Non mi ha s tu­
pito. Io stesso avevo rilevato, 
scorrendo le pagine dell'ulti­
mo volume, del conte Sforza, 
apparso immediatamente pri­
ma o subito dopo la sua scom­
parsa, quelle note che l'ono­
revole Nenni ha chiamato 
quasi di dolore, e me le ero 
spiegate nel senso che questo 
uomo, che nel passato era p u ­
re stato un diplomatico e ave­
va fatto della politica estera, 
bene o male, secondo le nor­
me tradizionali della diploma­
zia, si era visto a un certo 
punto ridotto ad essere il pro­
pagandista di quell'anticomu­
nismo che egli stesso aveva 
definito una stupidità, e co ­
stretto a costruire su questo 
una politica estera, che a un 
certo momento doveva rive­
larsi un insieme di contraddi­
zioni, un assurdo. Non mi s tu­
pisce quindi che il conte Sfor­
za avesse potuto scrivere 
quelle pagine. Del resto, credo 
sia sufficiente rifarsi agli atti 
parlamentari della scorsa le ­
gislatura per vedere come fos­
se per noi un giuoco il con­
durre la polemica contro il 
conte Sforza per la politica 
che egli fece quando fu negli 
ultimi anni alla testa del di ­
castero degli esteri, servendo­
ci proprio di sue affermazioni 
• attività precedenti. 

Esclusa qualsiasi possibili­
tà di alternativa, e cioè di l i ­
bertà in tutte le direzioni, co ­
me si può costruire una poli­
tica estera italiana? Non si 
può. Parlerò poi della ridicola 
favola che si vuole accreditare 
dicendo che noi vorremmo 
l'Italia si inserisse in un 
« blocco » sovietico. 

Questa è una sciocchezza 
alla quale l'opinione pubblica 
intelligente ed esperta sempre 
meno crede. Forse che il gior-' 
no in cui, attraverso un atto 
cui ci vantiamo di aver dato 
la nostra personale collabora­
zione, venne riconosciuto il 
governo italiano dal governo 
della Unione sovietica nel tra­
gico 1944, noi entrammo a far 
parte di qualche blocco so ­
vietico, o antiamericano, o an-
tinglese? Nemmeno per sogno. 
Avevamo però riconquistato 
una certa libertà di movimen­
ti e questo era essenziale. 
Questa capacità e possibilità 
è stata esclusa — per defini­
zione. cioè per la natura stes­
sa della politica atlantica — 
in questi ultimi anni e sarà 
esclusa fino a che non si cam-
bierà strada. 

Il secondo gravissimo erro­
re fu che la nostra adesione 
alla politica degli altri fu 
sempre data gratuitamente. 

Anzi; — mi riferisco però, a 
conversazioni personali, a di­
battiti del Consiglio dei mi ­
nistri. non a dibattiti avvenu­
ti in quest'aula — ricordo che 
era stata perfino teorizzata 
la posizione che noi doveva­
mo gratuitamente aderire, 
perchè questa adesione gra­
tuita ci avrebbe conquistato 
meriti tali per cui sarebbero 
stati riconosciuti e soddisfatti, 
a suo tempo, tutti i nostri i n ­
teressi nazionali. Pura follia 
e poi lo si è visto! Gratuita­
mente abbiamo aderito, senza 
contracambio abbiamo ceduto 
tutto quello che si poteva c e ­
dere. sino a rinunciare a par­
te della nostra indipendenza 
nazionale, e a tollerare gravi 
lesioni della nostra sovrani­
tà. In cambio, l'appoggio a 
Tito contro di noi! Conse­
guenza, in sostanza, inevita­
bile del fatto di aver tentato 
di costruire una politica este­
ra sopra un anticomunismo di 
principio, mentre gli altri, 
che spingevano, e che tuttora 
ci spingono per questa strada. 
che ci sollecitano ad essere i 
primi della classe nella lotta 
contro il comunismo, di sotto 
mano, naturalmente, fanno i 
loro interessi e ci mettono nel 
sacco. 

Il terzo errore è stato di 
prospettiva. Si è lavorato 
sulla prospettiva di una scis­
sione sempre più grave del­
l'Europa e del mondo in due 
campi contrapposti e inconci­
liabili. fino a che dovesse 
scoppiare qualcosa di terribi­

le. Questa prospettiva, prima 
di tutto, era per l'Italia una 
prospettiva di catastrofe, co­
me sarebbe prospettiva di ca­
tastrofe per tutti i popoli; in 
secondo . luogo, era una pro­
spettiva falsa, che non tene­
va conto della volontà dei 
popoli, dell'interesse delle 
nazioni europee, della rea­
zione inevitabile delle masse 
popolari contro coloro che v o ­
lessero condannarle ad un 
altro macello, come quello 
della seconda guerra mon­
diale. 

La conclusione di tutto 
questo è stata, infine, l'as­
senza di una vera politica 
nazionale, di una politica 
nella quale, partendo da quel­
la situazione cattiva in cui 
eravamo, irta di difficoltà e 
di ardui problemi, si accre­
scesse però n poco a poco la 
libertà di movimento del no­
stro paese, e questo potesse 
migliorare la propria posizio­
ne economica, accrescere il 
proprio prestigio, fare di nuo­
vo. passo a passo, una politica 
che lo rimettesse nel rango 
di una grande potenza. 

I dottiti M fascismo 
In questo quadro ritengo 

debba essere collocata la que­
stione di Trieste. Noi paghia­
mo qui una serie di tragici 
errori, anzi di delitti commes­
si contro la nostra patria da­
gli uomini del regime fasci­
sta, e una serie di successivi 
sbagli, collegati alla sostan­
za della politica atlantica cui 
il nostro paese è stato legato. 

Le tappe degli sviluppi 
della questione quali sono 
state? Prima il trattato di pa­
ce; poi la mancata applica­
zione del trattato di pace, a 
cui venne sostituito un rego­
lamento provvisorio diventato 
definitivo, con la divisione in 
zona A e in zona B e con il 
progressivo inserimento, oggi 
quasi totale, della zona B nel­
l'organizzazione statale della 
Jugoslavia; a un certo punto 
la dichiarazione tripartita; 
poi gli accordi di Londra, in 
contrasto tanto con il tratta­
to di pace quanto con la d i ­
chiarazione tripartita (l 'ono­
revole Saragat lo ha pgli 
stesso riconosciuto): e infine 
la tensione ed esasperazione 
di oggi. 

L'essenziale per il governo 
attuale mi pare continui ad 
essere la dichiarazione tripar­
tita, se rettamente ho inteso 
le dichiarazioni del Presiden­
te del Consiglio. Ad ogni m o ­
do. questo fu l'essenziale per 

governi che hanno prece­
duto a u d i o attuale. 

Ma avete voi pensato per­
chè venne fatta la dichiara­
zione tripartita? L'argomento 
corrente, ampiamente servito 
all'opinione pubblica interna­
zionale, dalla stampa inglese, 
americana, francese, di tutti 

i pac'i, e die .si t: trattato 
soprattutto di una operazione 
elettorale diretta a influen­
zare l'opinione pubblica ita­
liana e quindi assicurare un 
successo al partito che più 
direttamente era legato alla 
politica atlantica. Questo è 
vero e nessuno lo nega. Ma 
per l'altra parte che valore 
ha avuto la dichiarazione 
tripartita? Credo che su 
questo punto non si è riflet­
tuto abbastanza. Probabil­
mente gli stesr.ì nostri gover­
nanti hanno mancato a quel 
tempo delle informazioni che 
da altre parti si avevano. 

Lo dichiarazione tripartita 
Quando fu l'atta la dichia­

razione tripartita, il 20 mar­
zo 1948, se ricoido bene, il 
contrasto tra la Jugo.slavin e 
la Unione Sovietica era già 
cominciato, e non poteva non 
essere noto a coloro che buno 
dotati della capacità di m-
forniar.ii o di essere infor­
mati. La co.sa risulta dal lat­
to stes.-o che le lettere M'am­
biate tra Tito e i dirigenti 
dell'Unione Sovietica, e che 
segnano le tappe del contra­
sto hanno in parte date an­
teriori. La dichiarazione tri­
partita ebbe quindi verw la 
.Jugoslavia, un valore del 
tutto particolare. 

Per quel che riguarda 
l'Italia si trattava di farla 
votare per il partito demo­
cratico cristiano. Per quel 
che riguarda la Jugoslavia si 
trattava puramente e sem­
plicemente di un ricatto. 
« Muovetevì più in fretta » 
— si diceva a Tito — e lo 
si minacciava, ma in pari 
tempo strizzandogli l'occhio. 

La esasperazione attuale, 
infine, come è sorta? Tutti 
conoscono gli atti concreti, le 
manifestazioni, le note delle 
agenzie jugoslave, il discorso 
di Tito, il successivo scam­
bio di documenti diplomatici 
e cosi via. Ma tutto questo 
nuando avveniva? Tutto qiiQ-
sto avveniva nel momento 
preciso in cui per quel che 
riguarda l'Inghilterra il go ­
verno jugoslavo aveva am­
piamente regolato i propri 
rapporti e iniziato un perio­
do di buona amicizia. Per 
quel che riguarda gli Stati 
Uniti, poi, erano in corso v e ­
re e proprie trattative di or­
dine militare. Non so dire 
con precisione n ' quale risul­
tato concreto siano approda­
te, ma, il fattq ,è,.Qhe esiste 
oggi una collaborazione milir 
tare tra la Jugoslavia, gli S ta ­
ti Uniti e l'Inghilterra e che 
di questa collaborazione si 
sono fissati i termini proprio 
nei giorni del conflitto a t ­
tuale. 

Dopo il discorso di Tito e 
dopo il discorso del nostro 
Presidente del Consiglio in 
Campidoglio, che portavano 
al massimo la tensione tra i 
due paesi, ci sono state le 
manovre jugoslave. Dove s o ­
no state fatte queste mano­
vre? Alla Sella di Lubiana, e 
l'obiettivo proposto era pro­
prio quello di spezzare la re­
sistenza di forze armate che 
difendessero la città di Trie­
ste contro l'avanzata delle 
forze armate jugoslave. A l ­
le manovre erano presemi 
le più alte autorità militari 
atlantiche e pare ci fosse an­
che un colonnello italiano, il 
quale, (poveretto!), avrebbe 
persino manifestato il suo 
compiacimento per le qualità 
combattive dell'esercito j u ­
goslavo. Tutto questo voglia­
mo dunque nasconderlo al 
nostro paese? No. tutto que­
sto il paese lo deve sapere, 
e tutto questo discende diret­
tamente dalla dichiarazione 
tripartita, la quale ebbe tra 
i suoi scopi la conquista del­
la Jugoslavia alla politica 
atlantica. Dopo di essa, in­
fatti. la situazione è cambia­
ta nel modo che tutti sappia­
mo. per cui quando voi oggi 
vi riferite alla dichiarazione 
tripartita compite un atto 
privo di qualsiasi valore. 

Che valore ha. invece, la 
proposta di plebiscito fatta 
dal Presidente del Consiglio 
in Campidoglio? Noi ricono­
sciamo che la proposta ha. 
in se, un contenuto demo­
cratico. La richiesta di un 
plebiscito per risolvere un 
problema nazionale non può 
essere respinta. Trattandosi 
di uno strumento che in se è 
democratico, è evidente che 
una adesione di principio a 
questa proposta siamo dispo­
sti a darla e la daremo, se 
ci verrà richiesta in modo 
adeguato. Si badi, però, che 
non sempre è opportuno chie­
dere un plebiscito per risol­
vere una questione naziona­
le. perchè a volte la richie­
sta può portare a conse­
guenze contrarie a quelle che 
si vorrebbero raggiungere. 
Perciò i migliori teorici del ­
la questione nazionale han­
no detto che bisogna sem­
pre tener conto della situa­
zione generale e degli scopi 
generali del movimento, pri­
ma di seguire questa via. 
Su questo punto io dissento 
dall'onorevole Nenni. che ri­
tiene la proposta del plebi­
scito sia capace di sbloc­
care la situazione. Noi te ­
miamo che essa non solo non 
sblocchi la situazione, ma ci | 
porti o ad una via senza! 
uscita o a qualcosa di peg­
gio della situazione attuale. 
Un plebiscito come consul­
tazione democratica, infatti. 
non è attuabile fin che dura 
l'attuale occupazione militare 
anglo-americana da una par­
te e l'amministrazione e la 
occupazione militare j' igo-
slava dall'altra. La sone ci 
guardi da un plebiscito fatto 
in queste condizioni. Esso 

potrebbe risultare disastroso, 
cioè dare un esito quasi to­
talitario a favore della Ju­
goslavia nella zona B e un 
esito incerto e pezzato nella 
zona A dove vi sarebbero 
senza dubbio dei settori di 
quasi maggioranza jugoslava, 
La sorte ci guardi da un ri­
sultato simile, perchè esso 
riaprirebbe la questione in 
un modo sfavorevole al no­
stro paese, ci farebbe fare 
un grosso passo indietro e 
forse ci metterebbe persino, 
per certi aspetti, dalla parte 
del torto. 

Che dire poi del pericolo 
di ripercussioni relative al­
l'Alto Adige? Occorre parlar­
ne, perchè abbiamo sentito 
ieri pionunciare in quest'au­
la a questo proposito parole 
preoccupanti; perchè assai 
preoccupante è 11 fatto che' 
un accenno alla richiesta delj 
plebiscito anche per l'Alto 
Adige sia stato ratto nt-lla 
stampa del partito cattolico 
austriaco, che ha la maggio­
ranza in quel Parlamento; 
perchè infine ci deve preoc­
cupare la notizia che in Al­
to Adige, da parte del par­
tito, d i e ha raccolto la mag­
gioranza nelle ultime elezio­
ni. venga oggi iniziata una 
campagna per la richiesta del 
plebiscito. Attenzione, dun­
que! L'onorevole Presidente 
elei Consiglio sarà certamen­

te d'accordo con noi nel ri­
tenere che una questione sif­
fatta non può essere posta 
per l'Alto Adige senza che ciò 
ferisca profondamente la no­
stra coscienza nazionale, fa­
cendo balenare ipotesi cata­
strofiche per il nostro Paese. 
Tanto più è necessario dir 
questo perchè dietro la popo­
lazione dell'Alto Adige sta 
non soltanto la piccola Au­
stria. ma sta la grande e mi­
nacciosa Germania. Si badi! 
Questa iu la prima pietra di 
paragone della politica mus-
soliniana di alleanza con la 
Germania. Fu a proposito dj 
questa questione che gli ita­
liani incominciarono ad apri­
re gli occhi, a capire che 
quella era una politica anti­
nazionale e ci avrebbe por­
tati ad una catastrofe. 

Pericolosa, dunque, la pro­
posta di plebiscito e .scarsa­
mente attuabile d'altra parte. 
porcile basta che una delle 
parti la rifiuti — e una delle 
parti ha già rifiutato — per­
chè ci troviamo di fronte a 
una nuova situazione senza 
vie di uscita. Sta bene, si 
dirà. Sono risultate due po­
sizioni di principio opposte. 
quella di Tito e quella del 
governo italiano. Cercate di 
mettervi d'accordo! Iniziate 
delle trattative! Si ritornerà 
così alla vecchia posizione 
inglese ed anello americana. 

contrastante col trattato di 
pace oltre che con la dichia­
razione tripartita. 
•• Su quale base si potranno 
iniziare le trattative? E qua­
li ne potranno essere i ri­
sultati? Quale posizione in­
termedia, cioè, si potrà rag­
giungere? Quando si iniziano 
delle trattative, infatti, è 
inevitabile che si cerchino e 
alla fine si accettino delle 
posizioni intermedie, ono­
revoli colleghi. Una di que; 
ste posizioni intermedie è 
stata prospettata dall'onore­
vole Saragat, ieri. 

Le basi per trattare 
Lascio da parte le consi­

derazioni dell'onorevole Sa ­
ragat circa il valore attuale 
del trattato di pace per quan­
to riguarda la sovranità del 
Territorio Libero. Credo pe­
rò. dopo aver consultato il 
testo, che ci>li abbia sbaglia­
to, o che abbiano sbagliato 1 
suoi consulenti legali, giac­
ché l'articolo cui egli si ri­
feriva non parla di entrata 
in vigore dello statuto, ma di 
entrata in vigore del tratta­
to. Ora, il trattato è entrato 
in vigore c o i la firma. 

Ala questa è una questione 
particolare. La proposta del­
l'onorevole Saragat era che si 
dovrebbe giungere, almeno, 
attraverso trattative, alla 
amministrazione italiana del­

la zona A. Questo però si­
gnificherebbe la divisione 
pura e semplice del territo­
rio. Questa è una proposta, 
del resto, che venne già fat­
ta altre volte e che la Jugo­
slavia respinge. Questa è la 
spartizione, di fatto, del TLT. 
Ma badate, che se la sparti­
zione, nel passato, quando si 
istituirono le amministrazioni 
separate delle due zone, po­
teva ancora essere discussa 
con la Jugoslavia, oggi la di ­
scussione su questo punto sa­
rebbe inevitabilmente lega­
ta a quella di particolari ri­
vendicazioni jugoslave sulla 
città di Trieste: internazio­
nalizzazione, concessione di 
una parte dell'amministrazio­
ne e così via. 

Questo è il vero pericolo. 
Il pericolo cioè è che prima 
di tutto'la situazione sia bloc­
cata da un semplice rifiuto, 
e che in seguito, rinviata la 
questione alle trattative fra 
le due parti, ci si venga a 
trovare in una situazione peg­
giore di quella attuale. Se 
noi facessimo ciò che l'ono­
revole Saragat ora propone, 
noi continueremmo a fare, in 
sostanza, ciò che la nostra 
diplomazia sta facendo da 
alcuni anni, cioè concessioni 
unilaterali che non concludo­
no la questione, ma la lascia­
no pendènte in condizioni per 
noi sempre peggiori. 

Il trattato di paeegarantirebbe 
una migliore esistenza al T L T 

E' evidente, infatti, che og­
gi l'attribuzione della am­
ministrazione della zona A 
all'Italia significa prima di 
tutto la legalizzazione del­
l'incorporazione già di fatto 
avvenuta della zona B nella 
Jugoslavia e significa inoltre 
lasciare aperta la possibilità 
di dibattito attorno a un in­
tervento amministrativo jugo­
slavo nella città di Trieste. 
Questo dimostra il valore 
della proposta che noi man­
teniamo, pur riconoscendo 
che essa pure è difficilmente 
attuabile, e che consiste nel 
richiedere puramente e sem­
plicemente l'applicazione del 
trattato di pace. 

L'onorevole Saragat ha 
buon giuoco quando dice che 
il trattato di pace è una co­
sa cattiva. Qualsiasi italiano 
è d'accordo nel dire che è 
una cosa cattiva il trattato 
di pace! La responsabilità 
la portano gli uomini di quei 
banchi e i loro infausti pre­
decessori: non l'abbiamo noi. 
Vi sono cose cattive nel 
trattato di pace, ma io mi 
servo di esso come termine 
di confronto, perchè bisogna 
vedere se non si giunge, con 
l'applicazione del trattato, a 
ima situazione più favore­
vole dell'attuale, sia per le 
popolazioni italiane, e sia per 
quelle croate e slovene della 
regione. 

Se si applicasse il trattato, 
infatti, i diritti democratici 
di tutta la popolazione del 
Territorio Libero sarebbero 
molto più ampi di quanto 
non siano adesso, che vige 
nella zona A un regime mi­
litare di occupazione e nella 
zona B un regime di terro­
rismo. Se si applica il trat­
tato. poi, si esclude qual­
siasi spartizione, cioè si fa 
andare indietro la Jugoslavia. 

Inoltre, non dimenticate 
che, se è vero che è un 
principio democratico il ple­
biscito, è anche un principio 
democratico il rispetto dei 
trattati, e soprattutto lo è 
in una situazione così con­
fusa come quella di oggi, in 
cui sono necessari dei punti 
di riferimento che escludano 
le modificazioni dovute ai 
colpi di forza e agli intrighi. 

Quello di cui abbiamo bi­
sogno, io credo, è di qualche 
cosa che ponga un limite. 
che segni un punto di arre­
sto nel peggioramento della 
situazione. Il trattato ha peg­
giorato la situazione preesi­
stente; l'occupazione militare 
e la divisione in due zone 
hanno peggiorato la situazio­
ne prevista nel trattato; ciò 
che è avvenuto nella zona 
B ha reso ancora più cattiva 
la situazione di quelle po­
polazioni. Se si giungerà al­
la spartizione, si peggiorerà 
ancora di più, giungendo s i ­
no a discutere lo statuto 
stesso della città di Trieste. 
E' possibile mettere un pun­
to di arresto, invece? Tale 
sarebbe l'applicazione pura e 
semplice del trattato, la qua­
le però, d'altra parte, non 
escluderebbe ulteriori svi­
luppi a noi favorevoli. 

dell'una e dell'altra parte, 
uno sgombero delle truppe 
straniere, ristabilimento del­
le libertà democratiche che 
oggi non esistono pratica­
mente in nessuna delle due 
zone, intervento diretto dei 
triestini nell'amministrazione 
civile della loro città, elimi­
nazione della discriminazione 
nazionale, vuol dire, infine, 
anche una distensione locale 
in attesa di sviluppi ulterio­
ri più ampi e decisivi. 

Il problema di fondo 
Quello che soprattutto io 

sottolineo, pur riconoscendo 
tutta la difficoltà di ottenere 
il soddisfacimento anche di 
una richiesta parziale, è che 
occorre qualche cosa che pon­
ga un termine al peggiora­
mento continuo, a nostro sfa­
vore, della situazione e renda 
possibile un miglioramento di 
essa e, soprattutto, lo renda 
possibile senza che si giun­
ga a una scissione del Ter­
ritorio Libero, perchè allora 
veramente avremmo un peg­
gioramento dello stesso trat­
tato di pace, ci troveremmo 
di fronte alla ribellione del­
la coscienza degli abitanti di 
Trieste stessa e della grande 
maggioranza degl'italiani: 

Non è facile, lo riconosco. 
lavorare per risolvere in que­
sto modo ragionevole la que­
stione, ma il pericolo è che 
si resti dove si è ora e che, 
continuando la situazione in­
ternazionale a evolversi co­
me è avvenuto in questi ul ­
timi anni, vi sia un continuo 
peggioramento ai n o s t r i 
danni. 

Si arriva così al problema 

di fondo. Occorre estendere 
la visuale, occorre guardare 
al di là e al di sopra della 
questione singola, inserire il 
problema particolare, che è 
un problema di tensione o 
distensione della situazione, 
nel quadro generale dei rap­
porti internazionali e vedere 
quale è la strada che, segui­
ta da noi e da altri, possa 
portare a miglioramenti a 
noi favorevoli. Se si conti­
nua. insomma, nella politica 
atlantica e nelle forme esa­
sperate che vennero adotta­
te dai governi italiani pri­
ma del 7 giugno, la situa­
zione migliorerà a nostro fa­
vore? No, diventerà anzi 
sempre più grave per noi. 
Occorre, dunque, vedere chia­
ramente dove ci può porta­
re in generale, e in rapporto 
alla questione di Trieste, una 
continuazione della vecchia 
politica atlantica nelle for­
me che conosciamo e dove 
invece ci potrebbe portare e 
quali possibilità diverse ci 
aprirebbe in tutti i campi 
una correzione di questa po­
litica. 

Continuare una politica 
atlantica vuol dire. ;n so ­
stanza. escludere una disten­
sione internazionale, veder 
continuata la guerra fredda 
fra i popoli oltre che nel­
l'interno degli Stati, vedere 
continuata e stimolata la lot ­
ta anche calda contro i po­
poli coloniali che rivendica­
no libertà ed indipendenza e 
assolutamente non si vede 
quale interesse abbiamo noi 
ad aderire in qualsiasi modo 
a una lotta simile. Vuol di ­
re vedere accentuata la cor­
sa agli armamenti che noi 

particolarmente opprime, o l ­
tre che tutti gli altri popoli. 
Vuol dire, infine, vedere 
l'Europa anche più profon­
damente divisa di quanto og­
gi non sia. E qui sorge la 
questione più seria, quella 
della CED. cioè della orga­
nizzazione militare atlantica, 
che si vuol fondare sulla ba­
se di una rinascita del mili­
tarismo tedesco. 

lo tesi di Hitler 
Ho sentito ripetere ieri da 

bocca socialdemocratica la 
tesi atlantica pura, secondo 
la quale ci vuole l'esercito te­
desco per difenderci dal bol­
scevismo. Questa era. ieri, lo 
ricordiamo tutti, la tesi hit le­
riana. Il bolscevismo come 
fenomeno sociale, cioè la tra­
sformazione sociale che ri­
vendicano le masse lavora­
trici avanzate e i comunisti, 
viene avanti senza bisogno di 
alcun esercito straniero, per 
lo sviluppo delle cose, della 
coscienza degli uomini e per 
l'attività delle loro organiz­
zazioni e dei loro partiti. Se 
si tratta, invece, di aggres­
sioni, aggressioni non ve ne 
sono state, aggressioni non 
vengono minacciate da nes­
suno. Il giorno però in cui un 
esercito tedesco sia ricosti­
tuito in qualsiasi modo, nel ­
le condizioni attuali di divi­
sione della Germania e dati 
i rapporti politici e sociali 
che esistono nella Germania 
occidentale, dove ci trovere­
mo? Credo che tutti debba­
no riconoscere che ci trove­
remmo al 1938, al 1939. Par­
lo per coloro che ricordano 
il tragico periodo fra le due 
guerre. 

La s i tuazione tedesea 
e gli intrighi contro l'Albania 

i i '• IÌOOJO ertile 
Ma qualora voi vediate 

una impossibilità di chiedere 
questo, vi è tuttavia una ri­
chiesta meno impegnativa 
ma altrettanto efficace che 

i può fare, quella della co­
stituzione di una ammini­
strazione civile unica e co­
mune per le due zone, su una 
base democratica. Una ri­
chiesta simile, anche senza 
essere il trattato di pace, è 
però nello spirito del tratta­
to di pace e nello spirito de ­
mocratico e, qualora fosse 
accolta, creerebbe condizioni 
favorevoli anche al ple­
biscito. 

Che cosa vuol dire, infatti, 
una amministrazione civile 
unica per le due zone? Vuol 
dire unificazione delle due 
zone, ritorno alle loro case 
degli esuli e dei profughi 

Quale è la situazione che 
esiste oggi nella Germania 
occidentale? Ci dicono che 
ivi l'hitlerismo non esiste 
più, perchè non te ne sen­
tirebbe più parlare come pri­
ma. La realtà è che il oaese 
ivi è dominato da quei gran­
di gruppi industriali e finan­
ziari monopolistici che fu­
rono dietro all'hitlerismo, 
che lo fecero sorgere, lo fi­
nanziarono, lo spinsero alla 
guerra, lo armarono, trassero 
profitto dalla sua guerra e 
ora sono di nuovo alla testa 
della organizzazione econo 
mica e quindi della organiz­
zazione politica di questo 
Stato. Questo è già grave; ma 
vi è altro. Nella Germania 
come oggi si presenta nella 
sua parte occidentale, una l i­
berazione dall'hitlerismo non 
vi è stata. Vedete quel io cne 
è accaduto in Italia. Credete 
che quello che è avvenuto ; 
Italia valga poco? In Italia 
ci siamo liberati dai fasci­
smo attraverso un rivolgi­
mento profondo della co­
scienza nazionale al quale 
noi abbiamo dato un grande. 
forse il più grande dei con 
tributi, ma al quale un con 
tributo avete dato tutti voi. 
onorevoli colleghi, che sedete 
in quasi tutti i settori di que­
sta Camera. 

Oggi in Italia non può 
avanzare di nuovo aualcosa 
che ricordi il fascismo senza 
che immediatamente la co ­
scienza nazionale si ribelli, 
sorga spontanea nella mag­
gioranza del popolo la resi­
stenza, la condanna recisa, la 
rivolta. Questo perchè in 
Italia ci siamo liberati dal 
fascismo per opera nostra e 
della parte migliore del po­
polo. Questo nella Germania 
occidentale non è avvenuto. 
Di Hitler nella Germania di 
Bonn non si parla: ma non è 
che non se ne parli perchè 
colui che parli di Hitler pos­
sa essere messo al bando: 
non se ne parla perchè lo 
conservano nascosto nell'ani» 

mo. Né dobbiamo credere che 
la cosa più grave sia la ri­
comparsa dei gerarchi e car­
nefici hitleriani alla testa 
dell'apparato statale diretto 
dal cancelliere Adenauer. La 
tosa grave è questa mancata 
liberazione dallo hitlerismo, 
dall'ideologia della premi­
nenza della Germania su tut­
ta l'Europa, della necessità 
per la Germania di conqui­
starsi lo spazio, di comanda­
re a tutti gli altri, di imporre 
il proprio ordine a tutti i 
popoli d'Europa e del mondo. 
Di tutto questo, i tedeschi 
che comandano nella Germa­
nia occidentale non si sono 
liberati e non accennano a 
liberarsi. Anzi, vanno avan 
ti per la strada che fu quel ­
la di Hitler. 

E* per questo che la pro­
posta di ricostituzione di un 
esercito tedesco diretto da 
questi uomini è grave e deve 
es^er respinta da tutti i po­
poli. i quali ricordano il pas­
sato e tanno quale pericolo 
minacci la loro indipendenza, 
la loro pacifica esistenza e la 
loro vita stessa se il milita­
rismo tedesco verrà fatto ri­
sorgere. Non è nel nostro in­
teresse muoverci in questa 
direzione. La questione della 
CED. onorevole Presidente 
del Consiglio, non è dunque 
legata da noi soltanto al pro­
blema di Trieste, ma a tutti 
i fondamentali problemi de l ­
la nostra vita nazionale, i 
quali chiedono che non v e n ­
gano in nessun modo aperte 
le porte alla rinascita del 
militarismo, dell'espansioni­
smo e della prepotenza ger­
manica. in qualsiasi modo 
sta mascherata, da chiunque 
venga appoggiata. E* nostro 
interesse che la Germania 
venga unificata per via d e ­
mocratica, ma occorre una 
azione e un controllo collet­
tivi delle Brandi potenze per 
evitare che questo Paese pos­
sa costituire nuovamente un 

pericolo per tutti i paesi e u ­
ropei. e prima di tutto per 
noi. 

Ma perchè, mi si potrà d i ­
re a questo punto, voi con­
centrate il fuoco contro la 
politica atlantica. mentre 
d'altra parte voi stessi asse­
rite che questa politica è in 
crisi? Come conciliate le due 
cose? 

E' evidente: la p o l i t i c a 
atlantica attraversa una pro­
fonda crisi, dovuta, da un la­
to, al peso insopportabile che 
ha gettato sui pòpoli d'Euro­
pa e di cui questi popoli si 
vogliono liberare, e dall'altro 
lato dovuta a contrasti pro­
fondi di interessi e posizioni 
nazionali e anche di posizioni 
imperialistiche. 

Però, per il momento, pos­
siamo noi dire che siano m o ­
dificate le linee di azione 
dell'imperialismo americano. 
che è l'animatore della poli­
tica atlantica? Le linee di ­
rettive non sono modificate; 
se mai si sono modificate, ma 
in peggio, le linee di at tua­
zione. Alla crisi evidentissi­
ma che pone in discussione e 
in forse la politica atlantica 
In Inghilterra, in Francia, in 
Italia, i tre paesi atlantici per 
e c c e l l e n z a , l'imperialismo 
americano sinora ha risposto 
accentuando il suo interven­
to aggressivo nelle cose in ­
terne degli altri Stati. E' e v i ­
dente che, a meno che non 
vi siano dall'altra parte s em­
pre degli uomini disposti a 
molto tollerare per il bene 
della pace, come è successo 
finora, questa politica condu­
ce direttamente alla guerra. 
Ma vi è di più. L'imperia­
lismo americano è passato 
agli accordi diretti. Vi è lo 
accordo diretto con Franco; 
vi è l'accordo diretto con i 
generali tedeschi: vi è l'ac­
cordo diretto con la Jugosla­
via. In una continuazione di 
questa politica è certo che 
noi non possiamo che vedere 

(Cestinila la ». p*j, i. col) 
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I l discorso 
di Togliatti 
peggiorata sempre più la no­
s t ra p o s i z i o n e . Tito va r rà 
6empre di più, per gli impe­
rialisti e aggressori amer ica ­
ni, noi v a r r e m o s e m p i e di 
meno. Questa è una logica 
della politica a t lant ica . In 
questo sono d'accordo p iena­
mente con l 'onorevole Nennl . 

Ma guardiamoci da un 'a l t ra 
logica, anche più pericolo.s<i, 
la quale tendesse a superni e. 
diciamo, l 'a t tuale disaccordo 
esistente t ra noi e l<i J u g o ­
slavia a t t raverso delle av­
ven tu re di cui sappiamo co­
me pot rebbero cominciare, 
ma non sapp iamo come po­
trebbero finire. 

Onorevole Pelid, che signi­
ficato dobbiamo a t t r ibu i re a 
quelle espressioni del comu­
nicato e dei comment i che 
^ono P tat i fatti dopo la visi­
ta qui del t i ranno a t tua le 
del popolo greco e in cui si 
accenna a de te rmina te r i -
vendica/.ioni contro l 'Alba­
nia? Che cosa vogliono dire 

nnment i d u c i s i . Fare una 
politica euiopeist ica, deve 
voler dire adoprars i per su­
perare le bar r ie re fra questi 
popoli, i s taurare un regime 
di tolleranza, di compren­
sione. di emulazione se v o ­
lete. dj commercio, di scam­
bi recìproci, dì confronto 
fin ; r isul tat i ot tenuti cu.l-
l'una e dal l 'a l t ra parte , di 
coesistenza pacifica, ingom­
ma. e di r inuncia a questa 
guerra i redda che ci r j v m a 
tut t i , che non ci DUO por ta­
re ai t ro che a una catastrofe. 

Nel quad ro di una polit i­
ca es te ia emenda ta nel i e n -
.-o che noi indichici aio p o s i a ­
mo noi o t tenere qualche co­
sa di più di quanto ni-n si 
sia o t tenuto smora? Senza 
dubbio. At t raverso il r a f io r / a ­
mento e il t r ionto della cor­
rente di distensione in te rna­
zionale che dobbiamo lavor i -
re, a cui possiamo dare un ef­
ficace contr ibuto , uè:che .-sia­
mo un grandi» pae=e -he c -n -

quelle espressioni? Si affer- ta qualche co^a. possiamo o t -
ma o si lascia capire che lai tenere pr ima di tutto l ' in-
Grecia ha delle r ivendicazio- lgres.-,o del l ' I tal ia nel l 'Orga­
n i - con t ro l 'Albania e. queste J nizzazione delle Nazioni Um-
livendicazioni toccano il te r - te. un migl.oruinento dei no-
ritorio e la frontiera, e cioè stri rapport i internazionali 
l ' integrità dello S ta to a lba­
nese. Queste rivendicazioni, 
-i dice, dovranno essere t r a t ­
ta te per via diplomatica. Ma 
qua le è mai stata la via d i ­
plomatica che consenta di 

economici, un accrescimento 
del nostro prestigio ed anche 
— ed è ques 'o che c'interessa 
oggi — una più favorevole 
soluzione della questione di 
T r i o t e . Per lo meno, o ' t e r r e -

t r a t t a r e r ivendicazioni t e r r e m o che >i creino le condizio-
toriali di questa na tu ra? Chejn i in cui possano e «se re l i ­
cosa significa ciò? Che cosa vendicati e ot tenut i m u t a ­

menti , che non peggiorino la 
situazione nostra, ma la mi -

vi è sotto? 

Strada pericolosa 
Noi abbiamo il dir i t to di 

conoscerlo da lei, s ignor P r e ­
s idente del Consiglio, e noi 
abbiamo il dir i t to e il dove­
re di accendere la vigilanza 
del popolo i tal iano sopra 
questo problema. Ella, s ignor 
Pres idente del Consiglio, ha 
il dovere di di re a questa 
Camera che il governo ita­
l iano, fedele agli interessi 
della nazione italiana, è per 
la l ibertà, per l ' indipendenza 
e per l ' integri tà ter r i tor ia le 
del l 'Albania. Ella ha il d o ­
vere di di re questo e noi a b ­
b iamo il dovere e il dir i t to 
di d i re agli i taliani di s ta re 
a t tent i che nell 'ombra non 
si t r ami qua lche oscura a v ­
ven tu ra , per cui per qualche 
concessione fatta al nord si 
da r ebbe mano libera a Tito 
pe r una aggressione nella di­
rezione meridionale , d 'accor­
do coi t i rannell i della Grecia. 
S t iamo at tent i , la guer ra non 
è divisibile. Lo sappiamo da 
lungo tempo. Una avven tu ra 
mi l i ta re che scoppiasse in 
quel punto , tendendo a mo­
dificare, e a nostro d a n n o 
sempre , tu t ta l 'a t tuale s i t ua -

DEFERITO AL TRIBUNALE MILITARE PERCHE' ERA... SOLDATO 

Un fornaio arrestato perchè distribuì 
volantini elettorali ad alcuni marinai 

Chi getta il ridicolo sull'Esercito? — Solidarietà dei giornalisti piemontesi e 
dei lavoratori di Crescia con Renzi e Aristarco — Dichiara/ioni di Peretti-Griva 

gliorino, oppure aprano la via 
ad un migl ioramento di essa. 

Ri ten iamo noi che sia pos­
sibile o t tenere dal governo 
a t tua le mu tamen t i in questa 
direzione? E' difficile r i spon­
dere. perchè att i in questa 
direzione non ne abbiamo v i ­
sti. s inora, non ne vediamo. 
Nemmeno quel l 'a t to signifi­
cativo che sarebbe il r is tabi­
l imento di rappor t i commer ­
ciali e politici normali con la 
grande Repubblica ponoìare 
cinese, at to che il governo 
i tal iano potrebbe fare a buon 
mercato e che lo allin3eiebbe> 
sol tanto, per esempio, con lai 
Inghi l ter ra , nemmeno questoj 
at to il nostro governo ha a v u ­
to ancora il coraggio di com­
piere. C'è un veto! La nostra 
sovrani tà , la nostra i i i ' i 'pen-
denza. la nostra libertà na- j 
zionale non è integra. I 

L'onorevole fe l la , cerò, hai 
detto al popolo italiano rhel 
Tr ies te è un banco di p r o v a ' 
Ha aggiunto che è i! ban'-o 
di prova delle amicizie. No: 
diciamo che Tries te *". -i. i-n' 
banco di prova, e non delleI 
amicizie, ma delle Hllen/.e'i 
e di tut ta la politica e s t e ra ' 

Le autor i tà mil i tal i del 
Notcl hanno oggi nuovamente 
commesso un at to che getta 
a l t ro discredito e ridicolo su 
certi gallonati signori, ì quali 
voi rebbeio ergersi a tutori 
dell 'onore mil i tare . 

11 fornaio Romeo Bonini è 
stato intat t i ari estato a Ra­
venna e t radot to nel carcere 
mil i ta le . Il Bonini è stalo 
a r res ta to ment re lavorava. 
Grandiss ima è s tata la sua 
sorpresa vedendosi a r res ta le 
dal le autori tà mi l i ta l i : per 
quanto protestasse e chiedes­
se spiegazioni 1 carabinieri lo 
hanno ammane t t a to e spedito 
in galeia senza dirgli una sola 
paiola. La stessa lamiglia non 
ha saputo dove lo portassero. 

Il Bernini, t raspoi ta to a Ra­
venna. presso la locale caser­
ma dei carabinieri , è stato poi 
spedito al carce ie mil i tare di 
Bologna. Il panet t iere , una 
volta in carcere, d iventava il 
mil i tare Romeo Bonini e per 
tale qualifica, accusato di aver 
distr ibuito mato i ia le di p ro ­
paganda del PCI. Il mater ia le 
distr ibuito era semplicemente 
mate i i a l e del nostro Par t i to 
che, come ogni a l t ro part i to. 
si rivolgeva a tut t i gli elet­
tori i taliani. 

L'accusa specifica ì ivolta al 
mi l i ta le Bonini era di aver 
dis t r ibui to i manifesti anche 
ad alcuni mar ina i . La notizia 
del clamoroso ai resto ha su­
scitato dovunque , nella città 
e nella provincia, a l la rme e 
disappunto. 

11 movimento d'opinione a 
favore di Renzi e Aristarco. 
a r res ta to con la stessa spe-
eio?.a imputazione del fornaio 
r avenna te si al larga intanto 
sempre più. 

Comitati di solidarietà con 

n o n e balcanica, po t rebbe • a - j c h e e stata fatta finora; p e ­
vere per noi le conseguenze p u n g i a m o pero che banco di 
più gravi . Abbiamo il dovere prova di questa politica d e -
di denunc ia re ques te cose a! 
popolo i taliano, di met ter lo 
in guardia . Lo svi luppo di 
una politica a t lant ica può 
por t a r e a questo. Non dico 
che ci poi ti di necessità, a n ­
che perchè ci s iamo noi e 

ve d iven ta re tut ta la = itiia/.io 
ne internazionale dell 'Italia, 
in tutti i suoi aspet t i . Non vi 
é aspetto di questa - i tmzione 
'•ho a t t en tamen te considerato, 
non ci dica che è necessario 
cambiare qualcosa se voglia-

sopra t tu t to il popolo i t a l i a - t m o che la situazione d»l no­
no, capace di far sent i re l a j s t ro Paese finalmente miqlio-
sua voce e imporre la p io-1r i . Non rivendichiamo H-^-MI-
pria volontà di pace (Ap- na-pol i t ica estera fito^ov.eti-

I comizi di domenica 
per il Mese della Stampa 
TOKliatti. AREZZO 
Lungo. ItOMA 
D'Onofrio PRATO (Firenze) 
I)07.7a. PESCARA 
C. l'ajetta. I.F.CCK 
Terracini, ISF.RNIA (Cam­

pobasso) 
IScrtl. DOLO (Vrnriia) 
Colajanni CALTANISET­

TA (mattina) 
Colajanni A G I R A (Lnna) 

pomeriggio 
Corbi. CROTONE 
Ilonini. VITERBO 
Oiolitti. TERAMO 
Ingrao. C A S S I N O (Fro&i-

none) 
Maelictla. ARIANO I. (Avel­

lino) 
Tesemi FONDI (Latina) 
fiatone, TARANTO 
Lozza. CUNEO 

Renzi ed Aris tarco si cono 
costituiti fino ad oggi, a Bo­
logna, Milano, Tor ino. Na-
roli e Roma. Manifestazioni 
di solidarietà si sono avu t e 
in questi giorni ul t imi, ol tre 
che nelle predet te città, a 
Venezia, Vicenza. Pisa, Ra­
venna, Palermo, ecc. Dibat­
titi si annunciano a Catania . 
Ti apani . Pesaro. La Spezia. 
Oennvn. Perugia, Roma, Bo­
logna. 

A Torino, sotto gli auspici 
dell 'Associazione della S tam­
pa Subalpina si è svolta una 
grande manifestazione orga­
nizzata dalla «Rassegna del 
Film > e dal Cine Club Uni­
versitario, con l 'adesione del 
Movimento Comunità , della 
A.-soeiazione Giurist i Demo­
cratici. della Pro Cul tura 
Fi luminile. della Consulta e 
delia Università Cul tura le sul 
tema: « Il caso Renzi Ari­
starco e le | ibe r t à civili >. 
Relatoie. S. Tv Domenico 

Pere t t i -Gr iva , il quale, cerne 
risposta agli attacchi della 
s tampa fascista contro IJen'i 
ed Aris tarco, ha esclusi, I;-, 
intenzione di vil ipendere con 
l'articolo pubblicato su una 
rivista . cinematogiaflc.i l'E­
sercito i tal iano in Grecia. 
bensì quel la di metter.- in 
evidenza le amare e umrote 
conseguenze di una guerra 
ingiustificata e non voluta 
dal popolo italiano >. 

Il dot tor Peret t i -Griva ba 
rostenuto cioè che - ii llenzl 
descrisse taluni e'-eesM di 
mili tari singoli non nei . e-
nigrare l 'Esercito, ma ..er 
porre in evidenza i -empie 
indesiderabili effetti desìi 
«tati ingiustificati di vie-
lenza >. 

« L ' o . d. R. a i m u n a ' u al 
termine della riunione, oro-
testando « contro 1'MICI imi-yt-
zìonc dei due giornalisti », 
auspica « che a n r e ^ i n d e r e 
ria Un necessario intervenir 

legislativo. 
sensibilità 
giuridica e 
coscienza 

l 'elevazione della 
morale, sociale. 

democmtiea noi la 
generale " nello 

.spirito della Magist ra tura ci­
vile e mil i tare de te imini una 
interpretazione e aoplicaz 'one 
della legge a t tuale in serme 
più conforme alla leit«ra ed 
alio spiri to deli-i Costitu­
zione ». 

Si appi onde infine da Bre­
scia che la commissione ese­
cutiva della C.d.L. di Brescia, 
r iunitasi ieri, in un suo co­
municato ha salutato a nome 
dei lavoratori il compagno 
Bruno Sciavo i itoi nato al suo 
posto di lavoro; il comunicato 
poi sottolinea l ' a rh i t ia r ia de­
tenzione dei civili da par te 
del t r ibunale mil i tare . La C E . 
— cont inua il comunicato — 
chiede l ' immediata sca rce ia -
zione dei giornalisti Aris tarco 
e Renzi ar res ta t i con uguale 
procedimento adot ta to per 
Bruno Sciavo. 

La sferzante accusa 
contro il fascista Aniuso 

(Continuazione dalla 3. 

DOPO UNA TERZA IMMERSIONE AL LARGO DI ISCHIA 

Trionfali accoijlfcnie a Pillarti 
dei laworalori ili Castellammare 
Esilarante battibecco tra lo scienziato e un documentarista della « Incom » 

CASTELLAMM. DI STA-
BIA, 2. — Saluta to da spari 
di f u o c h i d'artificio, dagli 
ululati delle s i rene e dagli 
applausi delle maes t ranze dei 
cantieri della Navalmeccani ­
ca, è giunto ques ta sera a 
Caste l lammare, t ra ina to dal 
r imorchiatore d'alto m a r e Tv-
nave. il batiscafo Trieste, r e ­
duce della imprese nelle ac­
que di Ponza. Erano a r ice­
vere gli audaci violatori de ­
gli abissi mar in i il sindaco 

jdi Cas te l lammare piof. Cec-
; chi. i dirigenti della Naval -
, meccanica e i rappresentant i 
'del la s tampa. Ai due Piccard 
al momento dello sbarco sono 
stati offerti fasci di fiori. 

S tamane , al largo di Ischia, 
a circa due miglia dalla co­
sta. du ran te il viaggio di r i ­
torno a Cas te l lammare , il 
Trieste si è immerso per la 
terza volta. Il batiscafo aveva 
a bordo Jacques Piccard e 
l 'operatore della INCOM Vic­
tor De Sanctis . II Trieste è 
disceso a COO metr i , r i sa len­
do dopo circa mezz'ora. 

plausi all'estrema sinistra). 
P e r ò state a t ten t i . 

Ma se la cont inuazione de l ­
la politica at lant ica è, come 
eredo aver d imostra to , piena 
di pericoli ed esiziale, esiste 
d u n q u e un 'a l t ra s t rada? Si. 
esiste. E lo r ipeto: non si t r a i - « V h a n n o a cuore, al i j .M.on­
ta di andarc i r i can tando la di tu t to . 1 interesse. 1 o.e^t i - ! 
schiocchezza che noi vo r r em-

ca. o lilocon unir la , o in Qual­
siasi modo ideologicamente! 
or ienta ta ver-o di noi. Riven-t 
dichiamo una cosa so!?: una 
politica es tera italiana, lai 
quale possa essere approvata) 
da tutt i quei ci t tadini , i ciua- ' 

DURANTE UN CONFLITTO COI CARABINIERI 

li mostro di Costei Judico 
s'è fatta giustizia uccidendosi 

Appena giunto a Castel-
l ammaie , il De Sanctis ha 
dichiarato agli astanti che. 
a suo pare re , l ' immersione 
non era riuscita p ienamente , 
In quan to « il batiscafo Ita 
sbandato paurosamente met­
tendo in serio pericolo in liln 
dei due o c c u p a n t i - . 

Il prof. Augusto Piccai d. 
informato dai giornalisti di 
tali dichiarazioni, ha det to : 
« L'operatore d e l l a INCOM 
crede che noi abbiamo co­
strui to un t reno. Il nostro 
apparecchio non è un treno, 
nò ha la precisione degli oro-

quale il batiscafo sarebbe i te­
mei so dalla pr ima p iova di 
Capri fortemente zigzagando, 
ha ì isposto ch<' la cosa ac ­
cadde veramente e che po­
teva accadere in quan to non 
vi e un perfetto equilibrio 
della vavoira. Egli aggiunge 
che si è troppo d rammat i z ­
zato su un incidente che non 
ha compi omesso a f f a t t o la 
riuscita dell 'esperimento, co­
me e s tato conlermalo dalla 
grande prova della Fossa t ir­
renica. 

Domenica piossima. alle 11, 
nella sala delle riunioni del 
Consiglio comunale di Castel 

nel l 'aula pe r qua lche minu­
to: « Trad i to re ! Vigliacchi! 
Siete s e m p r e scappat i di 
fronte al pericolo! Dove e r a ­
vate il 25 apr i le? ». 

LEONE r ich iama i depu­
tati di s inis t ra susc i tando v i ­
vaci proteste in q u e s t o se t ­
tore e consensi a des t ra . 
Quando si r istabil isce il «si­
lenzio, LEONE infligge al 
compagno Giancar lo P A J E T -
TA un l ichiamo al l 'ordine 

per aver turba to la sedu­
ta » e si riserva di conceder­
gli il dir i t to di spiegazione 
a fine seduta . 

Riprende quindi la paiola 
TOGNI il quale conclude ra­
pidamente . A lui segue il 
missino Ezio Maria OKAY, 
l 'autore dei famigerati com­
menti radiofonici du ran te la 
d i t t a tu ra fascista. 11 suo di­
scorso. che ricalca anche nel 
tono di voce l 'oratoria del 
ventennio, e ve ramente un 
discorso fascista: una dema­
gogia senza pudore, una se­
rie di frasi fatte cucite in­
torno alla t rama del nazio­
nal ismo e della politica di 
aggressione e h e condusse 
l 'Italia alla rovina. Gray 
t rova anche il modo di esal­
ta re la vi t tor ia di Adcnauer 
a f fermando che la forza 
espansiva della Germania è 
incoercibile. i \? 

•\MENDOLA: Viva Stal in- I U 
grado! (Vivissimi e pro/ i /n- : 
gati applausi a sinistra). • 

GRAY cont inua il suo di­
scorso p ronunc iando ad ogni 
pie sospinto la parola patria. 
Ma, ogni volta che lo fa. da 
sinistra gli si gr ida * vergo-

na > e gli si rinfaccia che 
fascisti come lui hanno 

por ta to alla rovina la nazio­
ne. LEONE. con dubbio 
senso di oppor tuni tà , r ichia­
ma al l 'ordine le s inis t re af­
fermando che è necessario 
tu te la re la libertà di parola 
di tut t i gli oratori , indipen­
den temen te da quel che d i ­
cono. I fascisti applaudono. 

Quando GRAY termina ha 
la parola il compagno Gian­
carlo PA.IETTA. 

Io intendo — dice Pajetta 
r ich iamarmi pr ima ancora 

che al regolamento — che. co­
inè il Presidente ha det to , mi 
consente di prendere la pn ro . 
Jn — a]]e parole p ronunc ia te 
più di una volta in questa se­
du ta dal Pres idente della no­
stra Assemblea. 

Che cosa ha det to l 'onore-

pagina) n e | a > c j ò congelati a l t re dec i ­
ne di migliaia. Di fronte a 
questo spettacolo, d i fronte a 
quel la che era l 'occupazione 
tedesca in Grecia, Anfuso ha 
come un sentimento di r ibel­
l ione: la verità gli appare , in­
sieme con i sacrifici e la m i ­
seria dei greci, e nel suo .scrit­
to afferma che quando tornerà 
a Roma dirà queste co.-e. 

E quando torna a Roma — 
seniore lui che scrive - -

gio. l ' indipendenza del -oro) 
oaese. la causa della p i r e ej 
la causa da l l 'umani tà . (Viri' — 

cidà".~che ponesse "ì'ItaìVa" fuó-j nPP'«»*i "H'citrema sinistra- C A T \ M A '» — Dopo lun-
ri della a rena delle g r a n d i ; e «[ stptstra. Molte ronnmtu- ^ i n d a f , i n ' j " ' , carabinieri 
potenze. T u t t e storie ,-, cui ' 0 - " " ' " | ? o n o TÌVlzci\ì a somrendere 
- u ' 0 TìP**o —, S p i n t o n e | » j n | # r f e n | 0 M V e c c h i e It i I in una casa di Forza d'Agro. 
pubblica i n t e n d e n t e non p.-e-, •• i n w r » e n i O Ql WCCCnieUl ^ „ m o M r o di Castel di J u -
sta più fede. , Dopo il discorso di T o - dica ». Francesco Olivieri . 

Noi dobbiamo p rendere a t - gliatt i la discussione si ch iù - l 'uomo che circa un mese fa 

\ ve vii assassinato tre bambini e Ferito 
loro ircnitori — Il scolpo finale 

to che esiste una tendenza 
alla soluzione pacifica d i tu t ­
te le quest ioni internazionali 
oggi esistenti e quindi alla 
distensione, e dobbiamo agi ­
re, come Sta to e come g o - ' 

de con i discorsi del compa­
gno socialista Tullio VEC­
CHIETTI e di PACCIARDI. 
Vecchietti , con se r ra te a rgo­
mentazioni , d imost ra come 
il pa t to balcanico non sia a l ­
tro che uno s t rumen to di cui 

uccise t re bambini , ne teri 
un qua r to e i genitori dei 
bimbi stessi. Visto-i .-coperto. 
': '0!ivic-i ingaggiava con i 
militi un conflitto a fuoco 
dura to a lcun 0 ore. Penetrat i 
nell ' inierno della ca.-a ì ca­

s c a ­

mo la adesione al .- blocco so 
vietico*, o una neut ra l i tà sui 

" " le aveva sparato contro i « a-
rabinieri non meno rii una 
quaran t ina di colpi ne! cor-o 
del conflitto. 

Più tardi il peri to accer­
tava che la mor te dell 'Oli­
vieri risaliva alle ore 23 cir­
ca di ieri sera e che essa era 
dovuta al colpo di pistola che 
il bandito si era spara to alla 
gola dopo <\sere stato colpi­
to dalle schegge della bomba 

„ l€ „ .„ „.„„ a mano. Convin to che oer lui 
ve rno italiano, ol t re che co- t ro che uno s t rumen to di cui ne'Vinierr.o della ca.-a ì ca- era finita, si era spara to de -
me popolo, p e r accentuare Tito si serve per migl iorare ì - ? ; j : n j r - i r invenivano r»==a— cedendo al l ' i s tante . 
ques ta tendenza, agevolare la i e sue posizioni nel quadro} ; , ; n o 2 ; n cadavere . Nei vestiti de! bandi to sono 
marc ia in questa d : rez : ine . dello sch ie ramento at lant ico.! ' N- ò . ; & . 0 r . n c r , r a acce: - stati r invenut i un pugnale . 
Qui sta la nostra salvezza. jL 'oratore socialista s v i l u p p a l . a . 0 \ r , i ó i i v : e - i =ia ^.at„ uc- t r e orologi. 95 mila l i re e n u -

Occorre abba t t e r e le b a r - . a n c n e una acuta critica al iai . } c(>_iQ d p ] ! n . . p r i r a t o - merose pallottole oer la sua 
r i e re artificiali e levate t r a | C E D documentando come ' 
popoli e popoli, che impedì - ! questo t r a t t a to mii i in s o - , , . 
scono gli scambi cul tura l i e |? tanza. spec ia 'mente dopo l e - c u i l - / f : 

commercial i . la comprensip-( recent i affermazioni di Ade-
ne reciproca. Occorre r i p r e n - p a u e r . a secondare le mire 
de re contat t i economici. po- ,egemon:che de'::a Germania 
litici e cul tural i v a s t i conl in Europa. i .. . , n i o 

tut t i _i paesi del mondo, con, lì d:scor>o a. Pacc:ardi è | ^ V - ^ r c h L.-entn * 
l ' O r i e n t e , con lo Est r emo! ; n V e c e una c i v i l e difesa ! a " accereman en.n 
Or ien te da cui ora s iamo t a - j d e l l a pa'.it:ca amer.cana." 
gliati fuori. Pe rchè propr ioIpacc ia rd i afferma che Tito è 
noi d o v r e m m o essere esc lus ' [d iventa to più intransigente 
dai contat t i commercial i £ 'dopo :! T giugno perche la 
politici con l 'Estremo Or ien- ^conf i t ta dei par t i i : atl«mt:ci, . -
te? S iamo un g rande paese}italiani gli ha dato l i m o r e - - u n ? 2 u i d a n f > l a q u a l c a l e ' a 

(iiailcirlo l'aio Ila 

questo spudora to che co.-a la ? 
Dice quel lo che fanno i g e r a r ­
chi e ciò che ha visto nel cor­
so della sua visita '.' No. Mus ­
solini voleva che gli sì dicesse 
ehe le cose andavano bene , e 
lui r i ter i infatti che i soldati 
e r ano pieni di ardore , gli p a r ­
lò del ., tu r i smo corazzato », 
perchè capi che quella frase 

pronuncia ta in tempo faceva 
il suo ei let to. E infatti con t i ­
nuò a man tene re il suo posto . 

Questo individuo — cont i ­
nua Pajet ta t ra l ' impressione 
profonda della C a m e r a — è 
uno dei responsabil i della p o ­
litica i taliana. Io vorre i che 
coloro i quali h a n n o vota to 
per il Movimento sociale i t a ­
liano. e vorrei spera re cne 
persino il collega che non c o ­
nosco e che si è avven ta to qu i 
a d i fendere l 'onore di ques to 

^opportunista (uso un eufemi ­
s m o perchè fuori di qui un 
uomo semplice d i r ebbe : «que ­
sto vigliacco .«) conoscessero 
queste co-e, capessero come 
costiiro non hanno de t to la 
verità r>er man tene re il loro 
pn.ito. Qunnti so lda t i ' i t a l i an i 
.ìono morti per uomini come 
Antuso che hanno avu to p a u ­
ra di Mussolini e non di T a c i ­
to'.' Sono morti i nostri r a g a z ­
zi! E non parlo d noi che li 
combat tevamo, che e r a v a m o 
in carce ie , che e ravamo b r a c ­
cati anche in e.iilio dai loro a -
gent: : parlo dei giovani fasci­
ati, parlo delle camicie nere 
mor te pei la responsabili tà di 
quest i vili che temet te ro di 
d i re la ven ta . (Applausi a 
sinistra ) . 

Dichiaro in secondo luogo 
I— orosegue Pajet ta ment re i 
fascisti sono ridotti al s i len­
zio — che Anfuso fu anche un 
dip lomat ico t radi tore , perche 

icome diplomat ico accettò le 
[disposi/.ioni del governo leaa'.o 
i ta l iano e sol tanto quando 

i pensò che le cose potessero 
! volgere ancora a favore di 
|Mussolini , sol tanto al lora, t r a ­
udendo il suo g iu ramen to , egli 
I abbandonò il po.-uo che aveva , 
: passò dalla pa r te dei tedeschi 
per d iventare ambasc ia to re 
della Repubblica sociale di 
Salò, per andare a farsi com­
plice di coloro ehe tenevano 
nel campo di Buchenwald 1 
soldati italiani che si rif iuta­
vano di servire i tedeschi . Egli 
tradì la sua missione, egli t r a ­
dì i suoi compagni, t r ad ì i d i ­
plomatici che lavoravano con 
lui. 

EJ* «ssasshiio 
tiri Rosselli 
Infine, io ho par la to di q u e ­

sto uomo come di un c r imina -
vole L e o n e ? Che qui ognuno Ile. c r iminale politico, come si 
può dare un giudizio poli t ico. 'dice, c r iminale che cerco di 
ed io credo che qui ognuno 
debba assumere aper ta la r e ­
sponsabi l i tà dei giudizi Tioliti-
ci, a volte gravi , sanguinosi , 
che possono essere espressi-
Tengo quindi a d ich iarare di 
avere esmvsso un giudizio po ­
litico. e di assumerne aper ta 
la responsabi l i tà . Noi non vo ­
gl iamo impedire od ostacolare 
il lavoro di questa assemblea. 
Abbiamo da to prova che a n ­
che nei confronti dei nostri 
avversar i noi non in tendiamo 
fare opera che sembri voler 
ini lied ire a loro di espr imere 

fare car r ie ra nella vita pol i t i ­
ca con dei cr imini . Risul ta dal 
processo contro un gruppo di 
fascisti che furono t rovat i dei 
document i nei quali si p a r l a ­
va di missioni che dovevano 
essere effettuate med ian te la 
soppressione di persone inco­
mode •< alla sola condizione 
che il giuoco valga la c a n d e ­
la ». E in u n al t ro documento 
si dice: « ...c'è l 'aliare Rossel­
li: scopo el iminar lo . Incar ica to 
anche Navale di s tabi l i rne la 
a t tua le posizione ... Q u a n d o 
furono assassinati i i r a t e lh 

la loro idea. Pens iamo ad e - Rosselli fu immedia t amen te 
sempio che du ran t e il discor 
so dell 'on. Gray , abb iamo fat­
to quasi poco di più di quello 
che hanno fatto i più smal i ­
ziati dei suoi colleghi: essi 
cercavano di nascondere il lo ­
ro sorriso pe r questa retorica 
antica e nefasta, noi sor r ide­
vamo più ape r t amen te 

ch iamato l* uomo che aveva 
organizzato ques to del i t to , da 
Ciano e da Anfuso i qual i vol ­
lero par t icolar i . Al processo, 
Anfuso fu assolto per insuffi­
cienza di prove . 

ANFUSO: No ! 
P A J E T T A : Ecco il te- to de l ­

la sentenza : .. Nei r iguardi 

i 
to ancora acce: -

lOl iv 
ci.^o nel corso delia -para to 
ria. oppure se. vistosi ormai j pistola. 

ia suicidato. j _ 
ne dell 'Olivieri sii 

aanren. iono i .-egur-nti D«".-*..-
cc'.ari. 

I", " n.o.-t:o •• dopo c - i t r e 

Il granile scienziato svizzrro col figli» Jacques 

logi della mia Svizzera. Noi 
non possiamo prevedere quali 
siano le sue reazioni alle d i ­
verse profondità. Comunque 
mi sembra chiaro che fino a 
quando De Sanct is e deciso 
a r imanere al nos t ro seguito. 
dovrà a t tenders i questo ed 
al tro ». 

Augusto Piccard. interi oga-
to ancora dai giornalisti in 
meri to alla voce secondo la 

vole Togni par lava del la n e ­
cessità di diplomatici di car ­
r iera (ed io spero che volesse 
riferirsi ad una necessità di 

iavere persone di provate e-
l ammaie . si p ioccde ia a l l a , K p e r , e n 7 e cie g l i affari naz iona-

Abbiamo ascoltato il segre- dell 'Anfuso pe r l 'omicidio di 
tar lo del M.S.T., che pure ha 
rivesti to cariche di al ta r e ­
sponsabil i tà nel governo di 
Mussolini (.ti ride) e non a b ­
biamo in nessun modo rivolto 
ingiurie cont ro la .-uà persona. 
né abbiamo cercato di impe­
dirgli di pa r la re . 

Ma questa mat t ina che cosa 
è avvenuto ? Quando Tonore-

e ',-. t^r ; 
cerdf.-e !e ; u « '.-acce, giorni : 
add ie t ro era stato notato ne l - ; 
la zona del l 'Etna dove, so t to . 
la minaccia delle a rmi si erai 
fatto congegnare lo zaino òhi 

ctiz sta in mezzo ai mar i . c n e j S ; 0 n e d i ' poter d .ventare la i • y n , ì ; a i l , t ' : e ' u ^ : ; ^ ^ ! 
sempre ha commercia to e o n j p e d : n a a v a n z a r , dello - h > - ; ^ - f ' ^cir .ar .zr di Niro.o.-i. 
- " - " mondo, che sempre r a m e n t o amer icano . Quindi. I d""' <* --emo.-* con .e -a r i 

per non compromet te re l~. ì r u r r ? : £ V ^ a c:-'C7%*. >•• A . „ 
si tuazione d: Trieste , b ^ o - l — ; ' ! ' ! r o s d l ! n ^ i d ™ - « f - ! me star.z:or.3nio .rvr . ter .otu-
gna esser più amer-.cani che : - f = ° - ^ . . . . . . ì 3 ?*; -* ** r « °"f dav-r.t: »:U 

(mai. Da questo pun to di v : - : Q > - - ài:c l a " , ae . to . c . a3 : taKor.c nel f c.r.^To che la 
sai; : , i pup-.i,: sotto t u t e l a ' 5 t a p a c c : a r d : è e- t -c^i"- . r -n- ' u:"— r.i.ova direzione M Ci r- i --.veva uor>r,r.dor..!s s:no a 
della politica aggressiva d e - "{c prenccunV.o p : - "g::"" àc-!-- ' ' ^ •'- ' . -dasim. rivc'.r.r.do; quando, co \, d., ie.-cu-o. 

c e n n i ' d i Peìfa a : :a r^- r - ib : : : tà .c ' :v :; br.r.d :o -i 
di cambia re ì ' a t tegg.amento , cent n r s i.fn'.c 
i ta l iano nei confronti degli iner.-i na -c r - :o . :n una oetc 

Sciopero della fame 
di una ragazza per amore 

Sviene per debolezza dinanzi alla casa del fi­
danzato fedifrago in on quartiere di Barletta 

t u t to il 
si è interessato di tu t t e le 
questioni che si ponevano an ­
che in Es t remo Oriente . Pe r ­
chè dobbiamo es-ere i v a s -

pupilli 
litica a^„ 

gii amer icani contro il po­
polo cinese, cont ro al tr i p o ­
poli asiatici, contro i popoli 

cerimonia d e I conferimento 
d e l l a c i t tadinanza onorar ia 
stabiense ai due scienziati . 

Un altro pretendente 
ai milioni di Merano 

VENEZIA, 2 — Anche a 
Mestre si è presenta to alia 
polizia un pre tenden te del 
pr imo premio della lotteria 
di Merano. Si t ra t t a del viag­
giatore di commercio Giu­

s e p p e Divetta, fu Salvatore, 
Idi 44 anni , ab i tan te in via 
j Garibaldi 127, il qua le a s u o 
; tempo aveva denuncia to di 
tessere s ta to de ruba to il 19 
(Settembre u. s. men t r e alla 
Stazione di Mestre a t tendeva 
;:1 t reno per Bologna, di una 
joorsa contenente fra l'altro,' 
ì j n biglietto della lotteria. 
ì II Divetta ieri è r i tornato 
; i ! comando della - Polfer •» 
• Mestrina d ichiarando che il 
biglietto 

li) si disse, dai banchi del 
M.S.I.: « Bene , b ravo ! ... E a l ­
la nostra in te r ruz ione: « Met ­
teteci Anfuso », qua lcuno d is ­
se: « Cer to , perchè no ? ••. 

Io r i tengo che il caso di An 

hanno organizzato i servizi 
per assass inare i fratelli Ros ­
selli : l 'uomo che mandò a 
Mussolini un te legramma in 
cui diceva che sarebbe mor to 
con lui; l 'uomo che cospirava 
cont ro Mussolini perchè inv i ­
tò Ciano a casa sua per t ug -
gire al l 'estero e fin da allora 
fece il doppio giuoco. Infat t i 
difendeva Ciano da Mussol i­
ni. perchè questo gli poteva 
servire se Ciano avesse a v m n 
il sopravvento ; regalava o 
vendeva a Mussolini i segreti 
di Ciano, perchè pensava che 
Mussolini avrebbe preva lso . 
Questo uomo non ha nulla da 
d i fendere quando si par la di 
onore . Ecco perchè ho libato 
un t e rmine che credo davvero 
sia eccezionale, ma si t r a t t a 
p ropr io di un individuo che 
non può essere cons idera to 
normale nella vi ta politica e 
mora le del nostro Paese. (Le 
ultime parole di Pajetta sono 
coperte da un forte applauso 
a sii'istrn. I deputati di Oppo­
sizione ~i levano in piedi e 
bat tono le mani a lungo. A-

Carlo Rosselli non sono e m e r - mendola e altri compagni ab-
si e lementi di orova. Tale non t r acc i ano l'oratore. Nel Tran-
potrebbe chiamarsi l ' impre.-- sntlantico. a fine seduta i. de. 
sione che l 'Emanuele dice di tìettinl e Brusasca. il liberal*» 
avere avuto par landosi del Cortese e mo'ti altri depu-
deli t to Rosselli, che PAnfuso '"'»" dei settori governativi .~i 
fosse uno di quelli da cui era conorani lera i ino con l'oratore 
part i to l 'ordine di uccidere, comunista). 
Essendo un ' impress ione in sèi Le -ferzate di Paje t ta h a n n o 
stessa, il fatto è p u r a m e n t e reso mansue to Anfuso. O ra 
soggettivo ». L ' impressione era tocca a lui dire qualcosa. Ma 
di Emanuele , organizzatore questa giustificazione r e n d e 
«lì questo deli t to. 

Comunque , si dice di Anfu­
so. in un l ibro recente s,il!a 
storia dei fuoriusciti , che fu il 
mandan te dell 'as-assinio de­
fratelli Rosselli. Non mi r i ­
sulta che egli abbia quere la to 
ti Garosci che ha scrit to q u e ­
sto l ibro e che fu pubbl ica to 
pr ima in un se t t imanale e poi 

fuso (e questo giustifica r i n - . e t , i , ° recentemente da Laterza. 
surrezione che vi è s tata da 
par te nos t ra ) è il t ipico caso 
della corruzione politica, il 
caso di gente che. per amic i ­
zie oersenal i . per bassi servizi 
verso il minis t ro degli esteri . 
verso il genero di Mussolini . 
sono ent ra t i in diplomazia. Se 
vi è un caso non di d ip lomat i ­
co poli t 'co. ma di un corrot to 
Ganimede di Palazzo Chigi 
elevato alla funzione di a m ­
basciatore d ' I ta l ia , ques to ca­
so è quel lo di Aniuso . 

Ita 
Io voglio giustificare ques to 

giudizio polit ico. Dichiaro che ' rnente ! 

Onorevoli colleghi ! Chi u c ­
cise i fratelli Rosselli ? Chi 
uccise Matteot t i ? Chi uccise 
Don Minzoni ? Lo chiedo a lei. 
onorevole Pres idente che è 
anche m e m b r o della d e m o c r a ­
zia cr is t iana. Chi uccise G o ­
bet t i , un uomo vostro, del p a r ­
ti to l iberale ? Uomini come 
lui. come Anfu=o. i qual i sc r i -
\-onn oggi che hanno p r e p a r a ­
to queste cose o che. anche s e ' 
non le h a n n o p repa ra t e de l ! 
tu t to loro, vogliono far sapere 

jche essi sono uomini dal p u - i 
gno d u r o e se ne van t ano . | 

LEONE: Concluda rapida-1 

ancor piti penosa la iur. s i t u r -
zione. Anfuso dice di voler 
sorvolare su ' suo passato e 
non tenta n e m m e n o di s m e n ­
tire par te delle sferzanti d e -
nur.ee f.-.tte da! compagno 
Pa je t ta . A proposi to dei c r i ­
mini imputatigli dalla A : a 
Corte di giustizia (che Io eon-
d i n n ò a morte> dice che un. 
successivo proce-so !o scagio­
nò. Presso il governo h i t l e r i a ­
no infine, egli s tava a— c u r a r e 
gli interessi dei lavora tor i i t a ­
liani ras t re l la t i da l le S.S. che 
banche t t avano con lui . I.A 
Camera è trasecolata per I* 
pavidi tà del le sue paro le : g'i 
stessi missini , sui loro b a n ­
chi. ~ono imbarazza ta 

Cosi finisce la seduta . ? i > 
ore 14. 

Anfuso fu un funzionario u 
rubatogli era p rò - qua le sabotò l ' I talia in guer ra 

- - ' - cosc ientemente , fece tu t to 

afr icani , che vogliono la loro 

^ : ' n ; BARI, 2. - L--, g.ovsr.c h - cate nelle falde argir.ose .~J c u : j D ^ : o q u e n o c o n t r a 5 ; e g n a t o dal le . 
e:i.'>-j -inscenato '.o sciopero dei:& fa- poesia la rotonda base del m o - numero H-6436 e vincitore jquel lo che e r a in lui p e r d i -
" " ' ' ' " ~ numento. Finora è stato tr ivei- j^s" - 0 rnMion: 

iato il terreno per una profon-! ' 

T«£l%£V?r^HnS?.- Oliamo moribondi a rogoja 
mente allo studio nel gabinetto p£f yfl fondente Sfratale -.ori 

Bar-

indipendenza e cercano 
conquis tar la? Pe rchè l 'Italia 

A ; \ " " - - • ; - r *.yw-'i; tv- i " " ; 0 l"\."'"" . erv; .- ie-; iva dichiarato al fidanzato, 
" ' " e r o -.1 plebiscito. E ' :nev : t a - | Ieri p<....f rigato, 1 O i \ i e . i . ; ^ 

tbile. dice Pacciard: . che sii i ririoit i in catt ive 
jalleat; r if iutino il plebisci to. | ;n le^ii . to al .-uo continuo pe 
(Ma in aue - to ca^o bisogna;regruia.*-. -. r e o nelì'oOita-

jamerieani se ouest : - if iutas-j 
' l c ero -Il plebiscito. E ' inevita-J 
' Ibi le . d i re Pneeiarn: eh» 3'" 

dovrebbe accodarsi a questa 
nolitica esiziale, contrar ia « 
tu t t e le nnstrp t radiz ; oni a incoiare il 
tut t i i nostr i in te re- ' ; ? '-rè-, ' ^ j -

Occorre, quindi . — ci ritte-(P.-lea d: non 
de ranno i colleghi di n . i r t e C E D . 
repubbl icana o di par t^ h - j P e r o ; t r < ; u n - o r a c mezza 
bera le _ r inunciare al : «u-{vengono quindi svolti gli 
ropeismo? No. no; \\ c h - e - i 0 r d j n ; ^ g ; 0 r n o . t ra i qua -

i l :Tn 

vuovf va ! ». è abbattut i per terra. 
".z:chè te-I '- f a t ;o e avvenuto a 

.-.{Ietta ir, un quartiere popolare. 
La 21enr.e Chiara Div.'este ave-

rospo. a spe t t a re e z:or.e 
passare neanche 

rat if icare la 

d i a m o sol tanto di fare una . ; : 
vera politica europeist ica. 
Vedete quan to io sono con­
servatore! Sono un u^mo che 
crede ancora perfino alle co­
se che mi h a n n o i n s e g n a i o i 5 : t r a n j e r e 
alla scuola e lementa re e cioè' 
rhe l 'Europa va dallo s t r e t ­
t o di Gibi l te r ra fino agli U -
ral i ! 

giorno. 
uno del compagno MA­

GLIETTA che invita il go­
verno a Impedire l 'occupa­
zione di locali pubblici e 

pr ivat i da par te di t ruppe 
in par t icolare 

della t enu ta di San Rossore. 
a Pisa. 

La seduta è tolta alle 21. 
Mar ted ì . pa r l e r anno il r e l a -

In questo «pazio vivono tore e il minis t ro degli 
oggi popoli che hónho o i d i - E s t e r i Pel la . 

d: uiib ìi-ia crisma, a..a 
periferia di r'orza d'Agro. 
Qui fu accerchiato e ricevet­
te l ' intimazione di a r r ende r ­
l i . Per tu t ta risposta la « bel­
va •» rispose col fuoco della 
nropr :a pistola, men t re la 
cugina .-paventatissima r iu­
sciva an al lontanars i dalla 
c ^ a . Ne segui la sparator ia . 

All 'alba di s t amane i ca ra ­
binieri facevano irruzione 
nella casa e t rovavano il ca ­
davere del bandi to pieno di 
ferite per il corpo e con il 
collo passato da pa r t e a par te 

j - - -^ . i ióenr.e Ruggiero Dicorato: * Se 
condizioni m , I a . e , m

s £ i r ó untamente da-
";v.-ir.t: «i tuo : occhi». II giova-

e non dette peso a!ia minac- \ 

j fendere i suoi interessi pe rso­
nal i , anche a costo di rov inare 
il Paese . 

Voglio c i tare so l tan to un 
passo delle memor i e di Anfu­
so. Egli scr ive: che cosa a-specializzato dell'Università _ 

Pi5a. FOGGIA. 2. - Tredici feriti V I - e b b c d e t t o T a c j t o quando , 
I lavori p r o f e r i r a n n o nei gravi si lamentano nello s c o n - ^ j n t o r r i o a Mussolini , ne l l ' angi -

iomi fino al ragziun- ! tro di due camion, a bordo di - - - -prossimi giorni 
gimento delia profondità di 40'uno dei quali viaggiavano 
metri nel sottosuolo. " "'""" 

e:, che j i D:vie»te ha. .'nvece , 
r.ttuato procurandosi la soii-
i-.rleta delie donne de', quar- , 
t ere le qusl:. allorché è sve­
nuta. han-.o tentato di asfalta 
r--> .r. massa la casa de! Dico­
rato. E' stato necessario l'in­
tervento dei carabinieri per 
ristabilire l'ordine. 

San Pietro e San Paolo 
rubati a Ravenna 

RAVENNA, 2. Un inso- ^aita 

28 
.operai dell 'Ente riforma. L'in­
c idente è avvenuto questa sera 
! in località Zampillante. su.Ia 
I provinciale Manfredonia - Ceri-
ignoia. 
j Un autocarro targato BA pi­
lo t a to dal 43enne Alessandro 

Preoccupazioni per la stabiliti 
del campanile di Pisa 

PISA. 2. — Sono stati ripresi, 
per disposizione dell* Commis-

. sione ministeriale di stadio, i 
da un proiet t i le . Nella manoi lavori di trivellazione «1 c»m-
destra l 'Olivieri teneva a n - panile di Pisa, per accertare 
cora la rivoltella con la qua- lqua l i modifiche ti sono verifi-

iito furto è s ta to denuncia to 
alla Ques tura di Ravenna : si 
t ra t t a della scomparsa da una 
sala della gal ler ia pr incipale 
della Pinacoteca comunale di 
due tavolet te d ip in te raffi­
gurant i S. P ie t ro e S. Paolo, 
opera del p r imo Quat t rocen­
to di Lorenzo Monaco, r i t a ­
gliate da una composizione 
maggiore della qua le ce r t a ­
mente facevano pa r t e . Il v a ­
lore dei d u e dipint i non è 
precisato ma si ritiene co­
munque rilevante. 

con a bordo i 28 dipen­
denti dell'Ente riforma, per 
cause imprecisate si è scontra­
to con un camioncino targato 
Foggia proveniente in senso in­
verso. guidato dal proprietario 
Vincenzo Graziano, di anni 39, 
da Cerignola. con tre persone a 
bordo e un carico di merci va­
rie. Il primo veicolo, a seguito 
del violento urto, è uscito fuori 
strada ribaltando più volte. 

Dei 13 lavoratori infortuna­
ti. tutti ricoverati nell'ospedale 
civile di Manfredonia, 4 versa­
no in imminente pericolo di 
vita. 

por to , questi gerarchi si affol 
lavano a t t endendo di essere 
r icevut i e pensando : questa 
volta diciamo la veri tà , ques ta 
volta non nascondiamo quello 
che succede, le cose n o n pos 
sono anda re cosi, il paese va 
in rovina ? E Anfuso cont inua: 
Taci to av rebbe domanda to che 
cosa costoro avrebbero avu to 
da perdere d icendo la ver i tà : 
il posto. I senator i romani 
pe rdevano la testa : invece 
quest i gerarchi che e n t r a v a n o 
e usc ivano dai colloqui con 
Mussolini , r iuscivano a m a n ­
tenere il posto. 

Ed Anfuso racconta de l suo 
viaggio nel le t e r r e di Grec ia in 
cui i nostr i soldati e r a n o s ta t i 
manda t i dal l ' insipienza del 
suo duce a combat te re d i sa r ­
mat i , senza mezzi, in u n ' a v ­
ven tu ra cr iminosa che n e fece 
mor i re migliaia e migl ia ia e 

P A J E T T A : Le chieci • -o :o ' 
due minut i per giu-tifìcare ; l ! 
nos t ro sdegno nei confronti d i ì 
Anfuso. I 

LEOXE-" Lei ̂ ta d ivagando. ; 
P A J E T T A : Concludo, tor-1 

n a n d o ad Anfuso che non con- i 
s idero un collega. Quello ene i 
mi indigna non può essere IH i 
lotta o i colpi di un uomo che j 
crede neile sue idee, anche «e; 
io considero oues te idee f«i".se. ! 
nefaste alla Pa t r i a , anche .-e, 
considero onesto uomo u ò r i a - » 
cato d i retorica. No. quel lo c h e ; 
mi indigna è il cinismo di co - ! 
loro che m o s t r a n o un falsoi 
oudore . Nessuno su ques t i j 
banchi e n e m m e n o sui banchi j 
vicini ad Anfuso. crede che ' 
ques t 'uomo abbia qualcosa dr> • 
difendere. . . ! 

L E O N E : Concluda, o n o r e v o - | 
le Pa je t t a , o la faccio conclu- i 
dere io. Non cominci a m e t t e r ­
si in condizioni di dover r ice ­
vere un 'a l t ra sanzione ! Lei sa 
che non ci penso molto ad a-
dot ta re le sanzioni... f protes te 
o x tn t t f ra) . Non sa ranno i v o ­
stri gesti che mi in t imid i ranno 
quando ho un dovere da coni-
piere . (Applausi a d e s t r a ) . 

P A J E T T A : Ho ch iamato 
Anfuso u n cr iminale , perchè 
credo che tale sia l 'uomo che 
ha militato fra coloro che 

K* USCITO IL 

CAU1DARI0 1854 
dei Parti» Cannista habau 

cor.tienr secie beliiss:. 
a co.o.-i riproducen: 
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Sabato 3 ottobre 1953 

U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
DAL. 1Q5 1 AL. 1? MAGGIO 1«J5V 

500 mila nuovi trattori 
per l'agricoltura sovietica 

Ln nuovo decreto emanato dal governo sovietico nel quadro 
del grande programma di sviluppo dell'agricoltura nell'URSS 

Herriot per l'incontro 
del "quattro grandi,, 

<̂  I termini del trattuto tra la Francia e la 
UKSS autorizzano un tentativo di contatti >> 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M O S C A , 2 . — L a s t a m p a 
s o v i e t i c a h a o g g i p u b b l i c a t o 
i l t e r z o d e c r e t o d e l C o n s i g l i o 
d e i M i n i s t r i e d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P C d e l l ' U R S S 
e m a n a t o n e l q u a d r o d e i 
p r o v v e d i m e n t i e d e i p r o g r a m ­
m i r e c e n t e m e n t e d e c i s i p e r 
10 s v i l u p p o d e l l ' a g r i c o l t u r a . 
11 d e c r e t o o d i e r n o r i g u a r d a 
io « m i s u r e p e r l ' u l t e r i o r e m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l a v o r o de l l e 
S t a z i o n i d i M a c c h i n e e t r a t 
t o r i >i. 

L e S . M . T . s o n o a z i e n d e 
s i ta ta l i c h e f o r n i s c o n o a i col­
cos i m a c c h i n a r i e gl i s p e c i a ­
l i s t i n e c e s s a r i a d i m p i e g a r l i . 
E ' q u i n d i e v i d e n t e c h e a d c s -
x» i l g o v e r n o d e d i c h i u n a c u ­
r a p a r t i c o l a r e , n e l q u a d r o di 
u n p r o g r a m m a d i s v i l u p p o 
a g r i c o l o d i c u i l ' a u m e n t o d e l ­
la m e c c a n i z z a z i o n e è u n a 
p a r t e d i e s t r e m a i m p o r t a n z a . 

Il p r i n c i p i o e s s e n z i a l e d e l 
d e c r e t o o d i e r n o è q u e l l o d e l 
r a f f o r z a m e n t o d e i q u a d r i t e c ­
n i c i d e l l e S M T . i c u i d i r e t t o ­
r i s a r a n n o i n g e g n e r i m e c c a ­
n i c i e a g r o n o m i d o t a t i d i u n a 
i s t r u z i o n e s u p e r i o r e e d e l l a 
n e c e s s a r i a p r e p a r a z i o n e p r a ­
t i c a n e l c a m p o d e l l a m e c c a ­
n i z z a z i o n e a g r i c o l a . I C a p i 
i n g e g n e r i , c a p i a g r o n o m i e 
r a p i z o o t e c n i c i d e l l e S M T d o ­
v r a n n o e s s e r d o t a t e d i u n a 
i s t r u z i o n e s e c o n d a r i a s p e c i a ­
l i z z a t a . 

N e l l ' a g r i c o l t u r a , e in p a r t i ­
c o l a r e n e l l e S M T . s a r a n n o 
p o i t r a s f e r i t i n u m e r o s i i n g e ­
g n e r i m e c c a n i c i , a t t u a l m e n t e 
o c c u p a t i n e l l ' i n d u s t r i a , in 
q u a l i t à d i d i r e t t o r i , c a p i i n ­
g e g n e r i o r e s p o n s a b i l i d e l l e 
o f f i c i n e d i r i p a r a z i o n i . N e l l e 
S M T l a v o r e r a n n o a n c h e 15.500 
i n g e g n e r i l a u r e a t i n e g l i i s t i ­
t u t i p e r l a m e c c a n i z z a z i o n e 
a g r i c o l a n e l 1954 e n e l 1955. 

D ' a l t r a p a r t e il d e c r e t o 
p r e v e d e a n c h e m i s u r e p e r lo 
a d d e s t r a m e n t o d e g l i o p e r a t o ­
r i d e l l e m a c c h i n e a g r i c o l e d i 
o g n i t i p o in a p p o s i t e s c u o l e 
p e r la m e c c a n i z z a z i o n e a g r i ­
c o l a . 250 d o v r a n n o e s s e r e 
r i o r g a n i z z a t e a p a r t i r e d a l 
n u o v o a n n o , e 300 n u o v e c o ­
s t i t u i t e n e l t r i e n n i o 1954-
1 9 5 7 . 

L e S M T s a r a n n o a n c o r a 
r a f f o r z a t e . V e r r a n n o d o t a t e 
d i n u o v e o f f i c i n e , a u t o r i m e s ­
s e , d e p o s i t i e a l l o g g i . G l i o r ­
g a n i l oca l i , r e g i o n a l i e d e l l e 
r e p u b b l i c h e d o v r a n n o a c c u ­
r a t a m e n t e p r o v v e d e r e a s t u ­
d i a r e la m i g l i o r e u t i l i z z a z i o ­
n e d e l m a c c h i n a r i o e la p i ù 
e f f i c i e n t e o r g a n i z z a z i o n e de l 
l a v o r o . P a g a m e n t i s u p p l e ­
m e n t a r i i n d e n a r o s a r a n n o 
c o r r i s p o s t i a g l i o p e r a i d e l l e 

s q u a d r e d i t r a t t o r i a p a r t i l e 
d a l 1. o t t o b r e . 

L e S M T d o v r a n n o i n o l t r e 
a s s i s t e r e i co lcos ne i s e t t o r i 
d e l l ' a g r o n o m i a , de l l a z o o t e c ­
n ì a , d e l l a sc ienza v e t e r i n a ­
r i a e d a q u e s t o s copo s a r a n ­
n o i n v i a t i ne l l e S M T , p e r la 
p r i m a v e r a del 1954. 100 m i l a 
a g r o n o m i e zoo t ecn i c i . 

Dec i s i on i p a r t i c o l a r i r i ­
g u a r d a n o p r o p r i o l ' a u m e n t o 
d e l p a r c o t r a t t o r i , a l l o s c o ­
p o d i i n n a l z a r e il l i v e l l o d e l ­
la m e c c a n i z z a z i o n e in t u t t i i 
s e t t o r i d e l l ' a g r i c o l t u r a . Il 
c o m i t a t o s t a t a l e d i p i a n i f i c a ­
z i o n e è s t a t o p e r c i ò i n c a r i c a ­
to d i p r e v e d e r e n e i p i a n i e c o ­
n o m i c i n a z i o n a l i la f o r n i t u r a 
e n t r o il 17 m a g g i o de l 1957 di 
500 t r a t t o r i u n i v e r s a l i ( d e l l a 
p o t e n z a m e d i a di 15 c a v a l l i 
v a p o r e ) o d i 250 m i l a m a c ­
c h i n e c o l t i v a t r i c i a t r a z i o n e 
m e c c a n i c a . 

L e S M T c o n c l u d e il d e c r e ­
to d o v r a n n o a c c r e s c e r e le l o ­
r o r e s p o n s a b i l i t à « per la 
realizzazione dei compiti e s ­
senz ia l i ( i rH'afjr troIficra — u n 
netto aumento del raccolto di 
tutte le colture, un ulteriore 
aumento del n u m e r o dei bo­
vini di proprietà comune ed 
un apprezzabile miyUoranwn-
to della loro produttività, un 
aumento nella produzione 
(ilobate e commerciale della 
agricoltura e dell'allevamento 
del bestiame ». 

KYRII. RYA1IIN 

Messaggio di Ciu De 
all'esercito cinese 
P E C H I N O , 2. — L a s t a m ­

p a d i P e c h i n o p u b b l i c a oggi 
il t e s t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
c h e il c o m a n d a n t e in c a p o 
d e l l ' e s e r c i t o p o p o l a r e d i l i ­
b e r a z i o n e . C i u D e . h a i n d i ­
r i z z a t o a l l e t r u p p e in o c c a ­
s i o n o de l 4. a n n i v e r s a r i o d e l ­
la R e p u b b l i c a . 

« I l p o p o l o cine. ie — d i c e 
l ' o r d i n e de l a i o r n o — h a c o n ­
s e g u i t o la v i t t o r i a n e l m o v i ­
m e n t o d i r e s i s t e n z a a l l ' a g ­
g r e s s i o n e a m e r i c a n a e eli a s ­
s i s t e n z a a l l a C o r e a . L ' a r m i ­
s t iz io in C o r e a è s t a t a u n a 
g r a n d e v i t t o r i a n e l l a l o t t a 
p e r la p a c e ». 

« N o s t r o c o m p i t o i m m e d i a ­
to è d i o t t e n e r e a l p i ù p r e ­
s t o la c o n v o c a z i o n e d e l l ' A s ­
s e m b l e a p o p o l a r e p a n c i n e s e 
e la pacif ica s i s t e m a z i o n e 
d e l l a q u e s t i o n e c o r e a n a . L a 
v i t t o r i a in C o r e a è s t a t a c o n ­
q u i s t a t a g r a z i e a l l a s t r e t t a 
a m i c i z i a e a l l a c o e s i o n e d e l 
c a m p o d e l l a p a c e e de l l o d e ­
m o c r a z i a ». 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e 
q u e s t ' a n n o il p o p o l o c i n e s e è 

e n t r a t o n e l p e r i o d o d e l l a c o ­
s t r u z i o n e p i a n i f i c a t a e s e g u e 
la s t r a d a d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a ­
z i o n e , C i u D e h a a f f e r m a t o 
c h e la c a p a c i t à d i f e n s i v a 
d e l l a C i n a si è r a f f o r z a t a e 
la p o t e n z a d e l l ' E s e r c i t o p o ­
p o l a r e d i l i b e r a z i o n e è in 
c o n t i n u o a u m e n t o . 

« G l i i m p e r i a l i s t i a m e r i c a ­
ni — eg l i h a p r o s e g u i t o —-
si s o n o i m p a d r o n i t i d e l l ' i s o ­
la d i T a i w a n e a i u t a n o i 
b a n d i t i d i C i a n g K a i - s c e k 
n e l l e l o r o p r o v o c a z i o n i , c e r ­
c a n o d i f r u s t r a r e la p a c e in 
C o r e a e c o n d u c o n o la correa 
ag l i a r m a m e n t i . Il c a m p o 
d e l l ' a g g r e s s i o n e c a p e g g i a t o 
d a l l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o , 
si o p p o n e a l l a d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e . Io vi o r d i n o 
di t e n e r v i v ig i l i , di s t u d i a r e 
p e r s i s t e n t e m e n t e la s c i enza 
m i l i t a r e s o v i e t i c a , d i i n t e n ­
s i f i ca re gli s tud i po l i t i c i , d i 
r a f f o r z a r e l ' o r g a n i z z a z i o n e e 
d i m o l t i p l i c a r e la v o s t r a a t ­
t i v i t à . d i e s s e r e p r o n t i a s u ­
p e r a r e ogn i difficoltà >.. 

P A R I G I , 2. ~ E d o u a r d 
H e r r i o t , p r e s i d e n t e d e l l ' A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e , h a d i c h i a ­
r a t o c h e il g o v e r n o f r a n c e s e 
d o v r e b b e a v e r e u n a p a r t e d i 
p r i m o p i a n o n e l l o s t e r z o d i 
r i u n i i e u n a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o . • P r i m a di t u t t o — 
egl i h a d e t t o — porc i l e la 
F r a n c i a h a u n t r a t t a t o p a r ­
t icola» e con l ' U R S S , ed I 
t e r m i n i d i q u e s t o t r a t t a t o 

a u t o r i z z a n o u n t e n t a t i v o d i 
c o n l a t t i -. H e r r i o t h a d i c h i a ­
r a t o c h e u n a c o n f e r e n z a a 
q u a t t i o p o t r e b b e t e n d e t e 
i n u t i l e la c o s t i t u z i o n e d i u n 
e s e r c i t o e u r o p e o , e h a a g g i u n ­
t o : 'N L a q u e s t i o n e c h e p iù 
mi p i e o c c u p a non è t a n t o Io 
S t a t u t o i m m e d i a t o d i q u e s t a 
c o m u n i t à di d i f e sa q u a n t o la 
s u a e v o l u z i o n e ne l c o r s o de i 
c i n q u a n t ' a n n i p r e v i s t i p e r la 
d u r a t a de l t r a t t a t o . Si p u ò 
i m m a g i n a r e i n fa t t i c h e ( p i a n ­
d o la G e r m a n i a a v r à u n e s e r ­
c i to n o n c e d e r à a l l a t e n t a ­
z ione di s e i v i r s e n e ? >. I n t e r ­
r o g a t o q u i n d i s u l l a p o s s i b i l i ­
t à di t e a l i z z a i e u n a • L o c a m o 
de l l ' e s t », H e r r i o t h a d i c h i a ­

r a t o c h e l e t c a l t à de l l a v i t a 
i n t e r n a z i o n a l e h a n n o c o s t a n ­
t e m e n t e d i s t r u t t o q u e s t e v e l ­
l e i t à d i e q u i l i b r i o . < E' p e r ­
ciò c h e io p e n s o s i a n e c e s ­
s a r i o c e r c a i e u n a f o t " m u 1 a 
n u o v a , u n a s o l u z i o n e d i i n ­
s i e m e c h e r i u n i s c a t u t t e le 
p o t e n z e e u r o p e e in u n s i s t e ­
m a c o m u n e d i p r o t e z i o n e ». 

Il p r e s i d e n t e de l p a r t i t o r a ­
d i c a l e h a c r i t i c a t o q u i n d i il 
ti a i t a t o d e l l a C E D , s o p r a t t u t ­
to in r i l e r i m e n t o a l l ' a i t. 11 
t h e p o t r e b b e a u t o r i z z a r e , al 
di fuori d e l t i a t t a t o , la fo r ­
m a z i o n e d i i e p a r t i d i pol iz ia 
i n c o n t r o l l a b i l i . . Io vog l io u n a 
v e r a E u r o p a e n o n u n a c a r i ­
c a t u r a d e l l ' E u r o p a — egli h a 
c o n c l u s o . — L a F r a n c i a n o n 
h a m a i d o v u t o p r e n d e r e ne l l a 
s u a s to i ia u n a d e c i s i o n e cosi 
i m p o r t a n t e , e il p r o b l e m a v a l e 
la p e n a d i a t t i r a l e l ' a t t e n ­
z ione p o i c h é , q vi a n d ò s u r à 
s t a t a p i e s a u n a d e c i s i o n e , t u t ­
to il d e s t i n o d e l l a F r a n c i a n e 
i i s u l t e r à i m p e g n a t o - . 

SULLA C O S T A ATLANTICA DEGLI STATI UNITI 

Prosegue compatto lo sciopero 
dei 60 mila portuali americani 

La legge Taft-Hartley impiegala ria Eisenhouer per troncare l'agitazione in corso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W V O R K T 2 — Lo scio­
pero dei HU mila portuali a-
mcricani della costa atlantica, 
in»'-taro ttllu mezzanotte di 
ieri, profetine compatto e „•«!-
za de /e : iom". 

Il transatlantico Con. ì t i tu-
tion che aveva attraccato ieri 
nel porlo ha rinviato a tempo 
indeterminato la sua parten­
za. giucche il Sindacato dei 
marittimi ha deciso di soli­
darizzare con la lotta dei por-
tunli. Di conseguenza, i ma­
rittimi non svolgeranno nes­
suna delle attività riservate 
normalmente ai portuali, pa­
ralizzando cosi le operazioni 
di imbarco. 

Ha iniziato intanto • suoi 
lavori la commissione immi­
llata ieri dal presidente Eisen-
hnwer, in applicazione della 
legge Talt Hnrtleg, psr spez­
zare lo sciopero. 

IJU cnmm'srìone. a norma 
della famigerata legge anti­

sindacale, dovrebbe esperire 
tentativi di conciliazione del­
la vertenza, prima di riferire 
al presidente, ma, giacché in 
cuso di mancato accordo il 
presidente richiede min iit-
giunzione legale di sospensio­
ne dello sciopero per HO gior­
ni, gli industriali sono natu­
ralmente incoraggiati ail irri­
gidirsi nello loro posizioni di 
intransigenza. 

Gli industriali, del resto, 
maschereranno la loro in­
transigenza affermando di 
non sapere con chi trattare. 
Il sindacato portuali è stato 
infatti recentemente disciolto, 
perchè esso era notoriamente 
dominatn da elementi della 
malavita, connessi al famige­
rato « sindacato omicidi ». La 
Federazione Americana del 
Lavoro ha invece disposto la 
formazione di un n " o r o Sin­
dacato .epurato dagli elemen­
ti legati alle <i g a n g •>. 

E' quest'ultimo che ha pro­
so l'iniziativa della agitazione 

» l l < H O \ I IO A l i l i i O S T I i W I A l \ < OTII 'HICVNIOVK IHCI> J.OVIOItXO 

Tornano ad accendersi in Francia 
gli scioperi e le agitazioni sindacali 

> 

Sospensione del lavoro dei ferrovieri in tutto il Paese - La lotta dei poste­
legrafonici - Martedì sei ottobre giornata nazionale di rivendicazione 

entn stesso della ripresaiproblcnu iltruL Al contrario,.stioni del disarmo, della ten-
trlumcnturc. servirsi di nno\u''t<n'reuni> '"' Olande servizio a I stolte in Estremo Oriente, del-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 2. — / comitati 
unitari siudutali hanno lan­
ciato in (piatii giorni il loro 
appello all'azione 'J il r'\'n'-
tato nazionale della C.G.T.. 
venendo incontro olle e.iigen-
zr'della maggioranza dei la­
voratori, lia i i t r i r n t o a fare 
della giornata di riapertura 
della Assemblea, m a r t ed i 
prossimo 6 ottobre, una gior­
nata r ine i id icnf iur i per l'au­
mento generale dei sa lari . In 
a b r o g a z i o n e de i decreti-legge 
e l« r i c h i e s t a d i i ta s a l a r i o 
minimo garantito nella m i s u ­
ro di 3.00(1 franchi fissata 
giorni fa dalla commissione 
superiore delle convenzioni 
collettive. 

Gii indi :» di una ripresa 
effettiva del movimento so­
ciale. che nell'agosto scorso 
venne spezzato nel momento 
in cut era qiunto all'apice 
del suo vigore, sono manife­
sti nelle improvvise e sor-

SECO.NDO VOCI DI M'USI-: A I.OXDIU 

Churchi l l ins isterebbe 
per l'incontro fra i Grandi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 2. — I n i n t l u c n t t 
a m b i e n t i c o n s e r v a t o r i s i d i ­
c h i a r a q u e s t a s»era c h e C h u r ­
c h i l l r i n n o v e r à il 10 o t t o b r e . 
p e l d i s c o r s o c h e eg l i p r o n u n ­
c e r à a l l a c h i u s u r a d e l C o n ­
g r e s s o c o n s e r v a t o r e , l a s u a 
p r o p o s t a p e r u n a c o n i c i e n z a 
d e i q u a t t r o g r a n d i a l p i ù a l t o 
l i v e l l o . 

L e i n d i s c r e z i o n i d e l l e a d e r 
s i n d a c a l e , O ' B r t e n (il q u a l e , 
d o p o u n p r a n z o c o n C h u r c h i l l . 
a v e v a d e t t o c h e l ' incor i t i o t r a 
i g r a n d i e r a s t a t o o s t e g g i / . t o 
d a t a l u n i m i n i s t r i b r i t a n n i c i ) . 
ti s u c c e s s i v o c o m u n i c a t o e m a ­
n a t o d a D o w n i n g S t i e e t e «e 
d i c h i a r a z i o n i d e l Q u a i d ' O r -
s a y s o n o s t a t e s f r u t t a t e d a l 
p a r t i t o l a b u r i s t a p e r f a r s o t -
g e r c n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a il 
d u b b i o c h e il p r i m o m i n i s t r o 
n o n a b b i a p o r t a t o a v a n t i c o n 
s u f f i c i e n t e e n e r g i a il p r o g e t t o 
d a l u i e n u n c i a t o a l l a C a m e r a 
d e i C o m u n i . 

T r a s c u r a n d o l ' e s p l i c i t a r i a f ­
f e r m a z i o n e d i q u e l l ' i n i z i a t i v a . 
c o n t e n u t a n e l c o m u n i c a t o d i 
D o w n i n g S t r e e t , t a n t o A t t l e e 
q u a n t o B e v a n h a n n o p u n t a t o 
t u t t e l e l o r o c a r t e s u l l a n o t a 
u f f i c iosa d e l l ' A F P , c o n l a q u a ­
l e P a r i g i s m e n t i v a c h e n e l l a 
c a p i t a l e a m e r i c a n a f o s s e s t a t a 
d i s c u s s a l a p r o p o s t a d i c o l ­
l o q u i a q u a t t r o a l pivi a l t o 
l i v e l l o . 

I d i r i g e n t i c o n s e r v a t o r i , a n ­
t i c i p a n d o l e n o t i z i e s u l c o n ­
t e n u t o d e l p r o s s i m o d i s c o r s o 
d i C h u r c h i l l , h a n n o d i c h i a ­
r a t o c h e il premier « r i s p o n 
d e r à a l l a s f ida l a n c i a t a g l i d a ) 
p a r t i t o l a b u r i s t a » . A n c h e D m 
s c i n d e n d o d a l l a s p e c u l a z i o n e 
d e l L a b o u r P a i t v , è i n d u b b i o 
c h e p o c h i a v v e n i m e n t i h a n n o 
s u s c i t a t o t a n t e i n t e r p r e t a z i o n i 
c o n f u s e e c o n t r a s t a n t i q u a n t o 
Je r e c e n t i i n d i s c r e z i o n i d i 
O ' B r i e n . 

B i s o g n a d i r e c h e p o c h i a t 
t r i b u i s c o n o q u e s t o m e r i t o a 
O ' B r i e n m e n t r e l a m a g g i o ­
r a n z a r i t i e n e d e l t u t t o e v i ­
d e n t e c h e il v e r o a u t o r e d e l l e 
i n d i s c r e z i o n i n o n s i a il leader 
s i n d a c a l e m a p i u t t o s t o il tea' 
der c o n s e r a t o r e . 

E ' u n p u n t o d i v i s t a c n e 
h a m o l t i a s p e t t i a s u o v a n ­
t a g g i o , p e r e s s e r e c o n s i d e r a t o f 
i l p i ù p l a u s i b i l e , a n c h e s e h a i u n 
il 

a r g o m e n t a n o m o l t i c o m m e n ­
t a t o l i , l a i n d i s c r e z i o n e d i 
O ' B r i e n h a d a t o m o d o a 
C h i ù c h i l i , p e r la p r i m a v o l t a 
d o p o m o l t i m e s i , d i r i a f f e r ­
m a r e il s u o p u n t o d i v i s t a 
p r o p r i o ne l m o m e n t o i n c u i 
il p a r t i t o l a b u r i s t a e r a l a n ­
c i a t o in q u a r t a v e l o c i t à p e r 
m o n o p o l i z z a r e q u e l l ' i n i z i a t i v a 
di p o l i t i c a e s t e r a c h e e s s o n o n 
a v e v a m a i a v u t o . I l C o n g r e s s o 
c o n s e r v a t o i e s e g u e e n o n p r e ­
c e d e q u e l l o l a b u r i s t a , e n o n 
vi e r a m i g l i o r t r a m i t e d i u n a 
b e n n o t a p e r s o n a l i t à d e l m o n ­
d o d e l l a v o r o p e r f a r s c o p ­
p i a r e la b o m b a l a d d o v e si 
v o l e v a s c o p p i a s s e . I n s e c o n - c i r c o l a t e q u e s t a n o t t e . O g g i 

p r o p r i o q u e l l o c h e a p e r t a 
m e n t e v o l e v a s m e n t i r e , e c ioè 
c h e a l c u n i m e m b r i d e l g o v e i -
n o si o p p o n g o n o a l l a svia p o ­
l i t i ca e s t e r a (cosa c h e . d e l r e ­
s t o . è b e n n o t a ) . M a p i ù p l a u ­
s ib i l e d i v e n t a q u e s t a t e s i 
q u a n d o si p e n s i c h e C h u r c h i l l 
s i p o n e o r m a i il p r o b l e m a 
d e l l a s u c c e s s i o n e e c h e E d e n . 
e n o n B u t l e r o L o r d S a l i s b u r » , 
è il s u o c a n d i d a t o . L a s u c c e s ­
s i o n e ie r i s e r a s e m b r a v a o r ­
m a i u n a q u e s t i o n e d i o r e e 
n o n d i m e s i . o. c o m e d i c o n o 
gl i o t t i m i s t i , d i a n n i . 

E ' i n u t i l e o r m a i c i t a r e l e 
voc i p i l i d i s p a r a t e c h e e r a n o 

d o l u o g o , l ' i n d i s c r e z i o n e d i 
O ' B r i e n h a o f fe r to u n a b u o ­
n a o c c a s i o n e a C h u r c h i l l p e r 
m e t t e r e in c h i a r o c o n p r e c i ­
s i o n e d i c h i f o s s e t o l e r e a l i 
t e s p o n s a b i l i t à di u n m a n c a t o 
i n c o n t r o a q u a t t r o . 

M a vi è c h i n o n si c o n t e n t a 
d i q u e s t a s p i e g a z i o n e e n e 
c e r c a u n ' a l t i a d i p o l i t i c a i n ­
t e r n a . c h e n o n m a n c a , p e r l a 
v e r i t à , d i i n t e r e s s e . E* u n f a t ­
t o c h e C h u r c h i l l , c i t a n d o l a 
F r a n c i a f ra l e p o t e n z e c h e s i 
s o n o o p p o s t e a l l a c o n f e r e n z a I 
a q u a t t r o , h a p r e s t a t o il f ì an - i 
co a u n a s m e n t i t a , c h e i n v e c e ! 
a v r e b b e p o t u t o e v i t a r e s e i 
a v e s s e l i m i t a t o l a s u a c i t a - i 
z i o n e a g l i S t a t i U n i t i . L a ; 
s m e n t i t a d e l l a F r a n c i a la n a - 1 

s c e i e il d u b b i o s u l l a b u o n a ) 
f e d e d i L o r d S a l i s b u r y e d e l ! 
C a n c e l l i e r e d e l i o S c a c c h i e r e . ' 
B u t l e r , t q u a l i , p e r q u a n t o ) 
C h u r c h i l l a f f e r m i d i essere*! 
s e m p r e s t a t o c o n s u l t a t o . e r « - i 
n o i r e s p o n s a b i l i d i r e t t i d e l l a ! 
p o l i t i c a e s t e r a i n c l e s e d u r a n t e 
la m a l a t t i a de l p r i m o m : 
n i M i o . 

a l t e r m i n e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i è s t a t o e m a n a t o s o l o 
u n o s m i l z o c o m u n i c a t o , c o n il 
q u a l e s i a n n u n c i a c h e E d e n . 
finalmente r i s t a b i l i t o d a l l a 
l u n g a m a l a t t i a , r i p r e n d e d a 

prendenti sospensioni di la 
voro che colgono di sorpresa 
governanti e classi padronali 
L'azione dei i.ostelcgrajouic'' 
continua. Limitando le note 
di cronaca alla sola Parigi 
un successo imponente han­
no ottennio oggi r/1: addetti 
alla centrale telegrafica e 
(fucili della posta centrale 
del X I V A r r o n d i . - ^ c m e n t . 

Ma il movimento circola 
da due giorni nel la capitale, 
e in p r o r i n c i u fino allo piti 
l o n t a n e l o c a l i t à del paese, da 
una città si estende ni l'altra 
da un ufficio all'altro, affra­
tellando n i .vito passaggio ne i 
comitati unitari lavoratori di 
tutte lr tendenze. E improv­
visamente. a e e a u t o agli 
agenti postali, anche : Jerro-
vieri delle regioni del sud-est 
hanno organizzato fra ieri e 
oggi In loro protesta. La so­
spensione del lavoro trovava 
questa volta le sue origini in 
una delle conseguenze ilei 
movimentn di agosto: (piatirò 
scioperanti erano stati ion-
voeati dinanzi alla commis­
sione di disciplina dalla Di 
rezione delle ferrov'e. nono­
stante la promessa clic, come 
si ricorderà, venne (atta a 
suo tempo. Ln panda d'ordi­
ne per l'azione si è immedia­
tamente diffusa. La G a r e de 
L y o n , min delle maggiori di 
Parigi, presentava sin da ieri 
sera uno spettacolo sorpren­
dente: i freni approdavano 
regolarmente, fino alla mez­
zanotte. ai marciapiedi di ar 
rivo, ma quelli in partenza 
restavano iitMiiobìli. c i r c o i i -
dati da lavoratori e da via-3-
giatori. Non sono mancate. 
naturalmente, delle proteste. 
ma pia numerose erann le 
scene di solidarietà. Ancìie 
questo asijct'n bisogna, dun­
que. registrare fra i risnl'at* 
p o s i f i r i de l l a l o t t e in Fran­
cia: la comprensione e la sim­
patia crescente fra la maggio­
ranza delta popolazione per le 
esigenze poste con forza dal 
mondo del lavoro. 

Tutte le stazioni, da Pariqi 
a Diqione a Lione, sono state 
toccato in giornata dallo 
icioiiero, per '1 qitclt* è stato 
adottalo ttcualinente ;l siste­
ma rotatorio con una dura­
ta masi ma di 24 ore. 

La barriera che separa il 
l u n e d ì il s u o po>to a l F o r e t p n • a0t-rrnn dalla unzion? aor>a-
Officc. T u t t o qui . Ma mol t i r r , dunque più forte. Nessun 
a g g i u n g o n o « per ora >-. | rrnblema è stato regolato, i 

l.VCA TREVISANI i ,7 aovervo vorrebbe, nel leo­

ni 

'"' 
dei suoi .'oliti giochi: per t u ' - , </'"'•"' ''"•** 
n aro o disperdere te m/o» a 
ondata d- inquietudine. ;/'!'"-
ee di porre subito in discus­
sione la politica dei decreti-, 
legfio. chiederebbe l'aoprova- > 
r i o n e i i r n n i f f dei bilanci pre-\ D E I R O I T . 2. — 11 sotto.^e-
parati da Edgar Faure i n j ^ r e t a r i o ag l i e s t e r i a m e r i c a n o , 
l o d o da solleticare con fa- W a l t e r Bede l l S m i t h , ha d i -

cilità le demagoiva dei grossi c h i a i a t o uggì c h e gl i Stat i 
t i to l i nei giornali deììn gran- U n i t i .-.0110 d i s p o s t i a n e g o -
d e borghesia. z i a r e p e r la d i s t e n s i o n e e 

« p r e n d e r à u n o in consideru-fcppitre n e t piit r a r i .set tori 
dcH'opi i ' io i t , . p u b b l i c a .s-i f a n ­
no s t r a d a dei n m f a m r i i f t p r o ­
f o n d i di cui il governo non 
tarderà a sentire gli effetti 

Il distacco fra classe diri-
acnte e laboratori, approfon­
dendosi fa si ;-!i,. in q u r s f o u n a v o l o n t à d i p a c e e c h e k 
m o m e n t o ! o p t i n o n e scot ta u n ! p l o p o s U . p r e s e n t a t e d a l g o ­

v e r n o s o v i e t i c o n o n sa i e b b e r o 
« tali da isirìrarc fiducia in un 
governo responsabile ». 

•i Siamo disposti ad intra­
prendere negoziati sulle q n e -

, lu controversia in Europa— 
> ha c o n t i n u a t o S m i t h — c o m e 

Dichierezionì di Betfell-Smilh i'urc /" ,Vmi '" »r"bk'"'!. «»-
. tinenti alla pace. Non utiute-

ÌUÌ negoziati di paté ri'')u> (i: i»'^™' «« esame 
3 r qualsiasi ragionevole soluzio­

ne di compromesso. Dobbiamo 
e possiamo ottenere la i>ace 
non appena l'Unione Sovietica 
tara seguire le sue paro le dai 
l a t t i ... 

Il nuovo ambasciatore 
inglese nell'U.R.S.S. 

MOSCA. 2. — Il nuovo im-
b«tSCMto:e di G r a n Bre tagna 
i c i i ' U m o n e Sov.etu-a Wi lhanm 
H.tyter e g iun to o ; j : :n ac reo 
1 Mo.-ca. 

.-ione qualsiasi ragionevole 
compromesso che possa c o n ­
durre ad un accordo ». 

Bdde l l S m i t h ha" t u t t a v i a 
j o s t e n u t o c h e I ' U H S S n o n 
a v r e b b e fino a d ogg i c o m ­
p i u t o a l c u n g e s t o c h e a t t e s t i 

o n ' e n t n n t r i i t o c l ic il p o n e r t i o 
«• la stampa reazionaria dif­
ficilmente riescono 2 i n t b r i -
n f i o r r . E' i m p r e s s i o n e g e i i r -
rale die non si posse conti­
nuare a governare sulle af­
fermazioni demagogiche, sul­
le i n ip ro t f i ' t sn r ion i e su> com-
i>rninps<o. mentre sì i n o l t r a i - ! 
cono gli esempi che d'imo- • 
strano l'ostinazione dei go-\ 
vernanti nei loro errori. 

M I C H E L E RAGO ! 

in corso, mentre i criminali 
espulsi tentano, invece, di 
spezzarlo. 

Ora, gli industriali rifiuta­
no di trattare con il u e c c h i o 
Sindacato, perchè disciolto, e 
col nuovo, col pretesto che 
non si conosce se esso goda 
del consenso dei lavoratori 
della categoria. 

! sindacati, comunque han­
no reso noto che lo sciopero 
proseguirà fino a che Eisen-
hoiver non avrà ottenuto dai 
tribunali l'ordine di sospen­
sione. 

dare le clausole più reaziona­
rie. Una volta eletto, t i tuecc, 
il Presidente ha rifiutato di 
mantenere il suo impegno. E' 
stata questa la causa de l l e di­
missioni presentate il mese 
scorso dal ministro del lavo­
ro Durkin. 

Durkin r i r c ló di avere gin 
concordato con l'amministra­
zione repubblicana nove c-
mendamenti alla legge anti­
sindacale. Ma gli clementi più 
legati all'alta finanza sferra­
rono un vigoroso attacco con­
tro i progetti di revisione, 

F ."ilio .1 r . rovor io a!!'acv<>-
po. tv» il c.'ioo de! piotoi-o!!o 
.-sovietico "nniba.si-iatore fi'.in-
ce^e LouN J o x a . e r app re sen ­
tant i de'!"Amb.i.sr:.'èta aim-r.-
t-ana e de : le ambasc i a l e de : 
oae.-. del Coinmoiiwoait ' ! . 

N E W YORK — Picchet t i ope ra i t lu ran te lo sc iope ro di ses -
sant.nii t l . i po r tua l i «Iella ros ta a t l an t i ca degli S t a t i Uni t i 

Contro la legge Taft-llar-
tley. cinne è noto. • «ii idocati 
c o n d u c o n o da tempo una ri­
gorosa battaglia e. per ingra­
ziarsi il favore dei lavoratori 
Eìsenhoiver aveva promesso, 
durante la campagna eletto­
rale presidenziale, di emen-

uppoggiatì dal vico Presidente 
Nixon. z gli emendamenti 
concordati rimasero sui tavoli 
della Casa Bianca. 

DICK S T E W A R T 

Rivendicazioni austriache 
sul porto tfi Trieste 

VIENNA. 2. — II s e t t imana l e 
c a t t o l c o Die Furche s\ a.<scca 
osmi al io ni'h:i\sU» di Ti to p e r 
l ' i n t e rnaz iona l i zzaz ione di T r i e ­
s t e . ch i edendo c h e » gli interes­
si nustrtac: .. ne l la que^ t ' ono 
vendono yi*iiii:*fatti. 

I": -*ettima*iale <1 eh a - a che 
qii-'ilo d: T r i e s t e » è un pro­
blema intemazionale *> da io che 
-.1 po r to d e l l a c i t t à g iul iana è 
lo sbocco aì M e d i t e r r a n e o « i 
tu t t i 1 pae>. c e n t r o - e u r o p e . • e 
por t :ì" su.i junz.one parunii-
,\cr l'ind:vcndfii:a ecoromica e 
la libertà p o V r . i rf> rptei 
parsi -. 

X e - ^ n d o e ho il p r o t e i n a a b ­
bia • una marca ('•.clus;vamente 
it-iìo-jugosìartì ?, Die Furche 
.scrive che C.*AI p u ò a v e r e una 
--o!a .-=nlti7,.--i;e: « dando accesso 
ai porto rf: Trieste a tutti i 
naesi interessiti -. - In tal **•»!-
i-o — conc lude il g i o r n a l e — 
Trieste p o t r e b b e a r c r . ' e r a r c la 
ivtegraziono r':rope.i. Se l'Au­
stria agisse noi senso suggerito, 
r<MI non s: ronderebbe colpe­
vole d: 'ndeb ta ingerenza nei 

PER SABOTARE IL RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI 

Sanguinosi incidenti provocati 
da agenti americani in Corea 

Le guardie indiane al «villaggio delia pace» aprono il fuoco - 2 morti e 5 feriti 

Clamorosa manowra scissionista 
fallirai al tinniremo di Maniale 

T O K I O . _» - I! .. V i l l a n o 
della p«n e » d i Pan Mun J o n , 
•jove .-uni» al loggiat i ; p r ig io ­
nier i c i ' i o - o r c a n . cia-.-uìcati 
dsj ih araer'e-.in: Como . c o n t r a ­
ri a l r m p a t r i o -- è .-«•ato oitgi 
t e a t ro u i nuovi e gravi i->c.-
cieat:. il cu i h . l a n c i " e d . 2 
mor t i e d: ó fer i t i . Il i-angui-
uo.-o inc iden te è ? ta to p r o v o -

to una a s su rda le t te ra d i p r o ­
tes ta c o n t r o ques to mes.-agtjio. 
ne l la q u a l e insul ta la Commi.— 
s ione n e u t r a l e pe r i r i m p a t r i 
i n t e r f e r e n d o ne l le sue lunziont . 
Esca ha . ino l t re , o r d i n a t o ai 
i-uoi a g e n t i special i di b r u c i a r e 
il messaggio - con dei falò ... 

L.a Commiss ione , in tan to , su l ­
la base de l p a r a g r a l o 3 del le 

ca to da un u ruppo u pr ig ic-1 c lausole s tesse , ha r ibad i to clic 
i . ier. che h a n n o a t t acca to le 
gua rd ia ind.a- .e c r . - i r . agendo le 

nessuna forza o minaccia può 
e« :e re usa ta ne l confront i de i 
pr ig ion ie r i p e r i m p e d i r e loro 
di r i m p a t r i a r e , e che non e a m ­
messa nes suna violenza a l le lo­
ro p e r s o n e o affronto al la loro 
d ign i tà . 

Gli a m e r i c a n i , pe ro , si son r i ­
fiutati d i far in iz ia re il lavoro 
a p a r t i r e da l \ o t tob re , s ebbene 
ta le d a t a avesse eia sub i to un 
r inv io d i 5 Giorni. 

Peron zittito 
dalla folla a Corrientes 

B U E N O S A I R E S . 2. — G r i d a 
di .- da tec i t e r r e - ed a l t r e g r i ­
da osti l i al P r e s i d e n t e sono s t a ­
te l anc ia t e da l la folla d u r a n t e 
un discorso p ronunc ia to da l 
P r e s i d e n t e P e r o n ieri s e ra a 
C o r r i e n t e s . ne l l 'Argen t ina n o r d ­
o r i en t a l e . P e r o n ha rep l i ca to : 
~ 1Y011 sono venuto qua per di­
scutere. ma soltanto per portar­
vi il mio saluto . ed ha con­
cluso r a p i d a m e n t e il suo d i scor ­
so. L ' inc iden te e s ta to segui to 
da i rad ioasco l ta to r i ari^entini 
po iché il d iscorso e r a r a d i o t r a -
«mefso. P e r o n ha sosta to a C o r ­
r i e n t e s d u r a n t e il suo viaggio 
che lo p o r t e r à ne l P a r a g u a y . 

LVx presidente del TUC. O" Brien. eliiede ehe i sindacati si star-
chino dall'organizzazione laburista — Vivace polemica con Deakin 

M A R C A T E . 2. — U n a v i a - J r i p r o m c t t v v a e v i d e n t e m e n t e L ' e p i s o d i o h a m c 5 . \ . in lu 
m o r o ì a i n i z i a t i v a ^ei.-.Mcnii-ti- d i p r i v a r e d e l l ' a p p o g g i o d i c e con e v i d e n z a a n c o r m a 

'.',\ca, p a r t i t a d a l l ' e x p r e s i r i e n -
C o m i g l i o 

avi a p r i r e i! fuoco. 
Manca fin,.» a ques to m o m e n ­

to una ver.<; one p a r t i c o l a r e g ­
gia ta dei fa t t i . Sì r i t i e n e t u t ­
tavia che l ' o r . a ine de l l ' i nc ide t i -
t« d e b b a ricercar.-; a r e o r £ una 
volta ne l la a t t i v i t à d e : p r o v o ­
ca tor i che gL a m e r ì c a n - h a n n o 
r - . H t r a t o trsi i p r ig ion ie r i o r . l e 
i m p t d : r e %lla Commiss ione 
: . c : i t ra ' e d i r imostr i .» d svol­
gere 1 .-u »i c o m o i f . 

In p r o p e l l o . iVitora Cira for-
n-?ce r»5g-, u'.ter'.or e s 'gnifi-i 
es t iv i n a r t i c o l a r ' . 1 

: Il 26 s e t t e m b r e la C o m m i s - -
s ione de l l e N'azioni Neu t r a l i p e r j 

| i l r i m p a t r i o in forma ATuorai 
iCtnfl . h a d i s t r ibu i to e diffusoj 
1 un messaggio a tu t t i 1 p n g i o - j 
j m e r i d i g u e r r a in sua cus todia . 1 
j II messagg io e s t a to e l a b o r a t o 
' d a i r a p p r e s e n t a n t i de l le c i n q u e ' 
i naz ioni n e u t r a l i e ado t t a to n e l 
' c o r s o d i una sessione p l ena r i a " " " " ^ — — — — ^ - ^ — — — ^ — _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ 
|d< l l a Commiss ione . ; B E R L I N O . 2. — I n u n a l e t - « s c i s t i e d i m i l i t a r i s t i ... « Xo t 

Il messagg io ass icura 1 p r l - t e r n i n d i r i z z a t a a l r e v e r e n d o ' r i t e n i a m o , a f f e r m a i n o l t r e 
j gic.nieri d i g u e r r a de l la l c ro j S t a n l e y E v a n s , a L o n d r a , ' e t - j X u s c h k e . c h e l ' I n g h i l t e r r a a ò -
! l iber ta d i e se r c i t a r e il d i r i t t o ! t eva il c u i te>to è s t a t o p u o - j b i ? g r a n d e i n * e r e » e a c o m i -

la s u a t r a d i z i o n a l e 
e q u i l i b r i o d e l l e 

Colloquio tra Fo.ter Dulles 
e il ministro degli esteri di Ri 

W A S H I N G T O N . 2 — 1 1 m i ­
n i s t r o d e g l i e s t e r i d e l l a C o t e a 
de l s u d , Y . T . P y u n , h a c o n ­
fe r i to ogg i p e r p i ù di u n ' o r a 
c o n il s e ^ i e t a r i o d i S t a t o J o h n 
F o s t e r D u l l e s . 

11 p o r t a v o c e d e l D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o L i n c o l n W h i t e 
h a d i c h i a r a t o , n e l c o r s o d ' u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , c h e il m i ­
n i s t r o defili e s t e r i e D u l l e s 
h a n n o d i s c u s s o » f o r t e p r o ­
p o s t e alternative relative alla 
conferenza politica coreana ». 
Il s e n s o d i q u e s t a f r a s e , e s t r e ­
m a m e n t e o s c u r a , n o n è s t a t o 
a f fa t to p r e c i s a t o . 

Nehru attacca a Madras 
il colonialismo occidentale 
MADRAS, 2. — Il capo del 

governo miliario N e h r u ha af­
fermato oggi, r ivolgendosi a l 
m o n d o occ identa le , che l'AsI* 
pot rà non d i spo r r e dei la b o m ­
b a a tomica o di que l la a l io 
idrogeno, ma ha forza pe r r e -
r . s tese c o m u n q u e a qualsia*: 
Press ione , da q u a l u n q u e parU" 
es<a venga-

P a r l a n d o ad u n a r i u n i o n e 0 0 -
":tica a Madra s . N e h r u ha de t ­
t o a n c h e che !a vech ia ide.i 
che t paes i asiat ici non sono 
tal ; da d i v e n i r e i nd ipenden t i 
in u n fu tu ro non lon tano non 
è a i v o r a scompar sa dai!a m e n -
t i l i t à occ identa le . 

Una lettera di Otto Nusclce 
sulla polit ica aggressiva di Bonn 

« Noi riteniamo che in una Germania unificata non vi debba essere posto 
per i fascisti e per i militaristi » — Un invito al governo hiflese 

u " &1 n m o a u r i o . Esso r i l eva che i l j b l i c a t o d a l C o m i t a t o d i r e t t i v o n u a r e ne l ! : 
S - compi to del la C o m m i s s i c n c d r l p a r i t o c r i < ; t i a n o - d e m o c r a - p o l i t i c a d i 

g a t e 

Chester G u a r d i n i ! . T o p o n e n i e 
d e l l a de . - t r a h a in f a t t i d i c h i a ­
r a t o c h e . a s u o p a r e r e , l e o r ­
g a n i z z a z i o n i -sindacali d e l 

F i a n c a d i c e c h e S a l i s b u t y 
a W a s h i n g t o n h a t a c i u t o s u 
q u e s t o a i e o m e n t o . N o n v i «'• 
hi p o s s i b i l i t à , si d i ce , c h e 
C h u r c h i l l , o l t r e a d i s s o c i a r e 
l e p r o p r i e r e s -ponsab i l i t à d a 
q u e l l e d e l g o v e r n o a m c r i c « - j L a b o u r P a r i v d o v r e b b e r o 
n o . a b b i a v o l u t o a n c h e i n d i - s g a n c i a r s i d a q u e l l e p o h t t c n e . 
c a r e c h e n o n il p r r m i c r . m a dedicando. -1 .-. quo.-.:inni > t r o t -
L o r d S a l i s b u r v e l ' u o m o chx ' . a m e n t e - i n d i c a l i , m e n t r e le 
d e v e e s s e r e b i a s i m a t o ne i i n f e c o n d e d o v r e b b e r o c o t i t u i r -
' a l l i m e n t o ? j s i in p a r t i t o e s c l u s i v a m e n t e 
• L " Ì P t e r n r e t ? 7 i o n e . fot se . c i po l i t i co . G l i o b b i e t t a i d i u n a 

| t a l e D r o p o s t a a p p a i o n o c h i a -

O" B r i e n r i v e l a v a a l c o n t r a r i o ! . - t r a i n c o n t r a o r m a i n e l t e n e - ' 
come . - . l i ' internn s t e s - o d e l i a I r e a f r e n o l e i .- tnnze d i r i n - 1 
d e s t r a -m in a t t o u n g r a v e | n o \ an-r-nto d e l l a b a s e . ' 

. I ropprescn'tiistt del Paese z i o n e 

p o ' m a c h i a v e l l i c a e VJ , 
. . d i f e t t o ' d i s e m b r a r e finjziata d a l f a t t o c h e . cosi a g o n - l r i : d i v i d e n d o l 'a la p o l i t i c a d a 
t r o p p o o v v i o . I n p r i m o luogo , d o , C h u r c h i l l c o n f e r m e r e b b e ' q u e l l a ^ n d a c a l e , O ' B r i e n si 

In u n a m t e r v i - t r i a l Man- ; ; h—id io <ui m e i . d i d a s e g u i - ( 
r e p e r arre^t . - i re il n u o v o ! 
o r i e n t a m e n t o d e l l a b a s e e d ' 
i m p e d i r e u n o - s c i v o ' a m c n -
to a M n i - t r a »• d e ! p a r t i t o . 0 > -
- i . u n o d e i m a g g i o r i d i r i g e n ­
ti d e l l a d e s t r a , il b e n n o t o 
A r t h u r D e a k i n , a t t a c c a v a o £ -
gi p u b b l i c a m e n t e O ' B r i e n 
d i n a n z i a! c o n g r e s s o , b o l l a n ­
d o l o e s p l i c i t a m e n t e c o m e u n o 
f r u m e n t o de i c o n s e r v a t o r i e 
a n n u n c i a n d o c h e il MIO g e - t o 
- a r a p o r t a t o a l l ' e . - ame d e i 
C o n s i g l i o g e n e r a l e . 

Sei wvi i IJovcl 

I r.ti a p p a r t e n e r e — con t inua il 
messa&sjio — r i spicff^tcronno 

. de t t ag l i a t amen te i r o s t r i d i r l ' f l 
• e p r t r i l ep i . Ino l t r e , essi r i in-
j formeranno su fistio quanto 

r i f l i i - i i i i - i f j - k •» I n m l i i ' i concerne •! r o s t r o ritorno in 

ut mainato a l o mira ^ ^ ln ^^^^ ri infor_ 
, - . , « „ . . , . , mcrniiiio r id ia v i ta pac i^ca e 
L O N D R A . 2. — Il d e l e g a t o j y „ » „ comvieta l iber tà c;ie c i 

i n g l e s e a l i O N U . S e l v y n L l o y d h i b r i d e ai vostro r.iorno in 
? s t a t o r i c h i a m a t o d ' u r g e n z a } patria. Questo lavoro d i spiega-
a L o n d r a p e r c o n s u l t a z i o n i , i t one è "p rocu ro da l le c lausole 
Q u e s t o r i c h i a m o e m e s s o i n d f l l ' a r m t a t r j o . Vi si ch iede , pe r 
r e l a z i o n e c o n n u o v e i n i z i a t i v e necessi tò, d ì ass i s te re a d esso* 
:hc si a s s i c u r a il g o v e r n o in - i .Von temete. Prendete la r o s t r o 
t e n d e : e b b e p r e n d e r e su l p r ò - j decisione liberamente-. 
b l c m a d e l t a C o r e a . I La p a r t e a m e r i c a n a ha invja-

m e n i e d i v e n t r - t a p i ù ie.-a a 
c a u s a n e l l a po l i t i c a d i A d e -
n a u e v . L a s u a p o l i t i c a d i " l i -
berri7!C.ne d e l l a G e r m a n i a o -
r i e n t a l e '* i m p l i c a d e i p e r i ­
col i e . - t r e m a m e n t e g r a v i . I l 
g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a t e d e s c a è s e m p r e 
d e l l ' o p i n i o n e c h e s ia n e c e s ­
s a r i o i n t a v o l a r e t r a t t a t i v e t r a 
l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e 
q u e l l a o r i e n t a l e , a l l o s c o p o d i 
r a g g i u n g e r e u n a s o l u z i o n e p a ­
cifica d e l l a q u e s t i o n e t e d e s c a . 
M a n o i r i t e n i a m o c h e in u n a 
G e r m a n i a un i f i ca t a n o n vi 
d e b b a e s s o r e p o s t o p e r i t 'a-

f u n z i o n e c o n c i l i a t r i c e . e c o n - i 
t r i b ù i r e efficace m e n i e a l l a 
c o e ^ t e n r a pr-citìca d i q u e s t i 
d u e c a m p i , a c o n d i z i o n e , p e r ò . 
c h e la s u a p a r i e o c c i d e n t a l e 
n o n d i v e n t i lo s t r u m e n t o d i 
u n a po l i t i c a d i a g g r e s s i o n e ». 

La televisione 
al sentirò tfi Scottene Yard 

L O N D R A . 2. — Lo spe t tacolo 
te levis ivo e s ta to i e r i se ra m -
teTrot to su tu t t a la r e t e p e r 
p e r m e t t e r e la pro iez ione de l l a 
fotografia d i una persona r i c e r ­
cata da l la pol iz ia . 

Si è t r a t t a t o ceì ' .a ì - ;o;rarS« 
di t a l e Wi l l i am P e t t i t d i a n n i 
27 des ide ra to da l la polizia p e r 
u n i n t e r roga to r io in re laz ione 
al l 'assass inio de l la s ignora R e ­
n e B r o w n . d i 48 a n n i , t r o v a t a 
c a d a v e r e in u n c a m p o ne l K e n t . 
t r e s e t t i m a n e fa. 

Evaso reqli Stali Uniti 
un pericoloso criminale 

ATLANTA. 2. — II ce l eb re 
c r . m i n a l e a m e r i c a n o J o h n H a r ­
dy , che nel 1951 c a u ; ò !a m c r t e 
vii 41 p e r s o n e .«naer-a-.do a lcool 
adu l t e r a to , è e \ a«o oggi d a l l a 
p r . e ' o n e s ta ta le d i M o r a e c o v e 
s tava scor.tar.do u n a c o n d a n n a 
a l l ' e rgas to lo . La pol ' z ia ha i m -
m e i . a t a m e n t e in iz ia to l e r i c e r ­
che . 

PlfrntO I N G R A O - direttore 

Giorgio Colorili - «ire direi, resp. 

Stabilimento Tipo^r U.ES.1.S.A. 
Via IV Novembre, 1 « 


